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Put^ non lì avvede [confi ?iììafo ancora ,

Che II gran ludìbri') ep^ii è di ria fortuna [a) *

E che Jeco a luttar cofìretto ognora
,

Una notte di mali atra P imbruna .

Cruccio^ gli elementi ofan talora

Scagliar quanto di acerbo in lor fi aduna :

JE deb 'd contra quelli , a fuo gran danno

Scujtonlo a fondo , e vacillare il fanno •

Poli Via^o, Celef^ Cant. I. Stanz. XXX^

(a*) In quefla Stanza ragionaH della Terra ri-

gsardata come uq Pianeta.
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A SUA ALTEZZA REALE

IL PRINCIPE EREDITARIO

PELLE SICILIE.

ho avuto la gloria ^ non ha

guari 5 di fvelare al Voftrb Augu-

fto Genitore gl' immenfi fpazj del

Cielo, per fargli fcorgere que' tan-

ti globi , che in eflb fiammeg^^ia-

110 i
ora avrò F onore di nianifefta-

a 2 re
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re a V. A. R. i profondi abifli del

Globo terraqueo
,

per ammirarvi

le combinazioni , e gli efFetti delle

potentiiììme cagioni, che in fe rin-

ierra. V. A. R. che con tanta accu-

ratezza ha offervato i fenomeni ^ che

han preceduto
,

accompagnato , e

, feguìco il formidabil Tremuoto qui

avvenuto z 26 dei paffato Luglio,

e che con tanta bontà fi è degnai

ta di comunicarmi fiffatte ofTer-^

vazioni , le troverà tutte riunite

congiuntamente con molte altre in

quefta Memoria , che ho T onore di

confecrarle umilmente , A cotefte

ho riputato pregio dell'opera Fag^

giugnere le mie riflellìoni, per in-

dagar le cagioni, che pofTono aver

prodotto una commozione sì vafta,

sì veemente , e così lagrim?vole .

Se il fuo pietofo cuore , facendo

eco aTentimenti di Pietà, e di Be.-

neficenza de fuoi Auguili Genitori,

^ flato profondamente cQmmoflp
' air



àìV lidlrè il flebii racconto dfelìa fu-

lìefta ftrase che h Natura ha fu-

fcitato conrra uri gran ^rumerò de' lo-

ro amati fudditi ^ fi degni ora di

Confìderarne le ^fcofc cagioni , che

han potutQ elTere le miniare ferali

di cotanto sdegno . Sdegno io Io

chiamo
,

per non dipartirmi dal-

l' idea , che altamente regna nel-

la volgar turba degli uomini : ma
V. A. R. comprende affai bene col

fuo perfpicace penétrantiffimo in-

tendimento non cfler tai cafi , che

regolarità nelF ordine di Natura
j

jiafcenti dalle irifinlte ammirah'^'

combinazioni delle caufe ^ che va»
pofcia a produrre tjue' ttioltiplici ef-

fetti a feconda delle naturali leggi

pur troppo faggiamente dal gran

Fattore ftabllite : le quali
,
qiiando

fien dair uomo beri ponderate, non
potranno che fargli fcorgere un rag-

gio della incomprenfibile Onnipoten-

za divina u 3 Msut
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Mentre che pne^o V. A. R.

voler gradire un'offerta di sì poco

rilievo, mi fo gloria di eflere

Di V. A. R.
4:

UmlUfs. e fedeliff. Suddito

Giuieppe Saverio PoM •



PREFAZIONE.

iS^Embrevà per avventura fuperfluo a

j^aluni , ch^ ejfendorni io propago di ragìo^

nars in qucjìa Memoria del Tremuoto fe^
guìpo nel dì 26 del pajjato Luglio non

meno qui in Napoli^ che in altre Provici*

eie del Regno y prenda il cominciametìto

dalla narrazione 4i quelli , che fono av-

'venuti ne tempi andati in altre parti del

Mrado . Ma fe cofioro cO'ifidareranno ^ che

fijfatto racconto è direttamente conducente

alla piena intelligenza della natura ^ e

dell'indole dì cotal flagello ^
ftcchè ft pof-

fa per mezzo di effo formare un perfetto

giudizio de'fatti , e de'fenomeni , che co-

fìantemente lo accompagnano , e ritrarne

sì pure qualche vantaggio a prò del Ge^

. 7ìere umano] fon di parere^ che lungi di

apporvi alcuna cenjura , verranno ad ap»

provare quefìo mio proponimento ^

Ripartirò dunque quefìa Memoria in

fei Articoli ; e ragionerò nel primo degli

effetti^ e de fenomeni ^ onde fogliano effe^

re accompagnati tutti i grandi Tremuoti^

e quindi ridurrò a claffi quefegni , che

A 4 or*



VITI

ordì fiarialiente lor fogUon precedere
\ affii^^

chi all(i compnrja à% quefìi p^Jf^ uomo

Jìa r guardingo , e /ottrarft per quanto è p^Jp-
hile d Jle otrsTjde fciagure , da cui vien

minacciato . Il fecondo An'tcolo fi 'verferk

iutevanente intorno alla narrazione del

mento'-jato Tremucto de i6 Luglio fentU

tofi in quejìa Capitale ; e ne due fujfeguenti

eftiovynjji prirrta il modq ^ ond' egli fegul

nel Contado Molife , h varie circojlanze
j

ed i fenomeni , che il precedettero , lo ac*

compag.iarono ^ e pofcìa il feguirono ^come

(lUreù la vajìa fua ejlenfione ^ e quindi i

difa/ir t , e le rolline cagionate majftme in

qve luoghi ^ ch^ eran pyojjimi al centra

della efplof-oyie* DeRinerò il quinto A>ti^

crlo a dichiarare quali fieno le cagioni

generali , onde ft pojjon produrle i Tre*

muoti , e il farò con inrendimento di pre»

farare gli animi de Leggitori a ben com»

prendere il /crfio ^ ed ulttmo j^rticolo ^ ove

ni ingegnerò di rintracciare la particolar

cagione , che ha prodotto il riferito Tre»

m^oto de' 26 Luglio , e di /piegarne fìcl

tempo ft^ljo tutti i fenomeni , che han

formato il fuo treno fune(io ' Il Leggito-

re avveduto /forgerà chiaramente ^ eh' ia

lungi
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fungi da ogni prevenzione dì fijlema^ m
farò condurre da fenomeni JìeJJi al[* invc-^

Jìigazione della caufa ^ ond ejji derivano^

cofichè ho motivo di lufwgarmi , che co-^

tale /piegazions riufcirà naturale , e fad*

disfacente .

Ho differito a bella pofìa la pubblica^

xione di qucjìa Memoria
y
afpettando ychs

agli animi atterriti y e co/ìer?7/jti di colo'*

YO , che potevano fomminijìtarmi le notu

»/V de*fatti avvenuti 7iel Contado di Ma'*

life , eh' è fiato fenza Deruna contefa la

flit infelice ddaìiiata vittima di cotal

Tremuoto^fi fojje rejìituita una certa cai-

una , ad oggetto di poter ottenere da pth

fulti abitanti di quella Provincia ^ ciafepra

^e quali puh dire a ragione^

, . . Quaeque ipfe miferrima vidi,

Et quorum pars magna fui
;

le notizie vere ^ € non efagerate de fatti

quivi accaduti , oltre a quelle , che fon9

fiate prefentate a S. M, da un illufìre

Soggetto
y
qual è il Signor Duca d' j^fcoli,

Soprantendente generale della Polizia ^ a

cui non fono mancati certamente de' me%*
%i per porre in chiaro tuttociò y che con--

cerne alte Jìragì occorfo ?jelle differenti

Pro-
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Prov'-ncte^ ove ft ì propagata coHa mag-i

gì ferocia la fatai coìv-nozixif [a) . L ^ >nde

ho tuttala ragion d'i fpsrare ^x:h.' il Pub"

ilICQ fiori avVi) intor'm alla veracità ds'

farti il menomo dubbio ; dovechè non fen»

to in m(; tanto di amor proprio da poter*

mi luftngare y eh" egli "vorrà porre ug'4al

grado di fiducia fu i mi^i ragionamenti
,

onde ni impegnerò dì recarne la fpìegazio'

72e : né io ti difapproverò interamente l

avvegnaché quando ciò fia fatto con giudi*

%ìo^ e dopo la giufìa ponderazione de fe^

fìomeni avvenuti
^

ognt4no intorno a ftjfat'

te co/e ha la piena libertà di penfare a

fuo modo. Tutte le gra-idi operazioni del-

la Natura^ e forfè anche quelle , che ci

fembrano le più lievi
, fono afcofe all^ U'

mano intelletto , che par defìinato fola*

7nente ad ammirarle ; ed è ben fortunato

colui ^ che pervenendo ad alzare un piccwl

lembo di quel fofco velo ^ che le avvolge

^

e na*

(a) Le notizie riguardanti la Citta di Bojano 9

Colledanchile , e S. Polo , mi fono ilare anche lòm-

miniitrate dall' ornariflimo Duca della Torre , che

andò ad oflervarle oculannente

.



XI
e nafconcie^ gtugne nà approfjtmarv'jft ^ ed

a potcrtìe int^rìder taluna mi miglior mo»

do pojjibile^

Finnlm^nfe ho jìimato necejfarió di cor'-

riddare quefìa Mt^moria di una Carta coro»

gf-afica del Corrado di Moli/e , ricavata

colla maggiore accuratezza pofsibile dalla

collayJione di molte Carte pubblicate in

^arj tempi ^ ad oggetto che i Leggitori

polfa7ìo ravvifare ad un colpo d^ occhia

tutte h Citrine Terre ^ che fono foggia^

ehte alta ferocia , ed a^ deva/lamenti ca*

gionati dal Tremuoto ^ il lorof fcambtdvole

rapporto , e la fituazione relativa alle

montagne dA Mate/e , e della M^jeìla^

ed il corfo de fiumi , e de torrenti , e

quindi formarci una idea di tutta la Pro^

'uincia y e de* ragionamenti , che troveran*

noji /parfi fielia Memoria fuddetta • A
quejìa fe n è aggiunta un altra rappre-

fentante la dijìribuzione dei canali delle

acque y e de^pozzi fparfi in una porzione

del ^artiere del R, Palazzo di quejìa Ca*

pitale y a fine che pojf% ognuno immaginarfi

/igevolmente i rimanenti ^ che vanfi dtjìri"

buendo nella Jlejfa guifa prejjochè in tutti

gli altri ^artieri ^ e per tal modo ^r etterft

a por-_
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a porf/sta d* intender ìd-yn^iont
^
pef cut i

a mio giudizio^ cjuejìa vajìj Città è fiata

efente da q^e gran gnafti ^ e da qmllc

rovine ^ a cui
,

atfe/a la fine veemenza

del TremuotOy il numero^ la qualità , e

l'altezza dtgli ed'fiy , avrebbe dovute

necejfariamjrìte foggineere •

Per tali mezzi ho ragion da fperave ,

che i corteft Leggitori riputeranno quejìa

Memoria compiuta in tutte le fue partì
^

€ me ne fapranno buon grado
^
qua id^ an*

che non avrò la forte eh* efsi vogliane

riputarla plausibile ^ e foddisfavente

.
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I N DI C E
Degli Articoli contenuti in quefl(i Memori^*

Art^ I. D Egli effetti , e defe^

mmeni ^ che accompagna^

no i gran Tremuoti ^ e

de fegnì , onde fono pre*

ceduti. Pag. i

Conclusione. 25
Art.. Ih Relazione ddforrendoTre-

muoto avvenuto in Na*

peli addì z6 di Luglio

1805. 32
Art. III. Racconto dello ftejfo Tre»

muoto avvenuto nel Con^

tiìdo di Moli/e , ed in

altre fi Quinci^ del Re-

gno . 6y
AjlT. IV.ContinuaT^tone dello Jìejfo

/oggetto. 105
Art» y» Delle cagioni generali , cbe

pojjqno eccitare i Tre-

muoti * 13^
Art. Vh Delle cagioni particolari

^

che han fu/citato il Tre-

muoto de^ 26 Lt^glio^ nar-

rato negli Avicoli prece-

(ienfh 17

1



A^ìm, Rcv. Dom P. D. Joannet Anàrci

S. Th, Prof, perhg-'t aufogra^l>ti'n gperh fu^

perìtis enunciati^ & /cripto referat ^ Dh iz*

menfis Januarii x.8p5,

F. Rofll Can. Dep,

Emo Signore.

Ho letta la Memoria fui Tremuoto av-

.yenuto in Napo'i ed in altre Provincie del

Regno nel di 26 Luglio del Sig. Coman-
dante D. Giufeppe Saverio Poli ; e niente

vi ho trovato , che pofla pregiudicare nè

alla Rei gione, nè al coftume , nè al Go-
verno , ma molto bensì che poffi illruire e

dilettare gli eruditi lettori . OnJe creio

poterfi dare alle ftamp^ , fe cosi fembrerk

a Te. V. a cui col più profondo offequio

P rifpetto ho Tenore di proteftarmi

Pai Collegio de' Nobili ij.Gennajo i8otf.

U mi. Dsv. Obbl, fervhore

Giovanni Andres delia Compagn. di GesJi.

Vifa velatione Dom, Revìfovh ,
imprima'

tur. D/V 17. menfis Januarii i8o<5.

DOMINICUS PESCE V. G,

Fr. Roflì Can. Dep.



D. Vìfjcentms Tetagna revideftf , & m
fcriptiS rtferot ft quìa enunciatum opus con-

tineot ,acìverfus fura Majcfìatis , banos mo^

r<?f
,

Re/igionem . Datum Capu^ die zy*

Oiìoùris 1805.

A. ALBERTUS C. M,

S, R. M-

In adempimento de' venerati ordini di V.E»

ho letto con tutta l'attenzione la memoria
fui Tremuoto del pafiTato Luglio diftcfa dal

Comandante D. Giufeppe Saverio Poli , e

non folamente non vi ho rinvenuto alcuna

cofa 5 che poffa eflere di pregiudizio a' re-

gali dritti, od a' buoni coliumi , ma bensì

ho avuto l'opportunità di ammirare in af-

fa la profonda erudizione , e l'ottimo di-

fcernìmento, che vi campeggia da per tut-

to , nel trattare un argomento oltremodo

ofcuro, fegnaramente fe vogl ali dar ragio-

ne di tutti i fenomeni accaduti in quel

terribile difaHro. Che perciò fon di fcnti-

mento che meriti darfi alla luce , fe cosi

fembrera a V. E., e redo col profondo ri»

fpetto

Di V. E.

Napoli 14, Gennaro i8o^.
JDivoii/s, Obbllgatifs. ferv^

Vincer! Z.0 Petagna .



Vift^ dppYobatione Rtfgtt Revtforis Domi
Vincenttì ÌPetugna , Relatione Rever. Regii

Cappellani Majorh
,

Confuhattcne Regalh

Camerd^ S. Clards , ììc Regali Re/cripto dff

die 23. cur. msnfis (y anni.

Die 24. menfn Januarìi i8o5. Neap.

Rcgalis Cam. S. Clara
^
provider ^ decer-

flit, atque mandar , quod imprimatur pum
inferca forma praefentis fupplicis libelli , ac

approbarionis diéìi Regii Keviforjs . Verum.

non publicetur nifi per ipfum Revifarem

fa£ta iterum revifione affirmerur qpod con-

cordar, fervara forma Regalium Òrdinum,
ac etiam in public^tione ferverur Regia

Pragmatica. Hoc fuum &c.

MASCARO. CIANCiaLLI. FRAMMARINO.
V. A. R. q.

Jlluftris Marchio de Jorio P. S. C. 6*

taceri fpeBabiles Aularum Prsfe&i tempore

fuhfcripti onis impjedin »

Reg» foL 30.

Lama^



ARTICOLO I.

Pc^gìi ejf:'tti^ e de fenomeni y che accoryi"

agl'ano i gran Tremuoti ^ e de'fcgnì^

onde fono precedurip

I. J^?^Ra gì' innumerabili variati feno-

meni della Natura non havvene cena-

mente alcuno, il quale dimofìri con tan-

ta evidenza la fìtipenda vaftita della Tua

poflanza , quanto il Tremuoto . Sembra

x\i ella iniperiofa ed altera adoperi al-

lora tutti i fuoi sforzi per 'far ccnofcere

all'uomo e la fua debolezza, e, TinTuffi-

cienza de* mezzi )• eh' egli pu^ porre in

ufo per fottrarli al furor degli clementi;

e fiaccando aiiamente il fuo orgoglio na-

tip, lo richiama* a rivolgere i fuo? pen-

freri , ed a fperare foccorfo ed ajuto da»

qu'^Ha mano onnipotente folranto , al cut

c|nno cadono i Regni , e fcodb trema

fin da' fuoi cardini tutto 1' Univerfo .

Quefi' uo(no baldanzofo , che riluttante

A a qua-



a qualunque dovere, e dimentico affatto

d-ella fua deftlnazioa fuUa Terra -, dirca

di fciiotere ogni giogo , e d'imp:rarQ.

benanche falla Natura
; ora fqqallido e

tremante non fa dove prender la fuga

,

e non ritrovando alcuno fcampo^fi afpet-

ta ogni iftante
,

qual fronda rapita dal

vento , di ritornar nei fuo nulla . I,a

violenza , che la Natura fviiuppa in tem-

po del Tremuoto , è così tremenda , ed

eftefa y che per quanto fublimar fi polfi

Fumana immaginazione, indarno fi sfor-

za *di concepirla, £ a di)? verp chi mai
potrà giujoere a comprender pienamea*

te r |mmenfita di una forza valevole ^
fping^re impetuofamente in alto de' Re-

gni interi, per vafli eh' elH fieno, od 4
fafgli traballare in oppofte direzioni

, q
,
finalmente a fargli volgere intorno com

moto vorticofu, fcuorendo' , ?d abbatterla

do al fuolo i più vafti, e.faldi edifizj

,

agitando i monti più elevati , e Squar-

ciandone il feno comechè fia di duri ma*

^
cigni , formandone talvolta de' novelli

,

> aprendo delle ampie voragini nelle vj»

fcere della Terra , follevando i marini

più profondi, e fpingendogli a fommer-

gere
V



gere i Continenti fino a luoghi affatto

ignori prima alle onde, ingojando delle

inontagne da cima a fondo, ed anche del-

le intere Ifole, o faceiidone forgere imme-
diatamente delle nuove atto in ultimo

^ cangiar sì fattamente ia faccia del Glo-

fyo ^ clje rioa fi renda pi^ riconoreibile

il fuo afpetto primiera?

2. Alle, fin qui riferite cofe vuolfi ag-

gluf?i3er parimente Ja confiderazione del-

l' inevitabil ferocia di sì orrendo flagel-

lo
;
avvegnaché per quanto voglia. lam*

biccarfi l' umano intendimento , non po-

trà r uon;o rinvenir giammai contro di

•elfo ne ficuro rifugio, n^è fc^mpQ, V'ha
defle mura* e de' cartelli , dice Sctieca (^),

per frenar l'impeto, e le armi di ua

poderofo nemico
; v'ha de'fenrieri aipe-

(Iri , è delle angufte gole di nionti per

tener a bada un efercito, che venga ad

^flalirvi . Sonavi de' porti, e delle rade^

Cfve poflano ricovrarfi le Navi per foc-

trar^i all'ira de' flutti , ed alla furia de'

(a) J2«^y?. nau lib. VL cap. i.
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4
.

più frerDsntl Aquiloni . Per potsrfi pre-?

iervar dalla peite
, può Fuomo rifugssU

re in iuoghi d'aria falu!>ra , ove quella

non ferpeg!^i . Le lutcaofe confegueaze

della careltia, e d^lla^ fame poflono evir

tarft COLI folleciti ben intefi provvedi-

i menti. Mille dlverfi mezzi foii^ efco-

gitati dall' arte p^ eftinguer g^ncencij

i più voraci, che non perfeguicaaQ cer-

tamente r uomo 5 che gli fu^ge . Il fui-

mine decide ben di rado*, e non ifcop-

pia che fu luoghi determinati ; ed . hi^

l'ingegno umano* inventato de' mezzi ^f-

ficacijlìmi per trarlo d^l Cielo in modo
che lungi dall' offendere , e di nuocere*

air uman genere , ferve piut^tofto di *pa*

bolo aUa fua ingegnofa curiofitàr {a)
^

quali efpèdienti 5 e quali mezzi a-

doperar fi poffono conerà il Ttemuor
to V fe la Terra , che ci dee foftenere,

e fcrvirci di afilo, n'è altamente fcoifa,

e trabalia r Se fi fquarcia profondamente

il

(a) Si allude alle, fprangbe metalliche ideate é^

Franklin
, per trarre giù dalle nubi la materia ful-

minea , o iìa il fuoco eiettri^eo.

\
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il fuo feno , e 'vien ella minacciata

fuccumbere fotta le fue ffeile rovine ?

La/ci altri^ la propria cafa in abba^ndono^

per rifuggir nelf altrui
; troverà quelta

foggetta ugualmente a' me 'efimi perico-

li. Difcenda pur frerrolofamjnte dalle,

café fuiridea di ririveaif nelle ilrade il

fuo (campo
;
4Ìli edifizj , che quinci e

quindi le decoràtió, poflono crollare all' i*

(tante 5 e feppellirio iniferan-cnte fotte le

rovine. Si abbandoni il proprio Paefe ,

per rifuggire in» un altro : è qual iku*

ìezik potrà Inai fperarfi di ritrovar per

i-ai m«zzo contro delTremuoto, che ab-

batte , ^ed ingoja le più popolate Citta,

e feònquafla i Regni dtlla più vada eficn-

fione? Proccm^f uomo finalmente di ri-

trovar la fua falvezza nelle? aperte cam-

pagne non minacciate intorno da veruno

edifizio : non pup egli mai lufuigarfi di

rinvenirla per ficurO) fe quafi in tutti i

grandi' Tremuoti apertali qu^ e la di

repente laj';^Terra^ e talvolta per un lun-

go fpazio di -miglia, ha miferamente af-

forbito in un attimo ed uomini , ed al-

beri , e capanne, ed armenti? Dal che

fcorgefi a chiaro lume, che fra i ra^ti

A 3 fla-
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flagelli ftermlnatori , onde fuol eCTér

tempo id- tempo berfagliata la mifera

umanith , nori havveoe alcuno , la cui

ferocia fia cotanto indomabile
, Quanta

lo è quella dei Tremuoto,

3. Non è mio intendimento il teflef

qui la Storia de' Tremuoti ^ che fono

avvenuti di tempp in tempo nelle di-

verfe Regioni del Mondo . Se ciò fofle,

andrebbe molto innanzi ^ e diverrebbe

a^fai proliffo quefto mio Ragionamento
;

avvegnaché il ìot numero è di gran lun-

ga più gJ*^"de di quel che "altri potreb-

be immaginare , non eflfendovi parte al-

cuna dei Gfobo tcrraqueo j cominctando

dal Borea fino all' Auftro , e dall' Orto

airOccafo ^ che rK)n ndOabbia rifentito

i trifti effetti di quando in quando nel

lungo vuiger de'feeoli-^ Per la qùal co-

fa reftringerommì foltapto ad annoverar-

ne alcuni pochi fta j memorabili , le

lui minute eircofìanze ci fieno fiate di-

ligerirememe tramandate , onde fcofge/

fi polla ad evidenza e la vafta loro eften-

fione , e la perfetta uniformith de' loro

effetti, e fenomeni ovunque fieno fucce-

duti^ onde tr^rn^ poi , fe fia poffibile ^



delle utili confeguenze a prò del Gene-

re umanOjficchè pofla l'uomo ftar guar-

dingo air apparizione di quc' tali fegni,

e prender quelle precauzioni , che giucfi-

cherk ntcelTarie, per poterfi prefervar dal

pericolo

.

4. Or trafcorrendo diligentemente la

Storia generale de'Tremuotì, agevol co-

' /a è il riconofccre , che gli effetti , ed

ì fenomeni , che coftantemente gli ZC"

compagnano , riduconll a feguenti : irrego*

larità di fiagioni
,
apparenza di ftrane ,

ed ofcùre nubi
,
oppur nubi biancheggian-

ti conformate in lunghe ftrifce fuor'del-

Tufato, come altresì denfe, e fofche ca-

ligini 5 intorbidamento flraordinario di

acque fia ne' pozzi , fia ne' fonti , o ne' fiu-

mi : rombo fimìgliante allo fìrepito di

un carro , o d' una batteria , fentitofi o
nelle vifcere della Terra, oppur nell'at^

mosfera
;
fpirar di vento improvvifo ^ ed

interrotto dopo una perfetta calma; fvol-

gìmento di fiamme j di fuoco elettrico^

• e ai gas idrogeno si dalla terra , che
in feno all'atmosfera in forma di meteo-
re di vario genere; smarrimenio, g^ì^«^i

urli , 0 fuga di animali d' ogni forta, ver-

A 4 tigi-

/



s
tìg'm dì capo negli uomini , fcotinieriM

orribile o di ft^ffiiiko 5 o di traballameli-

lOj o vorj:icofo , o finalmente ccraplicatov

in tuct' e tre i modi ip iftanii fucceffivi,^

rovina de' piij faldi edifiz) .^..larghe fen-

diture nella fuperficie della Terra, oppur;

nel nrmffo de' monti; ampie, e profonde

voragini nel feri det Giobo-; foliev^mento

di acque, o fcaturig'ni d'acque novelle;

imiprovvifo rigonlìamenro del m^re
,
op-r

pur bollore, o tempe ia ; deviamento di

fiutni , e formazione di laghi,

5. Tuttociò vien confenn.uo 2 fuffi-

cienza dal, racconto circoftanziata , ,e fe-

dele di que' pochi Treniuoci , che abbiant

qiui trafcelto a tal uopo , ed apparirà

molto miggiormente dalla narrazione

di quello , che forma l'oggetto princi-

palé di que(la Memoria
,

I4 materia

de' tre Articoli feguentir

6. Dal ci)minGÌamento dell' anno lógt
fino al principio di Maggio Je ftagioni

nella Giamaica furon fecchiflime, e cal-^

de. Seguirono a quelle de' venti furiofi^^

e delle piogge, abbondantiifime , le quali

durarono, tutto il detto mefe • Neil' en-

trar di Giugno .poi poftaf; T aria, in per-

; .
- fetta



fétta calma , divenne di bei nuovo cai-

•da, ed afciutra oltre al coftumq. Ornel
di 7 dello (leflb Giugno

,
quando il Cie*

jo ijiofiravafi affitto fereno ; e non fof-

Jìava neppure un' aura di vento , verfa

l'ora dei mezzodì udiffi inafpettatamenre

uno fpaventevole rombo cheT fembrò

fcoppio di tuono . Sufcitarofi in feguela

il Treni uoto , che durò due mmuti^ la

fccfla fu cos'i violenta, che ninno potea

reggerfriti piedi; il mare infuriatofi of*

tre ogni credere
,

produffe una orrenda

burrafcà., talché formontaodo ogni argine,

ed avanzandofi nelle interne contrade |

vi cagionò "uno fcempio indicibile . L«
Navi ^ch'eran.nel Porto, fecero naufragio;

e la. Fregata detta il Cigno fu sbalzata

al di fopra delle cafe^e nel ritirarli del

inare cadde fu i loro tétti , e fec2 un
orribile fconquaflb . La Citth di Porco

Reale fu fubilfata , ed inghiottita in

gran parte dal mare co' fuoi abitanti

fino alla profondita di 240 piedi Lo»

fenditure aperteG nel fuolo furono orr-

ribili in molti luoghi ^ delle quali ah
tre^fi richiulero all' iftante

,
dopo di ave^*

n ^ingojato; e- gente ed
\
tdifizj , al-

tre

\



i

io
tre rimafero Tuttavia fpalancate j ti al*

tre finalrvente fi riaprirono , e fi richiu-'

fero ad inter alli reiteratamente , rima*

nendovi in alcune delle perfone mezzo
affoibite, e crudelmente fchiacciate . la

altri* luoghi aprironfi delle voragini or*,

rende , in cui ifurono ingojare • fabbri-

che, e vafte piantagioni di zucchero, ed

un gran numero di petfone. Nella detta

Città, fprcfondate nel tempo fteflb delle

ffrade intere , vi tìmafe inghiottito ua

gran numero di uomini ^ alcuni de'qua*

li , mi'rabil cofa a udire ! neli' iftante

feguente furono rigettati fuora di be!

nuovo affatto vivi da un altra voragine

apertafi all' improvvifo in un'altra ftrada

a fianco alla prima, ed alcuni altri G vi-

dero ufcir fuori dal fondo del Porto ^ e

pure furon fal\^i . Alcune cafe furono

sbalzate di repente in un altro fito di*

ftante parecchi palfi e vi tettarono in*

tere , -ficcome rimafero anche illefi alcu*

ili campi, che furono trafportati alla di-

ftanza di mezzo migHo. Le montagne,

e le rupi crollarono improvvifamente con

un indicibii fragore , oppur fi fpaccaron

orribilmente
,

Spargendo ràggi di luce ;

altr-e
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altre fubifTarono in uni attimo , e lafcia*

i-otìvi un lago del circuito di quattro in

cinque leghe , ed altre finalmente acco*

(laronfi fra loro , ed intercettarono il

pafla^gio alle acque del fiunfie . Dodi-

ci migUa dentro terra*
^ apertili degli

abiffi y furon fofpinte le acque del ma-

re ad una confiderevole altezza con in*

credibil violenza . Molte delle voragi-

ni anzidette divennero de' laghi ^ dopa
il cui diffecGamento non fi rinvenne in

effi alcun veftigio di ciò che aveano in-
^

gojato 5 ma foltanto lìiucchi di arena é

he acque de^ pozzi, anche della profon-

dith di 40 piedi ^ furon lanciate in fu

con grandiffima veemenza : in alcuni

luòghi* fgorgarono delle nuove forgen*

ti ; ed il fiume arreftando per 24 oro

il fuo corfo, lafcià il fuo Ietto interamen-

te a fecco. Il caldo dopo il Tremuoto
divenne ecceffiyo, ed i popoli rimarti in

vita fi videro inondati da immenfe tor*

me di mofcherini. Il puzzo , e gli aliti

mofetici fegufti al Tremuoto tolfero cru-

delmente la vifca a moltiffimi di colora,

ghe n' erano fortunatamente feam'pati

.

7» degno da Qfiervau , che i luo-

ghi



ghì, che foffrirono maggior guafio ^ fu-

rono quelli , eh' eran eolìocati lungo* i

^monti , e che il Tremuoto durò alcuni

iTien con ifcoffe si trcquenti^ che fe ne

rjfentirono e cinque e fei nel decorfo di

24 ore 5 tutte precedute dal ^confuero

rombo, dallo fmarri mento , e dagli urli

degli animali d'ogni genere.

8. Nel Tremuoto del Perù fufcitatofi

alle ore io| della notte de' 28 Ottobre

del 174^ i muggiti 5 ed il rombo furo-

no fpaventevoli ) e reiterati 5 ed ora tem-

peftofi, e ftr-identi , ora confìmili aduna
fcarica d'Artiglieria. La prima fcolfa im-

petuofiffima durò 3 minutile nella vafta

Cittk di Lima fua Capitale fole 27 eafe

vi rimafero in piedi, tutte le altre furono

diftrutte con perdita ineftimabile di uo-

mini, e di aiiimali. L'improvvifa tem-

pefta furta nel mare fu cosi furibonda,

che di 25 vafcelli , ch'erap ne'lo fpecio-

fo porto di Callao , ne furon trafportati

quattro una lega dentro terra , i lima-

nentì furon fommerfi ^ ed ingojati da'

flutti ; e la Cittk ifteffa grandiofa , e fio-

renre fùbifsò rutta intera con :58oo abi-

tanti s non relìandovi in piedi che uti

Iblo



fòlo baloardo della fua Fortezza t^La

quali orrende fciagare fofTrironfi benan*

che in altre vicine Citta /ei in qui' Por-

ti , che giacevano lungo quella Gofta ,

Lo fcotimento fi replicò son sì piccio-

la interpofizione di tempo , che fe ne'

contarono dugento nelle prime 24 pr^,

e 451 ne' quattro mefi feguenti

.

Ma il Tremuoto più luttuofo, C'I

più fpaventevole , che rammenti la Sto-

ria, e di cui efirton tuttavia de'teftimo*

nj di vi (la feampati a gran fortuna da

queil' orrenda calamità , fenza veruna

C0Dtefa,-è quello, che accadde in Lisbo-

tìia il primo Novembre^deU' anno 1755*

Cote(k) anno in tutto il' fuo corfo era

ftato eftremamente umido , e piovofo ,

dovechè ne' tre precedenti avea domina^

to una^ecceffivA fecchezza* La ftate erad

moRrata fredda, oltre l'ufatofma ne' tre

giorni precedenti al Tremuoto. l'aria*^^ di-

vedine ' aifii Gilda fpiritnda i venti dall'

Eft, e dal Nord-Efh Fin dal ò\ 31 Or-

tobre il mare coniingò a rigonfiarfi ^en-

fibiimente , annebbiofli 1' atmosfera , ed
• apparve il Sble avvolto in tetra caligì-

jiejle aeque delie forgen ti principiarono



a .diminuire, e la rnattitia dei giorno del

Tremuoto fi fecero torbide , e faiii^ofe»

Fu eflb così violento , e di t^nto vaft^

eftenfione , che «farà Tempre memorabils

nella Stòria di tutti i ftcoli • Ne fu ri-

pentita . la fcolSfa in quelF ifteffo giorno

Boa, folarasote in Ifpagna , in Francia

,

in bianda, in 'Germania, neir Elvezia,

C nell'Italia, ma fìrailmente ne' Regni
(di Fez , e di Marocco , in Algierì , e<i

in alrri luoghi delia Cofta deli'iVfrìca
^

ove fece .delle grandi rovine , come dir

remo più innanzi . Sentifli benanche

ugùalmente nelle Ifole' di Madera , e

del Ferro , fnvm^ neir Oceano Atlan-

tico fra le Canarie , e lo Stretto ^i Gj.

bilterra
,
nell'Irlanda, nell' Inghilterra,

c nella Scozia, nella Groenlandia, nel-

la Norvegia, e nella ^Sve^ia; e iàcendofi

ftrada lungamente, fottp V Oceano, anch«

nelle Ifole Barbadoes, ed Antigua apparter

nenti alle Antille, che fan fronte all' Ar
merica; dimodoché fi calcola elTerne ftat^

fortemente con^mq^a una parte della Ter-

ra, che in una delle direzioni, o fia dal

Nord al Sui , eftendevafi per 2500 mi*,

glia , ed in fe comprendeva (ju^tti-p mi-

; lioni



Iioni di miglia qQi(?rate . Ed è da no*

tarfijchs in una àdÌQ minisre di piotn»

bo della Co:uaa di Derbyshire nelT la-

ghilrerra Io fcoti mento , e lo ftrepito

del rombo fu fentito fino alla profondità

di ip6 piedi 5 e fu cosi forte > che ftao

cò, e fice croUa'-e parecchi maffi metal'ici,
"
io. Le '^coflfe furon quattro quafi fuc-

ceffive, ed unite infieme durarono cinque

in fei minuti , La prim^ di elTe fu àU
le p l dì^ Spagna in circa della i^arti-

na . Era T occupato da fofca ca-

ligine y che %L poi difflpata d^ ca-

lor del Sole cosi ecceffivo come fuol

fentirfi ne^^mefi di Giugno, e dì Luglio.

Mentre il Cielo , -e '1 mare., eran traa-

quillij fentifli airimprovvifo un fragoro-

10 rombo , ed in fegueia Io fcotijiiento,

per cui caddero air iftante tutte le fehiefe

di Lisbona 5 e tutti i'Gon venti de*Religrofiy

11 R. Palagio, el magpifico Teatro a d-

jacetite : non vi reflò cala alcuna illefa

,

e ne crollò al fuolo' la quarta parte col-

la perdita dei t^rzo deli' intera popola^

2Ìone. Di quegli , che troyavanfi nelle

•CWefe, .pochiffimi potéronfi fai vare : fra

l j-imanenjciil maggior numera, che fcam-

•



pò dalla morte , fu dì coloro ; che

mafero nelle cafe.; perciocché degli aU
tri , che fuggirono per ftrade , i più

teH-aroii conculcati fotto le rovine . Dut
ranre il -fragor^fo turbine ^ ed il rom-
hy anzidetto furono fvelte nella Città

di .Oporto deih croci di ferro ^ e de ile

gran pietre dalle cime degli edifizj^, in

alcuni de' quali fi produffbro delie fen^»

diture: 'indi fquarciatori in più luoghi il

fond# del Tago, ufcinne un furiofo copio-

fiffimo vento. Sopravve^a la fcofla, il

mare innanzi a Cadice ifflalzoffi improv-?

'vifamente all'altezza di feflanta in fer-

tante piedi , ed atterrando periungo tratto

k mura della Città con indicibil violenza,

anzi fpingendole alla difraiiza di 50 paflì,

fecefi ftrada al di dentro, e ne fooimerfe

una porzione eoa la perdita di un grari

fiumero di viventi. L*a maggior parte de^-

gli edifizj furono adeguati al fuolo. Co-

tefta lut'CuoriiTima cataitrofe fi ripetè bea

quattro o cinque vòlte a proffiiTii intera-

vaHi y e '1 retroceJimetito del mare fa

si rapido ed impetuofo , che lafciò aU

frettante fiate vedere a k^cco il «fuo •

;fbtido . ha fcoffa feguentc fubifsò , ei

\ ^ in.
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Sngajò le flrade intere , 4da cui ufcin-

riQ poi del furco y del fumo, e de' get-

ti d' acqui • Il Tagu ritiroffi per alcu-

ni m nutì ; indi innalzandofi con indici-

bil veemenza , fommerfe orribilmente le

«avi , che colk fi ritrovavano: ed ia Lisbona

mìa. bancfaetra nuova, folidiffima^e molto

fpaziofa fu fubilTata all' iftante ad una

profondità ineftimabile , nè apparve mai
più alcuno di coloro, che al numero
di circa tremila eranvi al di fopra •

Furon vedute molte cafe fenderli da

alto in bafib , e disgiungerfi le mura

più d'un palmole quindi riunirfi* di bei

nuovo sì fattamente , che non appariva

della mentovata fenditura il minimo ve-

fli^io . I principali monti di quel Re.,

gno fenderonfi per mezzo , e falli d'im-

menfa mole precipitaron giù impetuofa-

mente nelle fottopofle vaili . In altri

luoghi elevoffi la terra formando delle

colline , e non s' inn^iizò altrimenti il

fondo del mare , dove alcuni fccgli fu-

*con del tutto fracafiati.

II. Poche ore dopo lUTreaiuoto ec-

cirofTì un forte incendio in diverfe parti

éj^ìk'Qìiù per cagione de' gran lumi, ch'e«

B rano
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rano accefi nelle Chlefe , e de' fuochi

delle cafe; e come il vento divenne im-
petuofo , le fiamme fopra modo voraci e

furibonde ridulfero in cenere tutta quella

florida Capitale nello fpazio di tre giorni,

12. In varj luoghi della Barberia le

acque delle fontane o divennero di color

fanguigno
5
oppur fi diffeccarono affitto.

X^o ftrepito del rombo, e'i prodigiofo

rigonfiamento del mare furono cola^nel-

rifola di Madera, nell'America, ed al-

trove, non altrimenti che in Cadice. In

Arzila Citta del Regno di Fez, nell' arre-

trarli del mare un vafcello , che prima

era flato innalzato con effo ad una gran-

de altezza, andò ad urtare contra il fon-

do di quello con tanta violenza , chs

fecefi in pezzi. In Salè perirono molti

uomini ed animali del pari che in Ma-
rocco; e in diftanza di otto le^he da co-

tal Città aprifTì una voragine cosj valta^

che ingojò un intero villaggio c^in dieci

mila perfone, e feco loro i cammelli, i

cavalli , i buoi , ed ogni altra forta dr

animali: dopo, di che fi chiufe airiftan-

te , ne vi fi potè ravvifar la fenditura •

Ma il più portentofo avvenimento fu



quello , che accadde in Sarjon in uno

de'Tremuotl de' dì feguenti
;

perciocché

fquarciatafi quivi una vada montagna da

cima a fondo ; le due metà rifpince ia

opporte direzioni
^

precipitaron quinci e

quindi fopra due grandi Città ^ e feppel-

lironie intere con tut^i gli abitanti .

j 3. Quefto Tremuoto , che fu certa-

mente progrefllvo, e prelTochè dal Nord al

Sud^ ebbe ad intervalli la durata di più

mefite fu fovente affai furibondo, come-

chè non egualcn;ente in tutti i luoghi
, pre-

ceduto fempre da'medefimi fenomeni^ e

cagionando gli fteflì effetti anche nelle per-

fone,le qiiali furono attaccate fecondo ii

Gollume da vertigini di capo, e da altti

incomodi di tal natura . E malgrado la

fua grandiffima ferocia , non fu fentito

in varj Paefi nè da coloro, che andava-

no in carrozza , nè da quegli altri, che

andavano a cavallo ; ed a^ai leggermen-

te da quelli,,che in quell'atto paffeggia-

vano a piedi .

14. Ma perchè andar errando col pen-

derò per le flraniere parti del Qlobo
,

quando Tuna, e l'altra Sicilia, di qua,

^ di là dai Faro , fono fiate piià volte

< B 2 la



Ja vittima ài cos\ orrendo flagello? Var.

rà fra tutti al noftro propofito il furen-

te Tremuoto avvenuto nella Siciìia nel.

Tanno i6p^ , il quale e per la fua fe-

rocia-, e per la lunga fua durata, non dea

riputarfi inferiore a qualunque altro, la

cui memoria è fiata tramandata fino a

coi

.

1 5. Gotal Tremuoto, tacendo d'altri Aur
tori, che ne haa fatto il racconto^ fu diffu-

fdm;ìnte def^ritto dal diligenrifTiino P,

Boccone, il quale ci narra, che le ftagioni,

che il precedettero , furono oltremodo

irregolari: gran ficcit^ ne'mefi, che do-

vein eifer piovofi , e grandi piogge ne'

tempi contrarj . Nel cominciamento poi

di Dicembre fopravvenne un caldo di fia-

te cosi incenfo , che fe ne facean tutti

le maraviglie. I giorni, e le notti pre-

cedenti a' 9 di Gennajo, quando fuccedè

la prima fcofla del Tremuoto, furon tem-

perati , e fereni , e V aere nel tempo

Ikffj calmo, e tranquillo. Cangiatofi po-

fcia interamente il Cielo, ed ottenebra-

to il Sole , e la Luna da fofca cah'gir

ne, ed apparire qua e la delle nubi bian-

cheggiami in forma di lunghe firifce ,



2t
che d' ordinario efler fogliono forieri del

Trerruioto
,
fopravvenne agli 1 1 del det-

to mefe la feconda fcoffa , orribile oltre

ad ogai umana confiderazione, preceduta

dal confucto fragorolo rombo, e di tan-

ta violenza, che non folo abbatiè ster-

ra coloro y che camminavano , ma roto*

Jò altresj per terra quegli altri, eh' era-

no pia Itati abbattuti al fuolo. Apertali

di tratto in tratto la terra , comparvero

delle fpaventevoli fenditure fin della lun-

ghezza di due miglia , da cui n'efalava

un grandiifimo puzzo di. zolfo , e for-

niaronfi delle voragini, ove recarono in-

gojati edifizj
5
alberi, uomini, e befiia-

me . Si videro nel. tempo fteflfo fcatu-^

rir paffo palTo delle nuove forg-nti d'ac-

qua di vario genere mifte di arena , e

di argilla con fetore di zolfo, e zampil-

lar talvolta fino all'altezza di imbraccia,

e fcomparire affatto le antiche ; e ribol-

lirono altamente non folo quelle , eh' e-

ran ripofic ne* vafi , ma eziandio le acque

de' pozzi,.e delle cifterne, che ne furoa

fofpinte fuori con grandiflima veemenza.

La Città di Catania , ed altri luoghi dì

^uei Regno furon veduti circondati da

B i fiam-
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fiamme , che nel momento dalla fcofla

c(a!avano dalla rerra. Fra il numero con-

fiderabile degli edifizj crollan , e diftrut-

ti per intero, fi videro delle fjl'de , ed

air (Tme fabbriche fvelre dalle* loro fon*

damenta, e p-jggìate illeTe nella pofizio- '

ne, in cui erano, alla diftanza di aicuni

pafTi . Ne porti di Agofta , di Siracu a,

di Medina, e lungo le fpiagge di Cata-

nia il mare ritiroflTi cotanto dal lido^

che alla diilanza di 25 in 30 pafiTi geo-

metrici potè vederlen^ a fecco per ben

due volte il fondo . Rigonfiarofr pofcia

improvvifamentey fi mife in tanto faro-

re, che la Citta di Catania videfi tollo

inondata per ogni dove ; ed in alcu-:n

luoghi innoltraronfi i flutti entro alle

campagne fino alla d'ftanza di un mig,lio.

Qua vafte tenute di terreoo trovaronfi

o avvallate y o fprofjndate in modo da

non poterfene fcandagliare il fondo , e

jìi de' monti diroccati in gran parre , c

macigni d'immenfa mole difiaccati , e

rotolati prccipitafamente fino alle pianu-

re . in fomma: in tutto il Kegno di Si-

cilia furono diftrutte in quattro minuti

di tempo 54 Città , oltre a' moltiffimi



villaggi ^ € rimafero ia quel fol giorao

feppeilici vivi fotto le rovine più di fef-

fanta mila perfone . L' eflenfione poi dì

cotal Tremuoto fu tale , che non fola-

mente operò le fin qui narrate ftragi

nell'intera Sicilia, ma fi fe' fentire ben-

anche in Napoli, e nelTIfola di Malta.

i6. Lagrimevole oltremodo , e fatale

fa parimente il Tremuoto feguito nella

Calabria nel 1783 , i cui graviffimi or-

rori ci rimangono tuttavia impreffi pro-

fondamente neir animo , e la cui com-

pinta defcrizione fu compilata dai Signor

Marchefe Vivenzio nella fua Opera, che

ha per titolo: IJìorìa de Tremt4ori avve^

nuti nella Provincia della Calabria uhe-

riore , e nella Città di Mcjftna
,
pubbli-

cata in Napoli nell'anno 1788 in due

volumi in 4.° Sembrami con ragione di

doverne tacere il racconto
;

perciocché

farebbe lo fteffo che ripetere le cofe

avvenute nel Tremuoto del i(?p3 te-

de accennate, e quelle sì pure, che farò

per efporre ne' tre feguenti Articoli , in

adempimento del fine, che mi fono prò-

porto in quefìa Memoria . Legganfi pure
tutte le Storie de' grandi Tremuod fuc-

B 4 ce*
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ceduti h tutti i fecoli : vi fi rifletta

attentamente ; e qu<H)d'efle fieno ben eir-

coft^nziate > compiute, e fedeli, fi ritro-

verà conantemente , che gli efi- tri , e i

fenomeni da^ effi cag'onati in qualun-.

que parte del Mondo ^ fono flati ieni-

pre uniformi; e che fffatra finviglianza è

perfettifTima non lolo per rìfpetto ai

grandi avvenimenti, ed aie orribili ca-

taflrofi, ma bena-nche per ciò che riguar-

da alla irregolarìrà, ed alla ft anezza di

que' bi?zarri accidenti , e di que' feno-

meni, che fe non gli aveffima offe? vati

a' giorni noftrr, o fi riputerebbero; incre-

dibili
,

oppure lì crederebbero efagerati

da una rifcahiata immaginazione. O o pur

dire , che fe nol:a defcrizione circoftai^-

2Ìata, fatra dal P. Buccone del Tremuo-

to delle Calabrie del i^pj , e-^ da noi

brevemente accennata di lo::ra , fi cani-

biaflero i nomi de'Paeil , e de' luoghi

della Sicilia , e vi fi foftiruiflero in lor

vece quelli del Contado di Moline, e del-

le Provinc'e adjacenti , riufcirebbe ella

un qua !ro fedele delle cofe, anche le più

particolari, e minute quivi feguìte il di

26 di Luglio: ciocché icorgeraffi ad evi-



denza Jalla lettura degli Articoli fé-

guenti.

17. Ecco (Junque, avuto riguardo alle

cofe fin qu'i efpofte
^

quale è il funeiìa

corredo 5 e '1 treno fpaventevole , che ac-

compagna coflantemente un sì formida-^

bil flagello : pafliamo ora ad oflervare

quali fieno i forieri, e gli annunzj^on-

d*egli fuole d'ordinario efler preceduto.

Sarà ciò il rifultato de' fatti fin qui ad-

dotti , e di tutti gli altri confimili
,

che potrebbonfi parimente aJdurre , e po-

trà riguardarfi come una conclufione ge-

nerale derivata da tutti i racconti di tal

natura, ficcome rileveraffi p ù chiaramen-

te dalle cole , che verremo efponeado

in appreffo.

CONCLUSIONE*

C^Onfiderando con retto accorgi-

mento le cofe OGCorfe in si luttuofe fcia-

gure , e raccogliendo i lor variati feno-

meni in clafli feparate ; fon di avvifa

poterfi francamente affermare , che i fé-

gni y da cui derivar poflono i prefag)
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de' futuri Tremuoti , debbanfi ridurre a
quattro clalfi difFsrentr, La prima in fé

comprende i fegni rimoti
^ la feconda i

fegni proj/tmi ^Ì3, terzd. i kgni immincjiri^

la quarta finalmente i fegoi immediati

.

ip. I fegni rimoti fono le ftagioni

ftraordinarramenre o plovofe , o fecche ,

la temperatura delF aria fuor di mo-
do calda , o fredda nelle ftagionl non
proprie, e quindi l'apparizione di meteo-

re corri fpondenti a fiffatto ftato" dell' at-

mosfera ^ come fono le nebbie , le fofche

nubi, ed altre fimiglianti, come altresì

le fubitanee vicende di cotali flati del-

l'atmosfera
;
larghe piogge dopo una lun-

ga fecchezza, ovvero al contrario. Que-
fti fegni, quando fieno affatto ifolati^fo-»

no femore dubbj per lor natura ; e molto

meno può da effi trarfi il prefagio del

tempo , del giorno , e dell'ora, in cui

fucceder dee il Tremuoto.

20. I fegni proffimi fono T apparizio-

ne copiofa,e frequente di meteore ignee,

cioè a dir le flelJe cadenti, i fuochi fa-

tui , le travi ^ le bolidi , le aurore borea-

li, o auflrali , ed altre limili; le nuvo-

lette a lunghe flrifce quando il Cielo è

per
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per tutto fereno , ovvero una n^ra , c

terra nube y che fembra fiffa, ed immo-
bile; come altresì r intorbidamemo delle

acque de* pozzi ^ c delli forgenti, il loro

odore di zollo^ il fapore infolitos o nau-

feofo y ed una inufìta^a calma hell'aria.

Quelli fegni fono alquanto più ficurì de'

primi, e congiunti a quelli rendono più

probabile il pref.gio.

2 1. I fe^ni imminenti fono l'abbalTa-

mento , o Tel-vazione improvvifa^e ftra-

ordinaria delle acque sì de' pozzi , che del

mare, il loro riicaldamento, un fubitaneo

cangiamento di temperatura nell'atmosfe-

ra, i fuochi, e ^1 fumo sbuccianti dalla ter-

ra , e formanti meteore ignee di varie

fpecie, un cupo, e reiterato fremito, o
fpecie dì muggito fotterra , lo fconcerto, il

grido. Io fpavento,la fuga degli animali,

fieno quadrupedi , fieno volatili, fieno an-

che infetti , o rettili , o pefci , il reftio de'

cavalli, de' muli , e d'altre beftie da foma.
E' quefto un prefagio ficuro,ed immanca-
bile del Tremuoto imminente, ed è bene,

che ognuno fìia guardingo in tal cafo ^

e vi predi tutta 1' attenzione , affin di

prendere uria- pronta rifoluzione di porfi
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in falvo, full a certezza, che (!;'>po pocht

minuti farà per fuccedere il Tretnuoto.

Qual p )l'a elier poi U cagione , cV ec-

citi ne' riferiti animali coielto fpaveato
,

r andremo qui dichiarando in luogo più

opportuno

.

2 2. Findlmente i fegni immediati fo-

no il levarfi d' un vento improvvifo , che

cedi di repente , ed il funerto Crepito

del rombo formato di fibiio , e iragor

di tuono, o di batteria'^),! quili funa

forieri cosi iram^d'ati del Tremuoto,che
appena danno alcun tempo da poterli

micttere in falvo y^ù) *

3

(a) Snccec'e ben di rado , che al rombo non fc-

gua il Tremuoro; e v'ha qualche elempio di Tre-
m'jori noi precedjti da alcin rombo.

(b) Tatti i nn qui rapportati fegrri , che fi av-

verano in funi i gran Tremuoti , furono afiai bea

conofciuti , ed oiTervati dagli Antichi . Noi riferi-

remo lo; tanto ciò che ne dice Plinio in var; uo-

ghi della Storia Naturale: Negue eyiìm umquam ìn^

mrn 'tfcunt terrx
^ tufi fopho mari y ccelor^ue adeo tran^

/]uìilo ^ ut v'iljtus avium nori psndeant , lib. IL cap,

79 . Precedi c 'vero ,
co'Tittaturqus terriòìlis fonus ,

alias murmur jim'iltus muotnb'is , aut clamm huma-
no y armorii rrj ve pulfaatium fragori ^ prò qualitate ma^
ter'ix exclptsatìs

, formiqu; vel cavernarum , vsl cu-

nìciilf
, p?r qiism msat ; sxìlìus graffante in an^ujìo;
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'2 5.* Dalle quali cofe chiaramente fi

rileva quanto fia irragionevoie il preftar

fede a coloro, i quali da qualche tempo
innanzi prefagifcono dover accadere il

Treaiuoto in un determinato giorno , e

moiio più fé il p'-enunziano per una da-

ta ora ; non potendo derivare cotefta lo-

ro baldanza 5 fe non fe dal loro feiocca

penfamento 5 o pure dalla. loro malizia

abbominevole , o finalmente dai barbaro

ed inumano piacere di veder cofternate,

e mefle fofTopra d,*lle intere popolazioni.

II Tremuoto in certo modo non è dif-

fimile dalla morte, la quale, efTendo T uo-

mo nello flato di fanità, o attaccato da

leggiera malattia , non fi può in aicua

conto prevedere : diven indo i fintomi più

gagliardi , e più pericolofi , il prefa^io

della

eodem rauco in recurvts
, refultante in durìs

, ferverti

Te in humtdis ) flucluante In jìa^nanùbus : item fre-

giente contra /alida .•Ibid. oip. 80 . EJì & in ces-

io fif^num ,
p'fxcedttque motu futuro , aut hnerdtu

^

aut pauìo poji» occajum fereno ^ ceu -tenuts linea nuòis

in Icngiirn po^reHa: fpattum . EJì CJ^ in pu^e'iS turbi-

d'fur aqu.a^ nec fine odorìs t^dio . fbid. cap.Sf . Fiunt
ftmul cum terra motu & inunditfioyies maris y eodem
videlicet^ fptritu infufi , ac tm£ fidentts finn retc-

pii . Ibid. cap. 84.
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della morte randerebbefi più probaèile

,

ficcome .acqui.lterebbe un certo £;rado di

certezza, quando i fintomi .medefimi di-

veniflero luttuofi , e mortali

.

24. La Storia de' Triimuoti di tutti i

tempi ci fa ancora comprendere a quali

gravi pericoli efponganli coloro^ i quali

in occafipnc di un tal flagello rifuggono

verfo il mare; co iciofìfiachè il? più de=Ie

volte addiviene , che il mare rigonfiato

di repente oltrepaffi rigogliofo le fue

fponde^e fpingafi furibondo neir.interno

delle Citta, e de' Paefi , facendovi de' lut-

tuofi fterminj • Si è ciò veduto ne' Tre-

muoti da noi narrati dianzi, ed è aneòr

frefca in noi la memoria di un confimi-

le avvenimento fucceduto nella Calabria

ne'Tremuoti del , onde il Conte
di Sinopoli , ch'erafi ricoverato con 4p
de'fuoi cortigiani in qualche diftanza dal

irare , fu improvvifamenre forprefo, ed

ingojato dal.'e onde con altre 143 1 pcr-

fone, fenza che neppur una di efle avcf-

fe potuto fcampare da si funefta fciagura.

25. Nè farà qui inutile l'avvertire
,

che in cafo di Tremuori
,

quando non

fi abbia l'opportunità di rifuggire imme-
dia*



Alatamente in un'ampia piazza , o in

uno fpaziofo giardino; il miglior partito

c quello di non dipartirli dalla cafa ,

ov' altri fi ritrovi
,

proccurando fole di

porfi fotto 1* architrave di qualche porta,

eh' è d'ordinario il luogo il più ficuro .

Il cercare di ufcir di cafa nell'atto del-

lo fcotimento non fa che aumentare i

pericoli
;

avvegnaché oltrepaflando le

ftanze
, può crollarne qualcuna ; e fc fi

riefce a prender le fcale
,

poffon quelle

rovinare nell'atto della fuga : e quand'an-

che ciò non avvenga ; fra le tante cafe,

che incontranfi per le ftrade , tion può

fubiflarne una , e conculcarvi fotto le ro-

vine? Non può la polve, che fvolgefi a

lìuveloni dalle cafe cadenti >o già deva»

fiate avvolgervi tutt' all' intorno , e to-

gliervi interamente il refpiro ? All' op-

pofto rimanendo nella propria cafa
, pp-

pur nell'altrui , non fi corre altro peri-

colo, fe non quello della rovina di quel

folo edifizio . Raffettata che fia pofcia la

terra , e ceffata la commozione , allora

è certaniente prudenza il fottrarfi dall' a-

bitato^e proccurarfi un afilo nell'aperta

cam-
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campagna, o almeno m ùn largo fpazio

bea luDgi dagli edifizj,

ARTICOLO II.

Relazione deW orrendo Tremuoto /avvenuto

in Napoli , ed m altre Provincie del

Regno addì i6 di Luglio 1805.

T *

2<J.jL^ Inverno dei trafcorfo anno, non
men che il cominciamento della Primavera

del corrente, furon qui notabilmente pio-

vofi. In tutto il decorfo del paflaro mefe

di Luglio la temperatura dell'atmosfera

erafi tenuta aflai frefca fuor dell' ufaro,

e non fu che dal giorno 24 dello ftelìb

mefe , che il Termometro cominciò a

falire improvvifamente , in guifa che da'gra-

dì 78, in cui erafi mantenuto nelle ftanze

non battute dal Sole, afcefe a gradi 8j
d.'lla fcala di Farenbeit , ofiìa a gradì

22 di quella di Réaumur, Il Barometro,

che fin da' io delTuddetto mefe erafi ma-

(Irato qudfi ilazionario, cominciò dal gior-

no 22 ad irnsalzarfi gradatamente. Van>

meteore ignee eranfi fatte vedere tre o

quar.



qu^»ttro notti precedenti al g^-^rno 26,.

Le ftelJe cadenti eranj fiate tVequ^ntifFi*

me 5 e numero'e in cqrte le regioni del

Cielo ; ed in particolare nel mentovato

di Itf videfi una forte corufcaziìone neira-*

ria poco pr^nia del tramontar del Sole

verfo il Nord ,o fia verfo quella regione,

ove fta fituato Capodimonte . Un fimi-

gliante fulgore ravvifodl da Gaeta verfo

la parte di Sefla circa un' ora di notte;

e la loro pofizione , la loro form/, e'I

lor colore traAero gli fpetratori ad im-

maginare y che foflero aurore boreeli .

Tra il Capo di Minerva , e T Ifola dì

Capri apparve verfo l'ora medefima una

vafta meteora ignea confimile in qual-

che modo air arcoba-eno. Fjn dalla mat-

tina cominciò a fpirare un vento gagìiardq

SI caldo, e nojofo^che i mietitori nelle

campagne di Caferra poterono a grande

ftento profeguire ì loro lavori , tanto

ìiffannofa , ed infofFribila era l'afa cagio-

nata dal detto vento. Anche quV In Città

il caldo divenni affai moiefto. Sopravve-

nuto il mezzogiorno, fvegliaronfi im^rov-»

. vifamente de' molti piccioli vortici d aria,

•i qu^li ne' campi di fperienza di S.A Ri,
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il Principe Ereditarly furon s'i veerrier)ti|

che a\{volgbndo nel loro giro de' grati

farci di fieno, gli folleyaròno la ialto^e

gli andaron difperd^ndo per l'aria,

27. Fin dal tramontar del Sole nel

riferito giorno 26 cominciarono a ri-

gonSarfi le acque del mare nel Golfo di

Napoli , e fa grande Ìo ftupore de bagnai

jjoli , e di varie perfone , che andaronfi

ivi a bagnare , nel vederle crefciute a

fegno, che rollevaronfi fino all'altezza di

due o tre palmi oltre i'ufato. Una bar-

jchstta guernita delle rende confuete poco

nianvò che non poteffe pafTare fotto al

ponticello del Cartello dell' Uovo preffa

alla forgentj dell' acqua ferrata^ .per caU'-

fa dell' innalzamento del m^re , onde

fi cagionò , che le afte della renda fud-

dett4 giffero a radere la volta di quel

ponticello . Il quale innalzaniento di

acqui avvenne ugualmente nella ftelTa or^

sì nella Gofta di Sorrento, che in quella

di Gaeta, ove il mare ad un' ora di not-

videfi oltre modo elevato ; Le acqua

di un pozzo profondiffimo preiTo alla

Madonna dell' Arco innalzaronfi quafi fi--

niia bocca del pozzo medefimo , .c ri-

ma-?



mafero in tale flato fiaòal d\ 28 di Lu-

glìo,vaIe a dire tjjftiort^ì ài fegui-

to. Ua fmiigUanrlilpr^Kno fuoflervato

benanche al di là delèa^Kttà di Arien^o^

diftante da Napoli 15 "glia,

28. Cotefti fenomeni , quantunque avef-

ferp deftato^ la curiofita di coloro, che gli

oflervarooo, ed avefle cagionato l.^ro qual-

che forra di meraviglia ; non induflero

alcuno a prefagire verun fun^rto avveni-

mento, tuttoché nel giorno 3 dello (teflb

mefe di Luglio fi fplT? featiro uno fcroU

lo di Tremuoto non foladienre da al-

cuni qui in Napoli ^ ma sì pure in Ba-

ranellp nel Contado di [vIohfe,e da moki
neMa Provincia di Bari: dopo di che fu-

mo flati informati dalla Gazzetta Ligure,

che nel dì medefimo al levar del Sole,

ed a Ciel fereno , avvenne un forte Tre-

muoto sì nella Città di Canea , che in

Retimo neir Ifola- di Candia* , onde cad-

dero nella prima 15 cafe , e tre cam*

panili , e molti altri edifizj ne rima erQ

danneggiati colla morte di 30 perfoje

,

dovechè in Retimo , non altrimenti cha

ne' villaggi circoft^nti, la rovina fu affai

maggiore •

C 2 2p»



29. Si ag^mane à tuttoelo che ne* gior-

ni, precedenti Msfi^jlyegliari in molta

perfotie di fibrà||KJBr, e fenfibile de-

gl' incomodi »no^pmnarj nella loro mac-
china non rmuW in Napoli ehs fuo-

ri , Io in particolare fui affalito im-

provviramenre da un forte dolor di reai,

accompagnato da un diffeUo di ftomaco^

che contraevafi in modo afldi ftrano , e

da turbamento di tefta , e da ftanchezza,

fenza la menoma caufa apparante* Parca-

mi d'effere appunto in quello (lato , ia

cui mi fon ritrovato iovente dopo di ave»

re efeguito degli efperi menti elettrici per

piìi ore di feguito : fenom<^i foHti ad

avvenire in tempo de' gran Tr^muoti^^e

Qhe fono pofcia continuati alcuni giorni

dopo il iagrimevole avvenimento

.

30. La fera del riferito giorno alla

ore 2 e 20 minuti d'Italia, ovvero alla

ore IO. i'. 40'' deli' Orologio Agronomi-

co, allorachè l'aria it\ Napoli era in perfet»

fa calma, ed il Cielo tanto iereno, che po^

tevanfi francamente fcorgere tutte le minu-

te ftélle, levoffi di repente un vento frefco,

ed imp?ruofo , che rendendofi a celerf

gradi più vioieiuo e gagliardo fino a di-^



venir tùrbltìofo, e furente , fu accompa*

gnato d-i uno Tpaventevo^e rombo, ii qua-

Je al fremito di un turbine univa uà or-

rendo fragore fimigliante allo fcoppio di

uria batterica ^ di modo che io credei iti

queir idante , che in vicinanza della mia
cafa, perla ricorrenza della feda diS.An-

Ila, fi fparafle un gran fuoco d'artifizio.

Altri Than ralfomigliato ragioLievolmentc

allo ftrepito di un greve carro, che tra-

fcorrefle rapidamente fovra una ftrada la-

liricata. Vi fu tra' miei domeiìici ch1 (i

avvisò che fcendelTe dal Cielo in quellat*

to una gragnuoia orribile ^ e che piovef*

fero quelle grandini ^ che preffo di noi

diconfi volgarmente actefochè e per

Ja loro grandezza ftraordinaria , e per la

violenza , onde cadono
,
producono degli

effetti non dilTimili da quelli, che fi ca-

giot^Bo dalle pietre lanciate gagliarda* .

mente.

31. In queir Ifiante alcuni marinai Mef-
iìnefi, ch'eran fulle acque di Capri , vi*

dero fpiccarfi in alto de' vivi raggi di

niomentanea Ince dalie cime degli edifiz)

di quefta Capitale : ciocché fu offervato

parimente da perfona degna di fede , la

C 3 ~ 4ua*
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quile nell'atto fteflb ritornava da Portici

a Napv^Ii ,e-da uno degli abitanti di Avel-

la, eh' eflfendo Tuori la fua loggia, tenea

gli fguardi rivolti alla medefima parte . Il

iqual fenomeno accadde benanche in Ca-

tania neirorribil Tremuoto del i^pj

,

in quello di Bofton , della Giamaìca, e di

Lisbona , nelT ultimo Tremuoto di Ri-

mini , ed in altre contrade . Fuvvi an-

cora/chi dando fuUa collina de'noftriPP.

Camaldolefi , vide fpiccarfi un fulmine fot-

terraneo dal centro del lago di Patria {a);

chi vide fcorrere una corrente di fuoco

elettrico per 1' uncino di ferro, a cui era

appiccata la fune, dalla quale pendevano

due fecchie di rame per attigner l'acqua

dal pozzo; e chi ftando in caFa^o nell'a-

perta campagna , fentiffi rifcaldare nota-

bilmente le gambe da un alito infocato,

che ufciva dal pavim^ento della ftaaza \^

ovver dal fuolo . V è chi afficura , che

nel Territorio di Capua fi videro ufcir

dalla terra delle fiamme fugaci . Nel R.

Ca-

(a) De' fulmini fotterranei k ne farà nienzi'one

àeir Articolo VI.



CàMe di Garzane nella Diocefi»di Ca-

lerti, in mezzo ad un impetuofa vortice

di aria e di polve
,
apparvero fiamme ra--

pidiflime , che fpàrgevano un intenfo ca-

lore. Ne ciò avvenne folo in Napoli, ma
eziandio in Ariano, negli Abbruzzi, nella

Provincia dì Bari, ed in altre, ove la fcof-

fa del TremUoto fu alquanto gagliarda •

32. Non ifcorfero pochi iftauti dopa

Io ftrcpito dei divifato rombo ^ che co*

lììinciofli à fcuotere 1' intero edifizio . Il

primo fcotimento fu di fuccuffione , e di

fuffulto, in guifa che le feggiole^ in cui

ftavafi fèduto , furono fpinte in alto coti

gran veemenza; de' corpi pefanti^ e delle

ftatue collocate fu ferma bafe al di foprà

de' tavolini ^ e quafi nel mezzo 5 furori

gettati at terra ; le lumiere dì criftallo

fofpefe alle volte delle mie ftanzé fi vi-

dero andar fu e glia verticalmente fino ad

uri mézzo palmo per fette ,0 otto fecon-

di i A quefto movimento fuccedè quello

di òtìdéggiamento dal Nord-Eft verfo il

Sud-Oueft. Parve allora che le mura del-

le ftanze andalfero ad inclinarfi l'un verfo

r altro alternativamente, le lumiere ofcil-

larono Conte pendoli coti tanta violenza,

\G 4 ' che
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che fencibrava voler toccare la foffitta , i

mobili anche pefantiflTimi .difcolhronfi no-

tabilmente dalle ttiura;Ghi fuggiva pote-

va a (lento reggerfi in piedi
;

gli ufci

delle porte, e delle fineRre , le travate,

gli architravi fcricGhiolaron da per tutto

in un modo fpaventevole , ed i campa-

nelli fonavano per ogni dove , fenza ec-

cettuarne le campane di alcuni campanili,

e di oriuoU da torre , che rintoccarono

più volte di feguito. Nelle cale non fatte a

volta fi videro le teliate delle travi, e de-

gli architravi delle portele delle finelire

uscire da' lo^o pjfti , e quindi rientrare

alternativamente entro alle mura, in cui

erano conficcate . I moti vertiginofi , e

gli fconcerti nel capo di ciafcheduao fu-

rono tali , che ognuno gli può immagi-

nare in coafegueoza de' teftè riferiti ftra-

niiTiaii movimenti. Nè fi creda, che an-

darono eflfi a terminar col Tremuoto
;

imperciocché nelle perfone fenfibili, c di

fibra irritabile profesjuirono. pel corfo di

varj giorni,, e le facoltà intellettuali ri*

mafero in confeguenza fconcertate , «

fmarrite
,

indipendentemente dallo fpa-

vento , che molti concepirono in quel-

l'atto • 33»
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53» Che la difezione della fcoCTa di

traballamento foffe Rata dal Nord vcrfo

il Sud, a un di preiTo, vien confermato

ad evidenza da un Pendolo Aftronomico,

il quale attaccato al muro ofcillava dal-

l' Eft airOueft. Fermoffi egli airilìante

che ccniinciò il Tremuoto^e la fua len-

te battè SI fortemente contra la caffa
,

che il chiudea, che ne ha rimafa T im-

preffione ; laddove un altro fimil Pendo-

lo, che appoggiato ad un altro muro del-

la fteffa danza cfciliava dal Nord al Sud,

continuò a camminare liberamente . E
poiché il primo degl' indicati Pendoli fer-

moffi alle or« io. min. i. e 40, fecondi

( tempo vero ) 'dell' Orologio Altrono-

inÌ£0,offia alle ore 2 e 20 minuti d'Ita-

lia , rimane anche accertata T ora del

Gominciamento del Tremuoto . Quella

fteifa oflervazione fu fatta altresì dal no-

ftro R. Aftronomo D. Giufeppe Caflelli

ne' fuoi Pendoli Aftronomici , e dal Si^

gnor Marchefe Vivenzio ; e per quanto

viene fcritto da Roma due Pendoli coli

fermaronfi alle ore p. 58. minuti, e 30*

fecondi
( tempo vero ) : fiechè avuto ri

guardo alla differenza de' Meridiani , i

Tre

I
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Tremuoto avvenne in Roma alle ore ló.

5/ 43'': e fupponendo che si i Pendoli

di Napoli, che quelli di Roma foffero fia-

ti regolati efattamente, inferirebbefi con

molta approflimazione , che in Roma
fuccedè il Tremuoto I , minuto prirtio

,

ef -i 3 fecondi più tardi che in Napoli , e

quindi ch'egli fia fiato progreffivò , non

altrimenti che in altri Tremuoti molto

eftefi fi è più volte oflervato^

j4. Or febbene fià innegabile', che la

commozione di traballamenio fofle fiata

in generale dal Nord al Sud ^ come è

detto dianzi ^ noti v'ha però alcun dub-,

bio/che" alcuni i'hanfentita dall' Efl ver-

fo rOueit ed altri dFoppofto ; e ciò

non • folamente nel ricinto di quefta Ca-

pitale, ma benanche nel Contado di Mo»
life , ed in altre Provincie del Regno .

'

Come io fon perfuafo non efferfi eglino

ingannati nel forrtiare un tal giudizio ,

così penfo di entrar nella difcufTione di^

lìfFatto puntò , e di renderne ragione a

luogo più opportuno , e proprianiente ia

fine dell'Articolo VI.
.

35. Non fini cosi però la faccenda ^

imperciocché al prijmo moto di ondeggia-

mene
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mento faccedè dì bel nuovo dopo una

breviflima paufa il movimento /di. fuccuf-

fiOne, e quindi T altro ondeggiante come
prima: anzi fuvvene uno complicato , e

vorticofo , il quale tinito al fiero turbine

di vento, eh' erafi fufcitato in fin da pri-

ma , cagionò forfè il maggior danno àgli

edifi^j 5 e lafcionne da per tatto le verti-

gia , e gli effètti ^ ficcome il dimòflrano

ì' fenomeni feguenti . Una picciola bar-

chetta ^ che rirrovavafi a cuftodir le reti

fuori del Granatello, neir atto che lima-

re era tranquillo fu agitata intorno intor-

no come da uri vortice • Alcuni cammi-
ni^ o fummajuoli , SI in Napoli , che nel

R. Palazzo di Caferta , ed in fimil guifa

in parecchi altri luoghi , effendofi fpezzati

orizzontalmente nell'atto della fcoifa ^ Ci

è ritrovata la metà fuperiore fovtappofta

alk rimanente in modo che i fuoi angoli

poggiano falla meta de' lati di iquella, fic^

come natrafi elTere avvenuto nel Tremuoto
di Bofton nel 1755. angoli dei bafa»

mento di qualche cafa di Napoli i^eggon fi.

ftravoltì 2t feguo^che dìinofirano efTere fia-

ti raggirati baftantemente intorno a fe

taiedefimi/ ciocché offervafi parimente in al-

' cu-
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cune impofle di porte, e findftre^e neHa
graa crgce di ferro in cima alla facciata

della Chiefa di Caravaggio. Sul Caltel S.
;

Eramo i cannoni da 24, da itf^da 8 rin-

cularono da* parapetti fopra le batterie due

o tre palmi in tutte le direzioni ch'elfl

erano , e con tanto impeto , che alcuni

de' loro ^jfnfii ne furono danneggiati ^ non
altrimenti che foffrirono dei detrimento

alcune mura deilo fteffo Caftelio . Urio

de' gran bulli di marmo, che adornano la

gran Loggia del Principe di Tarila fovra»

ftante al mio Appartamento , fu fvelto

dal fuo perno di ferro, in cui era ftabil-

mente conficcato , e fu. slanciato alla di-

ftanza di 34 palmi dentro il mio giar-

dino, ed altre flatue intere rimafero fvoU

te, ed inclinate. I quali accidenti gli offer-

veremo più luminofi , e più decifivi nel

racconto degli avvenimenti del Contado di

Molife . Le granJi conch: di rama, ch'e-

ran piene di latte nelle Gafcine di S.A.R.

il Principe Ereditario, ne furon votate fi*

no air ultima gocciale pure non fu -on ef-

fe rovefciate in alcun modo . Francefco

Landi, avendo dovuto attraverfare una fua

cucinetta a pian terreno per fuggir dalla



fua cafa in Caferta nell' atto del Tre-

mivjto, fpaventofTì oltremodo per Io Cre-

pito ftranifTimo dell'acqua ; che ufcendo

con impeto vorticofo dalla cifterna efi-

ftente nella detta cucina , fu fpinra con-

tia la volta della fteflii camera in manie-

ra eh' egli ne rimafe tutto bagnato : e

pure la diUanza del livello naturale di

quell'acqua fino alla volta accermatà era

di 2 2 pcìlmi. Nella Valle di -Madcialoni

in picciola diftanza da' Reg] Acquidottì

effendo crollato il campanile della Ghie-

fetta del Salvatore , non più alto di 60
palmi da terra ; la campana del pefo di

un cantaro fu sbaizata alla dilhnza di

150 palmi , e trovofli mezza fepolta nel

terreno- Or cotelli effetti non fi fono po-

tuti produrre, fe non da un moto vorti-

cofo ; e tale è il giudizio , che fe n'è

formato , a caufa d'i fimiglianti effetti,

pelle altre Provincie del Regno,

^6. Tutte le accennate fco(fe non me-
no di fuccuffione, che di oodcggiamentb

non durarono che 45 fecondi a un di

preffo ; febbene v' ha di coloro che giu-

dicano e(fere fiate' più brevi, e di altri,

che affermano eflere fiate di maggior dit'
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;
alle quali varietà, rilevate per la

matfima parte da un calcolo prudeazidle,
che fatto in quelle luttuofe circoftanze

può efler foggetto ad errore
, può molto

contribuire la diverla pofizione locale
,

l'elevazione , e '1 diverfo grado di fìa-

bilita degli edifizj
,
per cui rendonfi più

o meno atti a ricevere , ^d a ferbare

l'urto 5 che loro s'impr'me, e forfè an-

che la differente violenza del Tremuoto
re' varj luoghi della Citta; perciocché il

Tremuoto fìendefi foventi volte più in

una direzione 5 che in. un' altra, operan-

do dove più , dove meno . Cosìi diverfi

navigli non ondeggiano egualmente ia

un mar tempeftofo, ma quale più, quale

meno ,* fecondo la varietà delle piagge in

cui (i ritrovano
; fecondo la difi>:renie

^ lor corruzione, e la diverfita della mo- .

le : e T agitazione é Tempre più violen-

ta , e più durevole nella cima degli al-

beri, che defcrivono un 'maggior arco di

orcillazione, che nel corpo della nave. Ne
fi poObno fpiegare altrimenti tanti feno-

meni ^che ci fembrano affatto ftraordinar;.

Come mai potrà intenderfi, per efempio^

QÌr^ una picciola cafetta incaffata ftabiimen-

te
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te fra (3us grandi edifiz) nella Piazza deil^-

Cavalleria al Ponte della Maddalena fia (ta-

ta fconquaflata da cima a fondo, laddove

j:otefte due cafe laterali fpno rimafte af-

fatto illefe ? La galleria della m'a jabi-

tazione
,
giacente full' angolo occidentale

di elTa, non fu fcrolUta che Icggermen'-

je , ficcome ne fanno priiJva i pezzi di

Storia Naturale del mio Mufeo ivi efi-

ftente , i quali benché appoggiati fovra una

bafe vacillante , non (offrirono il meno^

mo diffefto , dovechè nelle ftanze rfma-

nenti , a proporzione che trovavanfi di-

fcofte da quella , lo fcotimento fu ve-

ementiffimo . E cosi fi difcorra di altri

cafi di fimigliante natura.

37. Una nuova fcolfa fentiffi replicata

alle ore 3 ed un quarto d' Italia , ma af^

fai più debole 5 e più breve; della* prima;

e finalmente una terza debolifTima , e bre-

vilTima alle ore 5 ed un quarto,

38. Cotefti fcotimenti non fi efte--

fero foltanto fui Continente , ma agi-

rono benaiiche con grandiilima forza lol-

le navi ancorate nella Rada di .Napoli

,

le quali g'ufta il modo confueto in fi-

• . min
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mili cafi, riceverono un tale urto , cli«

lembrò eh- veleggiando a piene vele ,

andafTero ad urtar col fondo fopra de' fco-

gli. Ciocché accadde egualmente a tutti

que' legni , che erano aljora lan;zo la

marina dell' Ifola di Capri , della Cofta

di Sorrento, ed in altre marine dei no-

Uro Golfo 5 ^ cosi prelTo Ponza , e Ven-
totene .

3p, Nè vo' tralafciar qm di rammen-
tar^ il confueto prefagio fattone dagli

animali. In tutti i luoghi , ove gli ef-

fetti del Tremaoto fono ftati niolto fen-

fibiii, alcuni minuti prima di rifentirfe-

ne la fcoffa,i buoi, e le vacche udironfi

muggire altamente ; le pecore , e le ca-

pré belarono, e mefie in turbamento , e

tumulto, storzaronfi di formontar le reti,

c v'erano racchiufe
;
abbajaron fortemen-

te ì cani; le oche, le galline fi milero

in difordine , e fecero un grande fi:hia-

mazzo ; i cavalli tumultt^arono entro

alle ftalie fino a roglierfi fqriofamente il

capeftro
;

quelli, che trovavanfi correndo

per iftrada, arreftaronfi airiftante, e di-

vennero refiii , sbruffando in modo ftra-

ordinario;! gatti o fuggirono fpaventati,

0 andarono a nafconderli , o rabbufFaro-



fto il loro pelo : fi videro ufcir de'coni-

gli^e cfe' topi dalle loro buchete gli uc-

celli dalla fede del lor ripofo; i -pefci o

corfero verfo il greto de' fiumi , o inver

la fponda del m: re , che prelTo al Gra-

natello fé ne vide torto gremita; e finaa-

che le formiche ^ ed i rettili ufcirono a

giorno chiaro, o fia moire ore prima del

Tremuoto, in gran difordine dalle loro ta-

ne : larghe torme di locufte furon vedute .

prima del tramontar dei Sole pafla- lue?

eeffivamcnte dinanzi al R. Albergo de po-

veri, dirigendofi verfo il rnare,e pareG-

chie ne furon trovate a' primi albori del

di feguente lungo il lato orientale del

Cartello dsir Uovo ; anzi uno fcianie

numerofiffimo di formiche alate un' ora

prima del funefto avvenimento , vale a

dire a notte ofcura , corfert) -a .r'covra fi

nella ilanza di un rÌKettabile perfunag-

gio nella R. Villa di Ponici . Vi furoa

de' cani 5 che tirando le coperte del letto

decloro padroni ^ che dormivaro, quafi-

chè volelfero chiamargli , ed avverrirgli

del proffimo pericolo
,

parecchi minuti

prima del Tremuoto
,
gli fecero fve^lia-

jre loro malgrado , e qosV ebbero elfi ì4

P for«^
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forte dì poter fuggire dalle loro cafe alla

prima fcoffa , e porre ijv, falvo la loro

vita. R£r)derò ragione di quefti fenome-

ni ne!!' Articolo VI di quella Memoria.
Intanto è ben dì por' mente a fiflatte co-

fe/af5n di effer guardingo in fimili oc-

ca'ioni , e non rrafcurare di prevalerfi di

quegli avvifi , che Ja Natura ha provvi-

d^,m.ente deftinato per avvertir T uomo
del pericolo iaimin.ente , e quindi proc-

curarli qualche fcampo dal fuo micidia-

le -furóre 5 come fi è dichiarato in fine

dell' Articolo precedente.

40. r.' naturale F immagirrare, che aU
T accorgiirri che vi foife uii Tremuoto

,

alcjni reilaroao immobili, e 'fìupefacti
,

incapaci di prender qualunque partito
;

altri im maginiróno d' effere ftati fjrprefi

da forre apD^^lefua , e quindi prefero co-

raggio , anzi confortaronfi in qualcii^

modo qjando fi accorfero , che il loro

fcoQcerto era un effetto del Tremuoto;
alti'i anda-onfi a collocare fotto gli ar-

chitravi delle porte per fituarfi ne' luo-

ghi meno pericolofi deije cafe, ed altri

prefero rapidamente la fuga per prende-

re il largo j in guifa che fra i più ahi



clamori, fchiamazzi , ed il pianto
,

come s' e' fufle venaid finimondo , tutte

le piazze , ed i giardini della Capitale

fi videro inondati in breve ora da una

immema' folla di popolo^ vedili nel mi-

glior modo ch'era loro ^venuto futp :

tut'ti p rò sbigottiti /pallidi , treiiì-^nti

,

e prefi da tal grado di frjrp^re , che a'f-

difco dir! non efferfi an'cora dileguato la»

teramente dagli animi nofiri. Al che li

è poi aggiunto il timore di -qualche al-

'tra replica, e la. credulira di mólti, cl^-e

pfefxando leggerm.eote fede a prefagj de-

gli fioki, i quali hanno (pardi la voce,

ch$ il Tremuoto firebbefi rinnovato ni

alcuni determinati giorni , ed in deter-

iViinate ore , fono entrati in una fuaefta

•cofternazione , ed han foff-rto il grave

difagio di paflar le notti • intere n die

piazze , e ne* giardini; non riflettendo ,

che i Tremuotì non eflendo fo«:^etti a

leggi per ciò che riguarda- il loro avve-

riìmentò , -o il loro ritorno , ma binsì

dipendenti da combinazioni fortuite , non

fi poflbno da verun uomo, per;fa<?'2Ìo e

avveduto ch'egli fia,in veru t modo ore-

dire ; le n'on che quando la Natura v >-

D ' 2 glia



glia nianiteflarlo alcuns ore prima pe^

via di chiari feghi', che intender fi pof-

fono aache dagl'idioti, maffi.nie quelli
,

che ne fommirJilrar.o gli animali , fe-

condochè abbiamo efpoflo nell* Articolo

I . Per quella ragione principalmente il

TremuotQ divi*ene 'il flagello il più ór--

ribile ^ che' vi pofia efler nel Mondo
^

e perciò fi può egii ragionevolmente raf*

fomigliare alla morte , di cui ci dice il

Vangelo : n^fcins jisque dier^ ^ nequ5

boram , ;

41. Non oftante però la ferocia del

fin qui defcritto Ta^mqoto , in tutta la

popolazione immeofa di Napoli , che

afcende a circa mèzzo milione di abitanti^

pon ne fqno difgraziatamente periti che

due foli , e propriamente nel - Palazzo

del Duca di Corigliano , in cui eflendo

crollata una pefantiaima torretta in ci-

pria air edifizio
,
fprofondò , e traffe giù

fece precipitofamente la volta della flan-

za fottopofl:a;e quindi fucceflivamentc le

altre inferiori fino al piano del Cortile.

42. Vuolfi perc) avvertire, che la mag-

gior parte delle cate di Napoli han fqf-

ffftq un detrin^eaco incalcoUbiie, effen-
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dòfi dovuto mcontaneate puntellarne una

gran parte , ed abbarcere una porzione di

alcune altre , eh* eran* gik per cadere :

ond' è poi avvenuto ^ che gli abitanti

rifpettivi di effe le hanno abbandonate

in- -gran numero, rifuggendo ai cafìni di

campagna
,

oppure ad altr« abitazioni
'

non danneggFate , fino a tanto che non

ne fieno riparati i danni fofferti : nel cifb

il noftro Governo ha prefo feuza veruno

iilJùgio i piiS faggi provvedimenti 5 i cui

falutari effetti cominciaronfi a fperimén-

tare fin da quella notte ^ in cui avven-

tie il Treniuoto , effondo ftate culto dita

le cafe abbandonale , ed impedito nel

tempo fìeffo ogni qualunque difordine-

43, Or non fi creda , che un danna

s\ lieve debb'afi attribuire al favor della

forte . Chi può mai fupporre , che una

Citta cos'i vafia , si colma di edifizj al-

tifFimi , la maggior parte di quattro ^

cinque 5 e fei piani
,

varj de* quali tro-

vanfi preffochè logorati dalle ingiurie

de' tempi 5 abbia potuto refiftere. ad ua
Tremuoto cosi fpaventevole , fcnza una

potentifiima cagione, che ne T abbia pre-

fervata? Avrebbe ella dovuto crollare^ e

D 3 fa^
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fubiflare fin dalle fon ''amen ta Plinio lo

Siorico,. fcrivendo nel prioio fecola del-

l'Era volgare , ne rendè accortamente

ragione nel capitolo 82 d4l libro II

della Tua* Storia Naturale: die' e^^li,

in iifdem ( puteis ) ejl remedium
,
qtt^ah

& cirebri fp^cu^ prabent ; concsptum cni'ra

fpirttum exhrdant : qmd in^erth notatur

Oppidis
,

qudO mìnus quat'tunpur , crcbris

ad eliivien: cunkulis cavata . Mulcoque

funt tuttora in iifdem illls
^
quce pendente

ftcìif Neapcli in Italia ìntelUgitur p2ìrts

ejus
^

qu<e folida eji , ad tales cafus oh'

noaia

,

44. Egli fenza • dubbio fi appofe al

vero, cffendo f^cUe a concepire, che do-

veo^^ofi il Tremuoto
,

qualunque fia ia

cagioiie , che il produca , riguardare co-

me una mina d' imnenfa forza; dee ne-

ceff^^namente avvenire, che l'impeto im-

preflo alle pirti della Terra , vadafi a

reprimere, ed a fcemare notabilmente Ùl

dov? cefla la continuità di tali parti, ed

incontriTi dello fpazio voto,, non altrir

nienti che fcorgefi fventare una mina

tutte le volte che non incontra la do-

vuta refiftenza , offia un grado di riazio-

ne



fie capace a contraflarla . SI è dì fatti

olTervaro in quefto avveni^nento, che gli

edtdzj di quella Capitale, che -hàn fòfferto

minor danno dajle predette fcoffe del

IremuotOj fono appunto-quelli, che han-

no de' grandi fpazj voti fotto le loto

fotidamenta . Potrei qui annoverarne mol»

tiflimi 5 SI nella Capitale , che fuori di

efla: ma baftera il far menzione foltinrc^

de' più ragguardevoli , come fono il Keal

Palagio di Napoli, quello 3i Capodimon-

te, il Palazzo del^ Duca di Caflano Ser«

ra, quello del Duca di Noja,e del Prin-

cipe di Stigliano , il Collegio- MiLicare

dell' Annunziatèlla , ed a'tri fimiglianti:

anzi la mia abitazione ne fomminiflra

iin efempia evidentiffimo; attefochè quel

braccio, che ha al di fotto delle caverne

formate dall'effrazione del lapillo^ e del*

la: pùzzoiaim, che ne fu tratta ne' tempi

andati , non folamente non ha foffei to

alcun danno, i^a non è flato altresì che

leggermente fcoffó» Ed in fatti fra: mi-

gliaia di prodotti di Storia naturale fcr-

bati quivi entrò a fcaffali alti
,

appog-

giati fempliceniente alle mura , ed in

altri nel mezzo d' una gran galleria ^ noti.

D 4 nè
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fi è ftato nmoflbnsppur uno dal fuo Cto,

quantunque poggi ^fiero fopra di una te-

ttuiffima bafe ; laddove altri oggetti di

gran volume efidenti nel braccio oppofto

fu bafi ampie ^ e- folidiffime ^ fono flati im-

petuoramcnte sbalzati a terra * JLa qual

cofa è anche avvenuta in cafa di alcuni

miei amici, le cui danze eran coftrutte,

pane fu fon damenti folidi affatto , e parte

fu monti ^ come qui fuol dirli , fcavati

al di fotto. La Citta di Matera
,
Capi-

tale della Bafilicata^ npa ha mai fofferto

gravi danni in tempo di gran Tremuoti;

ed k) accennerò in luogo più opportuno le

immenfe voragini, oud' ella è circondata

in parte , e gli antri cupi , e tortuoG,

che le giacciano al di fdtto (a) . Anzi

-neir atto del Treaiuoto de' id di Luglio,

di cui quii fi favella, in quella pane di

cotal- Citta , che trovafi edificata inlme-

diatamente fulle volte di cavero^e innu-

merabili, e fpaziofe, comechè lo ftrepi*

to del rombo - folfe flato fpayentevole ,

per

V.
(a) Vegga/ì r Articolo V»
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per eflTafi ripefcofio nel cupo feno di

quelle
5

pur nondimeno non ferttiffi il

minimo fcoti mento .. Lo fteflb intendàii

della Città Gaflano nella Calabria

cireriorc
,

per cagione dell' Antro Fol^

]eo 5 di cui fi farà parola in apprcflTd .

Nella Terra di Fratta Maggiore , ove

tutti gli edifizj fono fabbricati fopra grot-

te fpaziofe , da cui fi fon cavate te pie-

tre , ond' effi fon coftrutti , e che non

fono«iiio!io elevati; o picciolo , o niua

danno vi è fucceduto • Ed è antica tra-

dizione in quel Paefe , che in tutti i

• palfati Tremuoti non è egli giammai
foggiaciuto a gra.vi danni. Oltreché gli

edifizj più folidi
, per cagion della cor-

rifpondente loro riazlone fono Itati ii\

pgni dove
5
generalmente parlando, piti

^danneggiati che i deboli . E fe può al-

legarfi qualche eccezione, a quefta verit^^

fc .ben fi rifletta , fe ne rinverrà, la ra-

gione nelle circoftanze locali , che gli

riguardano , ficcome fi è accennato nel

45. Chi ha idea del modo ^ onde il

fangue diramafi pel corpo umaao^sji per

le arterie , che per le vene 5 e de' var;

ri-
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ricettacoli degli umori differenti
,

può
concepir- agevolmente come vaclanfi di-

ramando le cavita al di forto di qaefta

Capitale. Fa ftupore il getur folam::nte'

lo fguarda fu le Carte idrografiche di

Napoli fotterranea . E' incredibile il nu»

mero degli acquidotti, e de' canali , che

trafcorrono fotro gli edifizj , e fotto Je

ftrade^i quali vanfi poi diftribuendo ma-
no mano

, parte alle pubbliche fontane,

e parte a rutti i pozzi appartenenti iPcia-

fcuna delle cafe . Le dimenfioni degli

Acquidotti maeftri , detti Acquidotti Rea-

li, fatti a volta., fono 3 palmi e mezzo
di larghezza, e 12 palmi d'altezza . I mi-

nori for^o larghi fino. a 2 palmi e mezzo^

ed .alti 6 palmi. I garzoni de'noftri Fon-

lanieri paflano fotterra da un angolo delU

Città ad altri diftantiffimi ;e v' ha efem-

pj di furti commeffi da ladri introdottifi

nelle cafe - per entro ai pozzi , e venpti

efpreflamente fotterra da altri luoghi della

Città affai lonnni. Si aggiugne a ciò il

gran numero de' grandi condotti fpArfi per

ogni dove
,

larghi fino a 4 palmi , e

mezzo, ed alti fii^o a ò"
, ne' quali met-

ton foce tutti i luoghi immondi di eia-
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fcuna abitazione
,
p?r indi fcaricarfi nel

mare ,
ugualmente che i torrenti va*

(lì/Timi e rapidi di acq^ja , che vi di-

fcendono duranti le piogge da' luoghi

più elevati della Citta , e da' colli ad-

iacenti : e finalmente le cantine , le

grotte , le cifterne innumerabili fparfe

per ogni dove , non che la caverne fot-

terranee ar;ifizio{Iimenre fatte per eftrar-

ne i materiaii , di cui foffi ufo. nel fab-

bricare . Corefto meravigliofo artifizio a

me f^mbra edere itato la fortunatiffima

cagione
^

per cui quefla -Capitale si ab-

bondante dì eJifi..J cotanto elevati, eh'

v

aflai ovvio il vederne di cinque, fei , e

fette diverfi piani, abbia potuto relìfiere

a fccffe .SI violente , sì complicate nella

loro direzione , e di si lunga durata .

Senza de' mentovati ajutì proccurati dal- v

r arte
,

quantunque ad altro oggetto
^

farebbe ei'là certamietrte crollata fino dal-

le fondamenta. Ed affinchè polTa ciafca-

no formarcene una giufta idea , ho fìi-

nlaco conveniente V inferire in fine di

quefta Memoria fa Tavola II rapprefen-

tante una porzione del ^,artt&re di Pa-
lazTiO QQn tutte 4e diramazioni sì de' con-

• cotti
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dotti d'acqua, e de'pozel ^ a cu! vanno
a metter capo , che de' luoghi iinmondi

principali * Dall' ifpezione di fai Carta,

idrografica potrà ciafcuno immaginare co-

me fia conformalo al di fotto preflibchè

tutto il rimanente della Citta , Nè vo'

tralafciar di aggiung.?re, che la maggior

parte di cotefti pozzi fono pnofondiflimi;

cllendovene di quelli ^ ne' (Quartieri più

cle-vatijla cui prof.>[ìdità e 288 palmi.

45. Ad oggetto di rendere pienainente

intelligibile la riferita Carta fa d' uof)6

avvertire^ 1°. chs gli andamenti' fegnati

ia pianta con niez/,à tinta nera , e con-

trafiegnari co'numcri i
,

&c.5Ìn*

dicano j^li acquidotti fotterranei^ per cui

le acque vannofi a dift ibuice alle varie

fontane. 2.*^ che gli andamenti, marcati

ili pianta con la femplice linea nera, che

diramanfi da'fuddetti acquidotti tortuofa-

mente , e ad angoli retti , e che fono

com:ra(regnati co' numeri, 2^ 2, 2 &c.

^

dimoftrano il cammino fotterraneo del*

r acqiia ( detto qui volgarmente formale \
ond'ella vafTì a diftribuire a pozzi dells

varie cafe particolari . 3.** che tutti i pie*

cicli quadretti nericci 5 a cui metton ca-
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po le diramazioni poc^anzi dette, e che

ibno ccntraffe^riati co' numeri J^J'-,? &g.,

indicano i po/^zi, o fia i • ricettacoli , la

cui vanno a verfarfi le accennate acque.

4.® finalmente , che gli andamenti delle

linee punteggiate grolfe, in nero, le qua^

li fi elieildono' lungo , e fotto le *ftrade,

€ che fono contraffegnati co' numeri 4,
4,4 &c., dimoftrano i condotri immon-
di, o vogliam dire le cloache, che vani»

no tutte a metter foce nel mare, ed i 1:1

cui s'imboccano i gran torrenti di acqua^

che in tempo delle piogge van difcen-

dendo dalle parti della Città le più ele-

vate. Le imboccature di cotefìi condotti

hanno l'ampiezza di (J fino a 12 palmi^

€ l'altezza di 8 fino a i© palmi.

47. Tutti cotefli fatti ponderati con

giudizio , e colla dovuta attenzione, pór-

ranno chiccheffia nello flato di compren-
dere, che uno de' mezzi efficaciffimi , e

forfè il folo per prcfervarfi da' funelU

effetti de- Tremuoti, fi è qqello di fabbri-

car delle cafe-non molto elevate fu piedi

diritti ben fondati fotterra, atri a foftcr

nere degli archi ben calcolati
,
per refifte-

ig vigorofamqote ^1 pefq dei fovrappofb



edifizio; avvegnaché per tal mezzo l' im-
peto della mina fotterranea

( dovendofi,

lecondochè fi à già detto
,

riguardar co-

me tali la ves^enza del Tremuoto )

non incontrando una contitiuara refifteii*

za /provveniente .dalli riazion^ degU ofta-

coli contro della mina accennata^ verralFi

a fcemare notabilmente , e quindi per-

derà r efficacia di produrre degli effetti

ferali. Tatfe in fatti è la fondazione del

già riferito Palazzo del Duca di Caf-

hno Serra , il .quale oltre ad effar fon-

dato fu i divifati pilaftri , ed a^'chi , è

fornito benanche ai di fotto di vaftiffiTie

cavita di ogni genere . E veggianio in

quella, fatale occafione elferne egli (tato

poco danneggiato malgrado) la fua vaftita,

ed altezza
,

quando vogliafi por muìce

aire lefioni , che gik prima vi efiftevano^

e che ora non fi fono che dilatate ma^-

glornicnte . Queiio avvertimento fi tro-

verà qlrremodo nec<?ifario quando fi con-

fideri , che le fondamenta degli editìzj

fogliono preffo di noi coftrtilrfi d'ordina-

rio tutti chiufi , e 'cootinuati intorno in-

torno , fi come qui dicefi in rela, Qus*

ftp è fiato 5 ed è tuttavia *univerfal fenti-

men-



mento si c^egH antichi , che de' moderni

Scrittori fu* tal particólare ; e T .egregio

Abafe Toaldo , che ne ragiona di prò-

pofiro nel Tuo Saggio Meteorologico , fra

gli altri' efempj allega quello della Citia

di Udine , che per jriezzo di pozzi , c

di fotterranee caverne fi è renduta meno
fogg^tta à* devaftanfìenri de' Tremuoti • •

48. £'neceflario però^che il .Leggitore

fi rifovvenga Ai tal propofitQ di ciò che

fi e dichiarato nelF Articolo precedente;

vale a dire , che vi fono de' Tremuptì
di tanta ferocia , che non rifpetrando i

più vafti monti di duri rnacigii , nè i

pili fermi cdifizj , con impetuofo movi-

mento di fovverfione gli fchjantano
,
gli

fquarciano
5

gli abbattono^ o fannogli lu-

biflar fotterra, fenza che ci fia contra la

loro poffanza veruna fom di prefidio .

49. ÀBbiam detto di fopra , che gli

edifizj più faldi , e piÌ4 refiftenti hanno
generalmente fofFerto,de'*danni più confi-

derevoli per forza dei Tremuoto : ora

convien foggiugnej:^ d' eflerfi offervato
,

che le fabbriche fituate fui pendio delle

fìrade fono fiate del pari generalmente

più oltraggiate . Camminando per la Ura-



da dì Toledo
, bafta Mo il volger

Sguardo a tu:ti que vichi, che mettendo
capo in effa , afcendono fu verfo la 'col-

lina di S. Marcino
y per poterfeae affi-r

curare col fatto. La ragione a me fem-

bra effer quefta ; cioè a dire che le maf-

fe di fifFatti edifizj noa avendo tra

alcuna proporzione per ragion del pendio,

onde da una parte debbono efler più baf-

fe , e dall'altra più elevate ; nell'atto del

reiterata loro traballameilto han dovuto

gtavitare ine^^uaitaente le une contra le

altre , in guifa che non eflendofi potuto

bilanciare il loro urto fcambievole , ha

dovuto la meno pefante
,
oppur quella

,

che porea meno refifterc per caufa della

declività , cedere in qualche modo, e con-

fegaentemente fenderli , o foffrire altri

fconquàflì di altra natura. Ugualmente faci-

le è altres'i il comprendere, che ne' piani

delle cafe i' più elevati il trabnllamento

ha dovuto efler* maggiore , e quindi affai

più fenfibile la fcofla del Tremuoto.

50. Prima di dar fine a quefto Arti-

colo gioverà moltiffimo il ritornare per

poco air apparizione delle meteore ignee

lA 'feno air atmosfera • Quefte dunque ,

che
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che furon numerofe innanzi la fcolTa del

Tremuoto , ficcome abbiam narrato di

fopra^ continuarono ad apparire , e forre

in maggior copia , e più ragguardevoli

dopo un tale avvenimento . Le ftelle ca*

denti proleguirono ad effer frequentiflline.

La fera del di 27, fufleguente a quello

del Tremuoto, alle ore 3 della notte ap^

parve qui in Citta una orribil trave di

fuoco lunga circa 100 palmi , o dì UQ

palrpo di diametro, la quale lanciolC im-

provvifamente dal mezzodì verfo il Set-

tentrione . Alcuni de' miei domeflici ^

che ritrovavanfir fuori della mia port^

nel gran Cortile- del Principe di Tarfia,

ne reftarono sbalorditi al maggior fegno.

Era ella fplendentìflima , e lafciò nel

Cielo una traccia come di fumo leggie-

ro di color cangiante, che andoffi a di-

leguare in pochi momenti. . Nei le fere

appreflb comparvero parunent? delle ao-

cenfioni ra^giann , ed altre in< fjrma di

lucida nube in diverfi putiti delì'orizzor>

te , e notabilmf'nte elevate. La mattina

di Giovedì primo di Agoifo videli fui

far dell' alba verfo Ponente una luce sfol-

,

gprante^ che tolto confbrmofu in un gl^
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ho di fuoco. Quefta holìdc dopo 4i av6|r

trafcorfo qualche fpazio nel Cielo , cre^

pofli^e cadde giù a guìfa d'innumerabilì

fcintille finiiglianti ad una pioggia d oro.

Quefta ftefla meteora, che fu veduta d$

tlapoli , oflervofil altres) da taluni fulU

Corta di Amalfi, e quel eh' è più offer-

vabile', anche nella Puglia in quello ftef.

fo gitrmo , ed alla medefinia ora • Dal
che vuolfi inferire Ja grande alte?za^ ÌE|

pui erafi ella generata .

51. Tra gli altri fenomeni fijcceduti

in quefta ftefla occafione v* è quello di

una nuova forgente di acqua fulfurea

(gorgata in mezzo ad un orto lungo la

ftrada di Poggioreale in poca diftanzadal

Palazzo della Regina Giovanna: la qua-

le forgente bartaoteniente copiofa prose-

gue a fcorrer tuttavia nella medefima

copia , e della (lelTa qualità , che rno-

ftrofTì fin da prima.

52. Or rinyeftigazione delle cagioni^

che han potuto produrre cotàl Tremuo-
to , e la fpiegazìone de' fenomeni , che

Jo han preceduto , ed accompagnato , è

riferbata interamente per T Articolo VI,

ed uicimo di qut^lU Memoria.



67ARTICOLO m.

Racconto delh ft^Jfo Tremnoto avvenuta

nd Contado di MMfe^ ed in alpr^

Provincie del Regno.

53.5vJcceduta la fcofla del Tremuoto in

Nappli , e fapurofi alla prima d'efferfi ella

rifentira non folo in tutta la Provincia di

Terra di Lavoro, ma ahresìi in Salerno, ed

in ?utto il Piincipato Citeriore ; cadde tofto

il probabile fofpetto negli animi di mol»

ti , che qualche grandilfimo difaftro di

gran lunga più terribile , e micidiale^

ioffe avvenuto nelle Calabrie
,
oppur ne-

gli Abbruzzi, che ficcome ogCiUn fa, fo-

no ftati per lungo tempore fo venti vol-

te infeftati da cotefto flagello. Ma oltre

ogni afpehazione ci pervennero le noti-

zie ^'efler piò accaduto nel Contado di

E quantunque le voci corfe da

prima foflero lìate , ficcome fuol d' ordi- .

nario accader^ ,
efagerate d'avanzo , s'i

per ciò che riguarda le rovine de'Paefi,

che il numero della gente ivi perita
,

pur tuttavolta , ancl^e dopo la verifica-

zione de' fatti j ritrpvofli la calamita affai



fiera, e lagrimcvole. Prima dVintrapren*

der la- narrazione di fifFatte cof: , ftirnQ

neceffario il premettere ^er la pin chia-t»

ra int-eliigenza de' fatti, che il Contado

di Molifvi è una delle Provincie fettentrio-

nali di quefto Regno, famofiffima ne* tem-

pi andati, per effe re fiata il centro deU
l'antico Sannfo , feraciffimo di popoli

belìicofi /che per Io fpazìo di 80 anni
• di feguito guerreggiarono co' Romani -

Fanno ad effo un' ahiffima, e forte bar-

ricata dalla parte di Settentrione , e di

Ponente , due non ititerrotte catene di

vafti monti fiaccati dagli Appennini
,

cioè a dire la lVIajella,che divide fiffatto

Contado dalla Provincia di Abbruzzo

Ci tra , ed il Matefe , onda vien fepa-

rato da quella di Terra di Lavoro ; a-

vendo poi per confini all' Oriente , ed al

Mezzodì la Capitanata , ofTia la Provin-

Tlv. I. eia di Lucerà. Veggafi la Carta Corogra-

fica in fine di quarta Memoria. La fua fa-

perficie è occupata quafi per tutto da

' piccioli monti, da colline, e da tortuofis

valli
j riducendofv le pianure ad una ri-

Oretta eftenfione . Viene effo irrigato

per Qgni dove da fiumi j da rivi , e da



Vaft) \ e preclpitofi torrènti ^ tra cui è

ragguardevole fopra tutti il Fortore . I

fiumi, che fono al numero di quutro ^

cioè a dire il Biferno , il Trigni , il

Tammaro , e '1 Cavaliero
,

traggotio la

loro origine da!k radici meridionali della

Majella,e dalle orientali^ ed occidentali

del Matefe^ ed in efll vanno a fcaricarfi

i numerofi torrenti teftè accennati • Il

- Biferno però è quello , che ripartifce la

Provincia in Itttentrionale ,e meridionaleé

54.Comechè il fuolo di cotefta Proviti-

icia fia di varia <|toalità ne'diverfi luoghi^

può dirfi però in generale effer egli ar-»

gillofo 5 dovechè è arenofo nella valle di

Bojano, che lungo la direzion del Mate^

fe il va feguendo per la lunghezza di

tredici miglia é E tralafeiando di parlar

di ciòcche non concerne al fine, che mi
fon propoflo^aggiugnerò folamente, che

oltre al geflb, ed al talco ^ le fcaturigi*

ni di p,etrolio poflboo riguardarfi come
prodotti;di uà tal Paefe* In oltre avetida

io ocularmente oflervato ^ e quindi efa-

minato diligentemente uaa certa quanti-*

tà di quell'arena"^ che 'alla guifa di muc-

chi innumerabili ufci dalla terr^ in yfici*



natiza di Cantalupo in tempo del Tre-
muoto, co ne riferiraffi più innanzi ; ci

,ho rinvenuto delle molte particelle di

zolfo, e di piriti marziali mifte coll'a-

rena fteffa , eh' era in parte di natura

calcarea, ed in parte argillofa , Aggiun-

gafi, che ai tempo fteffo in Bagnoli ufci-

reno dalla terra a foggia di un monticelio

circa tre libbre di folfuro di àntrmonio ;

e che prefTo alla taverna di Morcone^ed
in S. Croce ugualmente, furferó de' fonti

d'acqua fulfurea, il cui puzzo facevafi fen-

tire molto da lungi * (Rocchè fa necefla»

riamente credere , che nelle vifcere di

que' tenimenti, e forfè anche altrove, vi

fienodelle miniere e di zolfo, e di piriti,

e di antimonio. E per chiarire la men-
te di coloro, che non fono verfati nello

ftudio della Chimica, e della Mineralo-

gia , e fpianar loro la via a ben inten-

dere alcuni ragionamenti , di cui faremo

ufo negli Articoli feguenti ; ftimo ne-

celfario il dichiarare, che il geflo, detta

da' chimici recentiffimi foìfato di calce y

e eh' è ben noto a chicchelfia , abbonda

quafi da per tutto fotto diverfe forme,

0 trovafi anche be« fovente difciolto nel-

le
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le acque, Eflb altro non per quanto

fi è rilevato dall' aaaliu , k non che un

comporto di 46 parti dì acido folforico,

ài 32 di calce, e di 22 di acqua comu-

ne . Il talco poi è tina foftanza petrofa,

lucidai j ed untuofa al tatto , che aflbrbe

fortemente l'acqua , ed è un comporto

prelTochè di parti uguali di 'felce , e di

tnagnefia, e di ^- di alluìtline^ ó fia di

argilla purai j che coftituifce la bafe del-

l' allume. Il petrolio è urta fortanza bi-

tumiriofa liquida di color bruno, e mol-

to odorofà , che fcatufifce dagli fcrepoli

delle rupi ,
oppur dalla fuperficie della

terrai 5 come dvvienei irì Portici^ ove vef-

defi forgerà in abbondanza dal fondo del

mare attraveirfando 1' acqua per porvifi

à galla . E' tìna foftanzà molto volàtilef^

ed infiammabile , e fi reputa una fcom»

fofizione di biturrii folidi per mezzo
de' fuochi fótterranei • La pirite finalmea---

te , o fia jolfuYO dì ferro una compo-
fizione naturale di zolfo , e di ferro . Si

e detta da' Mineralogifti piruè
, perché at-

tìflima ad accenderfi aricheì colle fcitlfille

della pietra fócajà , a manteinere il fuo-

co , ed a fufcit^e delle accenfioni fot-

fi 4 ter-



72
terranee . Trovafi ella di molte forme ^

e il più fovenre di color d*oro. La fola

efpoGzione all'aria, maffime quando ella

fia inumidirà, la rammollifce, la rifcal-

da 5 e la fa foggiacere ad una fpezie di

lenta combuftione ; e l'acqua fcomponen-

dofi, fviluppa un' abbondante copia di gas

idrogeno folforato , che infiammafi anche

fpontaneamente , e fomminìftra del nuo-

vo pabolo a£^r incendj vulcanici . La qua-

le operazione cagionafi parimente dagli

acidi , e principaimenre dall'acido mu-
riatico , o fia del fai marino • Il foJfuro

d'antimonio , o fia l'antimonio, di cui

faffi ufo nel commercio è una foflanza

metallica molto combufìibile di color gri-

gio metallino , la cui criftallizzazione

prefeota degli aghi , o per dir meglio

de'prifmi quadrati, terminati da una pi«

ramide a quattro facce , Egli non è, che

una combinazione di zolfo , e d'antimo-

nio • L'acido muriatico ^ ofTia del fai

marino, difcioglie in particolar modo co-

tefió folfuro, anche fenza l'ajuto del ca-

lore , e ne fviluppa una quantità di gas

idrogeno folforato. Non altrimenti il di-

fciolgoAo tutte le materie alcaline, ed al-

tre



tre foftanze , che trovanfi annidate in fe-

no alla Terra -

^ 55.0r in corefla infelice Provincia fcop-»

piò con la maflima ferocia il Tremuoto

de 26 Luglio , di cui è noftro proponi-

mento il favellare : anzi può dirfi a ra-

gione aver egli avuto quivi la fua ori-

gine , come dimoftreremo più innanzi
;

e d'efierfi quindi propagato con un certo

grado di violenza fino alle Provincie

confinanti di Terra di Lavoro . di Luce-

rà , e degli Abbruzzi , e gradatamente

diminuendofi, non folamente fino ad al-

tre Provincie del Regno , ma eziandio

fiwo a Roma, a Spoleto, a Foligno , a

Camerino, e ad alcune altre contrade del-

lo Stato Romano .

5(5. Cominciando dal raefe di Otto,

bre dello fcorfo anno caddero nel Con,^

tado anzidetto delle copiofe piogge 5 q

l'aere fu fempre umido, e freddo.. Nel-

r inverno le nevi furono abbondantiffi-

me, e non digelarono ^ fe non in feguela

di piogge dirotte, le quali profeguirono

fino al principio di Maggio. La vegnen^

te ftagione intanto continuò ad efferè

molto fredda 5 di maniera che potrebbell

forfè
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forfè còti ragione affermare, non eflerfi

fentito il calor della ftate fino al d'i del

funefto avvenimento. Anzi in quafi tutto

il Contado non fi vide per molto tem-

po baieriare ^ c folgorare il Cielo , nè*

udifli alcun tuono ^ In tale fiato di cofe

verfo le ore d*Itàlia^ d fiaì alle ore

p 5d' deir Orologio Aftrohomico
,

della notte del fuddetto djt 26 Luglio/ufci^

toffi di repente un forte Treniuoto ,che

vai quanto dire riella ftefTo giorno, e circa

alla medefimà orsi che venne in Napoli.

Là fcofla ne fu violeritiflìma y e ferale^

e' fu preceduta dal medefimo fragorofo

romba , e dallo fteflb vento veemente
,

turbinofo, per là cui forza gli alberi,

tA anche le querce le più alte e robufte

giutìfero reiteratamente alla terrà eolle

loro cinle:é non altrimenti chetiti Na-

poli fu prima di fuffultójindi di barcoU

lamento, e vorticofo,ed abbe per quan-

to fi è potuto determinare per approffi*

mazione, una eguaì duratà.

57.Ragguardevoliirimi jed aflai variati

furono i fenomeni, che precedettero cotal

Tremuoto • Alcuni giorni prima , maiTi-

me nel dV 25 di Luglio , e nel di 26^
co-
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comlnciaronfi a udire degli orrendi muggiti,

ed un reiterato fragore entro alle caverne

fotterfanee del Matefe, i quali fono

punto ceflati fino al di d'oggi . Iti parecchi

luoghi del Contado apparvero da per tutto

delle meteore ignee ali' imbrunir della

fera s'i ne' giorni precedenti ai Tremuoto,

che nel giorno (teffo . Alcune di quelle

meteore trafcorfero ferpeggiando fui ter-

rena lo fpazìo di un tiro d'archibufo, e'

reiteraronfi fovente fino all' ora della

fcoflà del Tremuoto. Nel territorio della

CìiÙL d'Ifernia nelle vicinanze di Calvi

fi videro de' fuochi elettrici nell' armo*

sfera fimigiianti al chiaror delle lucciole,

producenti leggieri fcoppj , ed an fordo

fragore ; altri fomigliavano alla forma di

un fafcio di fpighe. Verfo le ore 2 della

notte apparve nel Cielo una terribile

meteora confimile ad una trave di fuo«

co ^ nella regionef fettentrionale riguar*

dante gli Abbruzzi , o fiat dalla parte

de' monti della Majella;la quale meteo-

ra aprendofi con iftfepitOj dileguolfi im-

hiantinente^ed in feguela venne la fcolTa

tiel Tremuoto. Un'altra ugualmente fpa-

wntevole moftroiri prima di un ora di

nouc
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notte folle montagne di BoJano;là qdalé

avendo da prima la forma di* ui gl^bo

di fuoco ) ora conformavafi in un cono,

ed ora in una furibonda ftrifcia ferpeg-

giante^fino a che elevata a ut certo gra-

do, andoffi a fpegnere interamente verfa

la cima dello (ìelTo monre * (^-ìivi , nel

lenimento di Bagnoli^ di Frofolone ^ ed

in altre contrade verfo l' abbuiar della

f^ra del dì z6
,

dopo di eflerfi rììoftrà^

ta Tarla quafi infocata, e lumirìofa fra

il Settentrione, e T Oriente, cominciofTì

ad elevare dalla fapiM-ficie della terra una

denfa ed ofcura caligine alla foggia di

un fumo rreriiTimo, la quale tuttoché il

Cielo fofle affatto fereno, ed azzurro , e

le fìelle cadenti foffero abbondantiffime ,

come porè vederfi da altri luoghi , in*

gombrò talmente r atmosfera , che vi pro-

duffe delle tenebre profon:]i(lime ; ond' è,

che i contadini temendo d' una immi-
nente furiosa tempefta , affrettaronfi ad

entrar nell'abitato . In tutto il di 25
fino alle ore 22 il Cielo fa nuvolofo a

fegno che prefagiva una vicina pioggia*

Le nubi però erano interrotte , e fìlTe,

come avvenne fpcffe volte nel 1783 nel-



la Calabria Ulteriore prima di feguire

un Tretnuoto. Indi raflerenofll del tutto,

all' infuori di uni nube ftretta e lunga,

Ja quale alla guifa di -una ftrifcia atrra-

verfava la Majella, e che fi è già detto

nel §. 20. elfer uno d^ì' forieri di cotal

flagello. y
58. In CampobafTo nella fera precedente

al Tremuoto oflervofìTi la Luna circondata

da un giro nero, e tenebrofo , il cui co-

lore cangioffi fovente in modo così fpa-

ventevole , che ne rimafe atterrita T in-

tera popolazione ; e coloro , che rirrova-

vanfi palleggiando fuori della Città, rien-

trarono frettolofamente nelle loro cafe.

59.1n Bojano 5 e non altrimenti in altri

luoghi del Contado, non meno in Città,

che in campagna
, regnò nel d'i 26 un

calore ecceffivo , il quale eifendo cefTato

verfo le ore venti ^foprav venne un forte

vento boreale , ed un freddo cosi inten-

fo, che fu obbligata la gente a copriru

con cappotti : cotefto vento poi cefsò del

tutto verfo la fera avanzata. Alle ore 24
dello fteflb di in Caflelpstrofo tutti gli

animali , che dalla campagna erano ri-

condotti alle ftalle, ueirapproirimarfi agli
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^àìfiz] fi mifero sfrcnat^imente a fuggire
per la campagna medefima, Franvi fra

eflì de'cavalii, degli àfini/.de'tuoi , de*

porci , e quafi tutte le altre fpezie di

animali , che pafcer fogliono ord'maria-

mente ne prati. In altri luoghi le peco-

re riftrette fra le reti nelle mandre li

pofero in grande fcompiglio , e fecero

tutti gli sforzi per ufcirne; e dìccfi^che

nelle campagne d'Ifernia, e della Terra

di BufiTo nel fuddetto dì 26 furon veduti

numerolì ferpenti ufciti dalle loro tane,

e vaganti per quei territorj . Anche i

Lupi ufcirono da'bofchi , e dagli antri

de' monti , ov' erano appiattati , talché

ne' dì fgguenti ne furono gravemente in-

feftati,o almeno minacciaci que' mefchi*

ni, che fottrattifi per ventura dal furor

<3el TremuotO) eranfi proccurati un mi-

fero ricovero fotta le capanne,

, 60. Ne furono meno ragguardevoli i

fenomeni riguardanti le acque
;
percioccKc

fin dal giorno precedente al Tremuoto
le acque delle fontane di Bojano natu-

ralmente fredde trovaronfi di avere acqui-

ftato un certo grado di tiepidezza , ed

.ofl'ervoin torbida la forgente del fiume

Tri-
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Trigni^ che pafla per la metta Citta. Ja

Lernivi diffeccaronfi le grandi Ibrgeiui dì

iacqtia, che per via di iia fuperbo canale

jcoftrutto dagli antichi Romani vi s'in-

tromettono; e'I gran rivo, che pafla per

Agnone, ond^ forauii poi il iìump Tfi-

gni, s'inaridì,

di. Or dunque in feguela de' fin qyì

inentovati preluJj fuccedè ,come fi è det-

to, à 26 ài Luglio l'orrendo Tremuoto,

che ha recato la funerta rovinale la defo-

lazione in tutta cotefta Prpvincia^in cuj[

fra 102 Citta e Terre ne fono rimafte

appena 16 illefe,ed efenti a gran yentii-

ra da sì terrjòjl flagello. Infatti la Cit-

tà di CampobafTo
,
Capitale della Provin-

cia, fabbricata in parte fui pendio di un
picciol monte , (d'onde va poi gradata-

mente difcendendo fovra di ^na vada
,

^4 amena pianura, è rovinata preffo che

per meta; pflendo crollate tutte le Chiefe

con quattro Conventi di. Religiofi, ed i

Palazzi i più cofpicui , ed un grandilTimo

numero di edifizj; e quelli, che vi fono

rimafi , o fono danneggiati , o inabita-

bili. La Città di Bojano,fituata alle fai-

^e di un monte contiguo ai Matefe, ha
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fofferto de'c?aniìi gravlffimi, effendo fiate

diroccate tutte le abitazioni fabbricate

falla pianura , il Palazzo Vefcovile , il

Seminario, la Chiefa Cattedrale, il Mo-
niftero, e la Chiefa de PP. Conventuali,
ed altre undici Chiefe coloro campani-
li* Gli edifizj poi cofirutti alle falde

del monte, benché non fieno caduti , fon

riraafi aperti per ogni dove , talmente-

chè la meta della Citta è ftata diftrutta,

e r altra raet'a fi è readuta inabitabile
;

e ciò per la ragione che quelle fabbri-

che , che non furono fconquaffate dalla

{coffa, del Tremuoto , fono ftate notabil-

mente danneggiate da' grandi mafTì di

-macigni, che difìaccati dal monte fovra-

'•ftante vennero giù rotolando ^ con incre-

dibile violenza. La CìiÙl d'Ifernia, una

delle fette principali Citta dell* antico

Sannio , edificata al di fopra di una

collina a fronte del Matefe , ha foffer-

to difaftri orribili : può dirfi elTere fia-

ta ella per meta adeguata al fuolo,enel

rimanente defolata, Guardiaregia, S.Po-

io, Vinchiaturo, Baranetlo, Buffo, Fro-

folone, Macchiagodena
,
Gantalupo, Spi-

neto, CaaieJi, Cafalciprani , S. Maffimo,

S, An^



8i

S. Angelo in Grotte
5
Carpinone^ Colle-

danchife , fono quafi diffrutti . Pefche
,

Caftelpetroro , Sefifano , Saffinoro , C?r-

ce piccola Giuliano 5 la Riccia, FofTa-

ceca, Torcila, Pietracupa^ han fofFcrto la

fteflb infortunio . Mirabelle è divenuto

un mucchio di pietre, e vi è perita l'in-

tera famiglia del Duca Frangipani, pof-

felfore di quel Feudo, con un gran nu-

mero di abitanti ; anzi il Duca fteflb è

rimafo conculcati? fotto le rovine, eccet*

to il figlio, che p^r Jua gran ventura ri-

trovavafi in Campobaflb, Jn Toro fono

rimafi in piedi foli fette edifizj:il refto

è tutto fpianato, e cirga 300 degli abi-

tanti vi fono periti. Roccaficura, Cam^
podipietr^ , Caccav-one

,
Campochi<ao ,

Campolieto, Acquavi va, Bagnoli^ i^tror

rano, Roccalimofano, Roccamandolfi, Mi«^

randa,, Ix)ngano, Molife, Caìlvopignano,

Circelio, Civita di Bojana, Ca 'eipizzur

to, ed altre Citta, e Terre di mI <Jon-^

tado, il cyi novero farebbe adi lungj,

ove più, ed ove meno, han tui^i riierhr

tito i micidiali effetti di sì tremenda
gagello.

62. Or chi m^i, avendo innanzi* agli



occhi coteftl tragici avvenimenti
,

potr^

defcrivere vivo lo fcompiglio , e le

ambafce di que'miferi,e defolati abitan*

ti ? Air^vvederfi del Trernuoto , cerc^

ciafcuno imn^antinen^e di porfi in falvo:

chi corre a ricovrarfi fotto gli architravi

(delle porte , chi fretiolofo faffì a fcender

per le fcale , chi affida la vita ad

una debii fune per difcendere a baffo per

una fineftra , e chi non ritrovando alcu-

no fcampo dair iniminente periglio, tra

10 fpavento, e la difperazione prende il

partito di gittarfi giù d^ cpnfiderabile

altezza, incontrando più immediaramea-
te la iporte. V è anche di qiiegli , che

sbigottiti 5 ed attoniti rertano affatto im.

niobili y fenza che neppure apprendano

11 pericolo , in cui fi ritrovano . Co-

loro, a cui era venuto fatto di ufcir dal-

le proprie cafe ^ affiliti ds una inefpli-

cabile corternazione ,
fquallidi, tremanti,

fmarriti, sfigurati, mezzi ignudi, o ma-

lamente veftiti , non fapevano fra il ti-

iTiore,e la fperanza qve rivolgere i loro

paffi. Le tenebre, e Torror della notte,

Ja terribile idea del fovraftante pericolo,

}a cònfufxone , il difordin^ . l'incertezza
'

'
'

' dellQ



dello fcampojlé barricate talvolta jnfor-

montabili prodotte da crollati eJifizj, che

fi opponevano alla lor fuga , la polve

foffogante delle ftefle diroccate fabbriche,

che gU avvolgea in tenebrofe foltiffime

caligini , ancorché taluni foflero forniti

di fiaccobjil funelto ftrepito delle mur4

d^lle loro cafe,clie tuttavia precipitava-

no abbafTd , ed in taluni luoghi il fra-

gore orrendo d^* grati fafTì , che fta:cati

da* monti per la violenza 4^1 Tremuoto,

rotolavano al piano, le alte dolenti Ari-

da di coloro, che fuggivano, il pianto,

e'I clamore di qpelli , che trov^ndofi ia

eflreqio pericolo , chiedevano del foccor-

fo, i gemiti, ed i lamenti di quegli al-

tri, che fepolti fotto le rovine, con vo-

ce flebile, e languente dimandavano aju-

to ,
quanto non dovettero accreftere il

'loro fpavento , e la loro colternazione

in quel fatale Iqttuofifiìmò punto ! Ah,

non è vero, che T aver compagni al duo-

lo contribuifce a diminuir la pena : che

anzi fi aumenta in fi mi li circoHanze , e

li raddoppia T affanno
;
imperciocché non

effendbvi alcuno nello (tato di poter pre-

dare del foccorfo all'altro, perché avvolti

F 2 ;utti
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rutti nelle medeGme fciagure, il proprb
duolo non fa che accrefcerfi alla crudel

vifta deir altrui .

d^.A sì fpaventevoli dolorofi fentimenti

aggiunganfi ancor quelii delle genitrici,

che non vedeanfi al fianco la tenera lor

prole
,

quelii de' mariti y che avean per-

duto le loro conforti 5 e cosi a vicenda.

Chi folo fuperrtite dooo il funefto ecci-

dio deplorava , ahi pierh ! l'intera fua

famiglia eftinta , chi la furella ^ chi il

germano, chi i parenti , chi gli amici •

Qual tragico , e funelto spettacolo non

dovè inai efler quello , in cui fra le ro-

vine , ed il terrore non vedeanfi dd per

tutto, che orribili , e dolenti immagini

di morte !

• . . • ^uis taìia fando

MyYmidonum^ Dolopumve
^

^^up duri mìhf

Ultjfei .

TenipereP a lacrymh?

Calmati pofcia, o per dir meglio

Jftupiditi gli animi di coloro , a cui era

fortunatamente riufcito di fcampare dal

jnlnaccevole rterminio , e rifuggir nella

<:ampagna ; e riputandofi effi, per quan-

19 Iq fmarrimento dell' animo potealo



^mMers , In certo modo felici
,
per

non elfere (lati h vittima delle fofFerte

fciagure
;

fpunta il novello giorno , ed

aprefi una nuova lunuofi/Bma fcena . Al
volgv^r folo^dell'o [guardo mirano eflì le

Joro abitazioni parre abbattuta al fuolo

,

€ parte già crollanti : tutti i loro pre-

ziofi averi , ed i ricetti o comodi arne-

fi conculcati fotto le rovine ; anzi mol-

ti in preda del fuoco , che gli divora,

poiché come accader fuole in si fatali

avvenimenti , i fuochi accefi nelle café

cagionano fovente de' graviffimi incendjj

e veggono il frutto de^ loro lunghi fa-

dori , e quelli fimilmente de' loro avi

difìrutti in un punto . Vorrebbero dar

focGorfo a' tanti fìorpj,e feriti , che gron-

, danti di faiigue potevano trafcinare appe-

ena* le loro con tufe membra ; ma manca

loro il mezzo per follevargli • I fentì-

inenti del fangue, dell'amicizia, dell'

manità iftefla gli fpiggono a preftaf ajutO

a coloro , che coperti da' rottami de'.crol-

lati edifizj con flebili gemiti , e lamenti

gli chi^amano, ed implorano l'opera cà*

ritatevoie delle Icrto mani . Ma comà
pfeftar loro ua pronto luccorfo ? Manca -

F 3 ia



sì -

la forza, manca il numero delle braccia

valevoli a tal forra di operazioni, man-
cano gli ordigni , e gli (trjjmenti atti a

tal uopo , vien Aleno finalmente il co-

raggio
;

poiché fmarriti tutti dallo (pa-

vento non ofano di approfTiraarfi a quel-

le minaccevoli fabbriche , da cui fi cre-

dono miracolofamente fcampati. In mez*

20 a SI dolorofe ambafce T animo per-

pleflb non fa a qual partito appigliarfi,

c v'ha dì molti , che fpregiando ogni

pericolo
,
pongono già la mano all' ope-

ta ; e oh Dio ! quanto fi accrefce Y af-

fanno nel rinvenire dopo le tante fofferte

fatiche il genitore y la genitrice , il fi-

glio, la fpofa, il fratello, il congiunto,

l'amico m'feramente eftinti , e fchiacciati

fotto de' faffi ; altri mutilati nelle lo-

ro membra , altri dilaniati dalle molte

ferite , altri moribondi , e languenti ! Eflì

intanto privi di tetto , e di oppoi-tune

vefti menta ,
proccarano alla meglio di

coftruirfi delle baracche , e delle capan-

ne : altri , a cui mancano i mezzi , ri-

mangono a cielo fcoperto fenza alcun ri-

covero.

dj.Giunto intanto il à\ 18 di Agcfio,

in



in Càmpobafla,e nelle fue adjacerize fu-

fcitaronfi de venti aflai furibondi , e cadde

una pioggia di gragnuola cosi tempeftofa^

che le campagne ne furono tutte ddva-

ftate^ Né trafcorfero molti giorni , che

fégui di bel nuovo una pioggia impetuò-

fiffima, acconipagnata fimilmente da pro-

digiofi baleni^ e da tuoni, e fulmini or-

rendi ; e fiffatto nuovo flagello mife il

colmo alle già fofferte dolorofe fventurcf

òd.L^efalazioni peftifere de' tanti cadà-

veri parte difotterfati^e parte ancora gia-

centi fotto le rovine , cominciarono a

pródurf-e i loro perniciofi effetti , a' quali

unita la fcarfezza del vitt^ conveniente^

i difagi continui , Y intemperie , e T u-

midita dell'aria, da cui non poteano porfl

in falvo;eravi tutta la tagion di temere^

che coloro , che erano fcampati dal fla-

gello del Tremboto , doveffeto pofcia pe-

rire per cagion di malattia. Per la quàt

cofa le provvide fnire del noftro Cleinetì»

tiffimo Sovrano furon dirette fenza indu-

gio a fpedirvi un Miniftrd col rigorofo

incarico di far difotterrare 1 lèpolti fotto

de' diftrutti edifizj , di far bruciare i ca-

daveri , e di prillare a viventi tutti i

^ F 4 P^2"
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prefe^itanei convenienti foccorfi ; onde ven-

nefi ad ovviare a que'mali) ed a quelle

lagrimevoli confeguenze , da cui quelle

infelici popolazioni venivano minacciate-

di7.NeI cavar di fotterra cotefti poveri

infelici offervaronG alcuni ftrani avveni-

menti, b^n degnidi effere ricordati parti-

colarmente . Una donzella di Guardiaregia

per nome D. Marianna di Francefco, do»

po di edere ftata fepolta fotro i rottami

delle crollate mura per lo fpazio di un-

dici giorni, ne fu tratta fuori viva , ed

illefa . Era ella rimafa al di fotto di

alcune travi, le quali eflTendofi nella ca-

duca dirpofte ^vventurofamente a guifa

di tertoja, le cuftodirono quivi h vita:

finalmen-te T undecimo giorno eflendoli

avveduta d'elTer ivi accorfa della gente;

e non potendo dare alcuna voce per ca-

giona del fuo edremo languore ; comin-

ciò a picchiar le travi fovrappofte per

via di un corno, ch'erale d' appreflb , a

per tal modo fece comprendere a coloro

d' elTervi fotto a quelle rovine qualche

perfona anc©ra vivente* Perla qual cofa

-affrettaronfi quelli a fcoprire gli ammuc*
chiati fafli con tDtca la poffibiic diligen-



za, e precauzione j fintantoché giunfero a

ritrarncia del rutto vivente , e lana. Che

ciò fia vero , riitabiliffi ella in pochi

giorni ^ fenza che avefle riportato dalla

lua grave difgrazia alcun durevole nocu-

mento .

68. Lo fteflb accadde fimilmente ad un

gatto difotterrato dopo i8 giorni dalle

revine del fondaco del Signor Felice

Cancellario in CampobafTo, Fu eflb rin-

venuto fotto un banco affatto fpoffito di

forze^ed incapace di reggerfi fulle gam-

be. In fulle prime ricusò di prendere il

cibo, che fe gli porfe : ma indi coraiin-

ciò a guftarne a poco a poco ^
ripigliò

,

le forze., e riftatilifii interamente, come

fe nulla di finiflro foflegli avvenuto

.

6p. Trà gli ftrani accidenti merita di

eflere annoverato in primo luogo quella

ài un cèrto Ermenegildo Frezza abitant^

della Terra di Buffo ^ ove il Tremuoto
ha fatto gravi ffimi fconquafli . Coftui ^

neiratto che crollò la fua cafa ^ ne fu

sbalzato con tanta violenza , ed in modo
tale, che ritfovofll giacente nel fuo let-

to, ed affatto illefo 5 non altrimenti che

la fua moglie^ in jjaez20 ad alcuni man-



dorli alla diftanza di dugento palmi dallel

rovine della dett<^ fua cafa . Non di [li-

mile da quefto fu il cafo fueceduto nella

Terra di Sepfno in perfona di un certo

di cognome Tiberio . Abitava coffui ia

una"t:afa diftante venti paffi dalla Ghie-

fa Cattedrale . Effendo quindi crollata e

la Chiefa , e la cafa in forza del Tre-

inuoto;coftui slanciato con forte impeto

Htrovoffi a giacere nel fuo ietto , fano

e faivo com'era dianzi , fulla predella

deli' Altare maggiore della riferita Chiefa

già diroccata . Nella Terra di Spineto

il Sacerdote D. Giufeppe de Magiftris

caduto giti in un fondaco dal terzo piano

fra le rovine della cafa 'crollata j.rinven-

liefi tutto pefto , e ferito , dovechè ua

caraffino di vetro , ed un oriuolo da ta-

fca *precipitati feco abbalTo ^ non foffri*

rono veruna ingiuria: il caraffino* rimafe

illefo , r oriuolo non arr^ò il fuo mo»
vimento , né fi ruppe il criftallo ; folo

la catena di acciajo ad elfo attaccata fi

ridu{re in pezzi

.

7o,Per ciò che riguarda i dantii cagionati

negli edi6zj fi è generalmente oflervato,

che lutti que' luoghi, che fono collocati

nel

1
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nel Vallo di Boijano nella pianura che

fi eftende da Ifernia fino a Campobaffo

lungo radici del Matefe , ìono fiati

danneggiati maggiormente , ed in fimil

guifa tutti quegli altri , che erano fìtuati

fuile pianure contigue ad altri monti
;

mentre i rimanenti , che poggiavano

fuUe falde de' monti ftefll , han fofferto

minor danno. La qual cofa^ leggendofi

la Storia di tutti i grandi Tremuoti ^

trovafi effere Tempre accaduta in tutte le

parti del Mondo é

' 7i*Si è notato pariiliente^che gli edifizj

fpéciofi , e i piij folidi hanno fofferto

maggiori guafti^che quegli altri, eh' e-

ran deboli , e quafi logori , ficcome al>

biam detto effere avvenuto ariche in Na*

poli . Di quefti , e d' altri fimili avve^

nimenti ci riferbiarho a rendertìe ragio-

ne nel VI Articolo di quefta Memoria^
deftinato a tal uopo*

72,Eoflervabile iti fine , che uria torre di

D. Clemente Ferrante ^fituata nel tenimen-

to di Campobaffo, e formata di pietre vive,

di quadrata ch'ella era, diverinedi forma

cilindrica; perciocché ne furono rafati rur-

V i quattro angoli nell' atto del Tremuoro *

E



E none anche eagion di^maraviglia, clia

un muro chinato in fuori y e quafi cad'ea-

te prima del Tremuoto, ritrovoffi^ pofcia

rirneflb in direzione affatto verticale ? e

che le cafe della (ìrada del Bjrgo di

Gampobaflb fieno rimafe intatte, quando-

ché gli edifizj delle piazze , iti cui eifa

va quinci é quindi a metter capo , haa
fofF>^rto de' danni notabililFitni ? e che

alcune Terre fieno dirupate in una loro

mela menrie la rimanente o poco O
nulla nè fiata dannificata ? non altirU

m.enti che alcune cafe fono rimafe ^
intatte 5 o poco kfe in mezzo ad altre,

che fono ftate mefle in ro^/ina ; e fi-

nalmenre che alcune mura veggonfi il-

lefe in una meta di groffezza , ed in al-

tra meta diroccate , fenza che i tetti'
,

ed i pavimenti abbiano feguita la loro

caduta? L'Ingegnere D. Bernardino Mu-
fenga, il quale ha ocularmente olfervata

parecchi luoghi , e dal cui giornale ho

ricavato varie notizie ragguardevoli /nar^

ra che alcune cafe moftrano tutti i con-

tralfegni d^'effere ftare percolTe dalla ma-

teria fulminea: le pietre calcaree fi rin-

vmiì^TQ come liritQiace , e calcinate : io

fldfo



fteflb vieti parimente notato dairornatif-

fimo R Abate Maffei , il quale mi rifc-

nfce efTer ciò anche avvenuto in una

fola parte dei fuo Moniftero di Airola,

Jaddove le pietre della maggior parte di

tale edifizio , non eccettuando quelle ,

ch'eran profllnie alle prime, fi fono ri-

trovate nel loro fiato naturale •

73. Quelle cafe, le cui travate erano

difpofle preflb a poco nella direzione della

fcofla del Tremuoto , han fofFertg nota-

bilmente ne' tetti ^ e ne' piani fuperiori fol-

tanto , laddove le altre , che avean le trava*

te "diametralmente oppofte , ne fono fiate

fconquaflate fino alle fondamenia ; e ciò

per la ragione che quefte ukime oppo-

. nevano ai Tremuoto tutta la refiftenza
,

dovechè le prime accompagnandone i mo-
vimenti 5 ufcendo le mura dalle teliate

delle travi , e poi rientrandovi di bel

nuovo , ne fecondavano in certo modo
Ja fpinta.

74.Dal turbine vorticofo, onde fu ac-

compagnato il Tremuoto 5 e che contribuì

oltremodo allo fìritolamento , ed allo

fconqualTo degli edifiz; , tutte le croci

|)ìantat^ nelle piazze^maffime in Bojano^
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furono fvolte dalla loro pofizione per ua
angolo di venti in trenta gradi ; e la

croce efiftente fulla cima di un campa-
nile rimafo in piedi in Campochiaro,
vedefi inclinata al Nord—Eft, non altri*

menti chequelUcVè in cima alla Ghie-

fa del Moniftero di Caravaggio in Na-
poli: ed in altri luoghi, ed in altre Pro-

vincie le afte delle croci de* campanili

fonofi ritrovate diftorte . Alcuni pezzi

ben grandi del cornicione del campani-

le delU Trinità in Campobaflo fono itati

sbalzati alla diftanza di circa dugento

palmi . Alcune sfere di pietra, che or-

navano i q^uattro angoli della Porta del

Borgo della ftelfa Città , benché confic*

gate t>e'Ioro parni , fonofi rinvenute al-

quanto fvolte ; ed in Baranello alcune

delle cafe han cambiata la loro fitua-

zione •

7y Q.^'^ft^ ^ono avvenimenti fucceduti

durante il Tremuoto ; havvene però degli

altri , che fono accaduti in feguela , i

quali meritano del pari di elTere fuccin-

tameote annoverati

.

76W di 27 di Luglio, fegu^nte a quello

del Tremuoto ,
furferc^ nella Ciuà di
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Bojano tre ^ran'^i torrenti di acqua, fo-

miglianti ad ahretranti fiumi, che inon»

darono in breve tempo tutta Ja contra-

'da. Profeguirono e(Ii a fcorrere in tal

* modo p^er lo fpazio di venti giorni ;indi

diminuend^fi gradatamente , fonofr ora

ridotti a piccioli rivi . Le acque del fiu^

me Trìgni, e del Biférno, come altresì

quelle di tutte le forgenti^^ divennero sì

torbide , e fangofe , che per tre giorni

cònfecutivi apparivano nera come T in^

chioftro. Il lago, che giace fui Matefe,

dopo di avere altamente gorgogliato , e

muggito fr4 violenti ondeggiamenti du-

rante il Tremuoto , che fi rendè quivi

piq fpaventevole per la caduca de' graa

faffivche fiaccaronfi 5 e precipitarono dal-

le cime de' monti , che circondavano il

piano del detto lago, intorbidoffi al mag-
gior fegno, nè cefsò l'intorbidamento, e

r agirazion delle acque , fe non dopo al-

cuni. giorni,

77.Tutti cotelìi effetti , le cui caufe ver-

ranno da noi efaminate nell' ultimo Ar-.

ticolo di quefta Memoria, indicano chia^

ramente lo fconquaffo , e Io fconvolgi-

mento orribile, che dovè folTrir la Ter-

ra



ra entro alte fae vifcere : la qual cofa

vien poi dimoftrata con maggiore evi-

denza dalle fenditure de monti , e delia

Terra niedefima fuccedure qua e la non
folamente nel Contado di Moilfe , ma
ancora in altri luoghi adjacenti . In fatti

€ nel Matefe , e nelle altre montagne

del (Jontado fi fon fatte delle aperture

confiderabili ^ e di tanta profondità, che

per quanto fi folTe proccurato di fcanda-

gliarla 5 non fé n' è potuto giammai rin-

venire ii fondo. All'oppofto il terreno

contiguo a fiflatte aperture fi è rialzato

intorno fino alT altezza di fette palmi .

Lo fielTo è accaduto parimente preflb a

Guardiaregia , ove una lunghiflima fen-

ditura profiegue per lungo tratto nel

maflb del monte. Un'altra fimile aper^

tura cojp notabile rialzamento di terreno

fcorgefi al di Ih della taverna di Mor-
cone , come altresì nella firad a , che

conduce da Campobaffo a Buffo. Quelle

delle camoaìzne di Bagnoli eftendonfi per

alcune miglia , e nel giorno fuffeguente

al Tremuoto fi videro ufcirne delle fiam'-

me leggiere, e fugaci. La fenditura fat»-

fafi nella terra in poca difianza da Ca-

fiei-



flcifranco è lunga pià dì un miglio
, e

larga più di due pa/S, e la fua profjn-
dità non fi è potuto mifurare. Ve n'ha
ma norabiLffima al tnazzodì della Cittk
di Jelfi

, lunga un quarto di miglio , e
larga circa dieci piedi . Ve a' Ha delle altre
profondiffime prelTo di S. Elia

, fituato
egualmente che Jelfi nella Pro-incia di
Lucerà. Nel dì feguente al Tremuoto apri-
ronfi improvvifamente due voraj^ini verfo
la metà del monte di Bojano, la cui du.
rante l' intei^vallo di alcune ore videfi ufei-
re una grandiffima quantità di polve coma
fpinta da un vento fotterraneo . In Ac-
quav.va degli Schiavi

, diftante 8 miglia
da irernia,un bofcoja cui circonferenza
e di circa ao miglia, è fiato interamente
meflo in conquaffo; il fuolo fcorgafi tut-
to fcrepolatp

, e gli alberi fvelìi ve--
gonfi g.ttati a terra in direzioni parai
eie Nel luogo dettole Sfrelk dei Gal-

lo, fonofi aperte delie bocche profondif.
lime

,
e ne' contorni di Canr..]u.ao offcr-

vanfi de piccioli mooticeiii in àran nu-
mero confimili a quelli , che foglion far
le talpe, 0 per dir meglio a quelli delle
Iprrnich? con un buco, nd mszz^o. Sono

9 cffi



tfll formati da una fpezie di arena, la quale

eflenJofi da me ofièmta attentamente^ ha
ritrovato eflcre un comporto di frantumi

calcarvi, di particeli di zolfo in gran co-

piale di piccioliflìme piriti, o vogl'am

dire fosfuri 3i ferro Nel tenimento di

Calitri, ìrer^:a nella Provincia del Prin-

cipato ultra, andando verfo Caftiglione,

un gran pezzo dì terrena q^irafi fcom-

buflFjIato , e come rivoltato foifopra ; e
neiratto del Tremuoto fu veduto ufcir-

ne delle fiamme , e dileguarfi immanti-

nente. Gli a'berijche vi erano piantati,

fprofondarono fot terra a fegno che ora

appena fe ne veggono le cime ; ed un

ruitico pagliajo n'è flato d;^l rutto afTjr-

bito . La fenditura poi fattafi a un mi-

glio di dirtanza dalla detta Terra , co-

minciando dal Vallone dj Motìmcì fino

al luo'o detto i Ma^;//, eftendefi dall'O-

riente all'Occidente per la lunghezza di

un migiio, avendo l'aT^piezza di cinque

palmi . Atiche quivi il terreno furio^a-

laen-

1^} Veggafi il 54^
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mente fcorivolto e fuSIfTuo^ha in parte

afforbito alberi di querce^ e mandorli,
' ed ulivi, ed in parte gli ha coperti , e

forterrati in guifa , che non fi poflfono

più ve^^ere. Da fiftatra fenditura, comin-

ciando daf punto del Tremooto durante

10 fpazio di 15 ore, ufcirono delie efa-

lazioni alla foggia di rara nube di color

rofficcioj fenza veruna inerruzione; e nel

terreno di fopra riferito vi fi fcorge fi-

milmente un notabil cangiamento di co^»

loro
;

poiché elTendo prima un'argilla

nericcia, ora comparifce di color ceneri*

BO o biancaftro , Nella contrada detta

11 Piano della Gretta in diftanzi dì due

miglia e nnezzo dalla Citta di S. Barto-

lommeo in Galdo nella Provincia di La-

c^^ra 5 fecefi un crepaccio di fipura ovale

largo preflbchè cinque palmi, che in fe

comprendeva cento moggia di terreno

argillofo , Cotefto vedefi fcrepolato da

per tutto , ed alcune querce piantate in

elfo van già feccandoli a poco a poco.

78.Ma trai fciaido di annoverarne par-

titamente tante altre cagionate dal Tre-

muoto , di cui favello 5 sì nel Contado

il Molife^ che nelle Provincie copfinan-

1
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ti, ragion wole, eh* io faccia fine a quefìo

racconto eoi defcrfvere brevemente la vo-

ragine ragguardevoliffima , anzi orrenda,

apertaCi nell' arto della fcoffa nel diftret-

to di S. Giorgio la Molara, Città della

Provincia di Montefufco in Diocefi di

Benevento . Quivi dunque effendovi ful-

Ja fponda del fiume Tamiparo uno fco-

glio 5 o vogliam dir monticello di enor-

me grandezza ^ su cui. poggiava ne tem-

pi andati uno de' capi di un ponte, che

or più non efifte ; fi è lo fcoglio mede-
fimo , benché di duro macigno

,
fpaecato

in tre parti principali , ed in altri pic-

cioli pezzi in forza del Tremuoto ; il

terreno adjacente fi è innalzato fmo al-

l' altezza di 40 palmi 5 dovechè in vici-

nanza di effo fi è aperta una larga , e

profonda voragine : ciocche ha fatto si
,

che le acque del fiume non poterlo li-

beramente progredire per cagione di fif-

fatti oflacoli , fi fono gittate in parta

entro alla voragine fleffa; la quale dopo

di averle alTorbice durante lo fpazio di

tre giorni, ha cagionato , che vi fi for-

Hiafle un lago , Or da coteflo lago di.

I^rjen^ofi fiaalmcate 1^ a^ue, {ano an-

data
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date dopo uri brevf coffe ad incanalarfì

di bel nuovo nel loro asdco lerto •

7P.Oltre a ciò in diflanza d: 300. paflt

dal riferito luogo , e lungo il detto fiu-

me, non fola^mente fono ftati diroccati i

mulini 5 e le cafe , ma fi è innalzato fi*

mitmente il fublo fino all' altezza di

quaranta palmi ^ fi fono fpaccati de'grof-

fi macigni, fi è fprofondato qua e la il

terreno
^

oppure fi è elevato a diverfe

altezze , o finalmente fi è fconquaflato

per modo da indicare ad evidenza d'effe*

re flato violentemente abitato, e fovver*^

tifo da un moto vorticofo.

80.11 guafto poi 5 e la vc'^agine pii! fpa*

véntevole è quella, che prendendo il fuo

principio dal fiume accennato , va grada-,

«amente innalzandofi per un piano decli-

ve fino ad un luogo del tutto montuofog

ove fopra una folida Rocca giace il Ca-

ftello di Pietramajura . Coterta lunghez*

za pareggia efattamente 1^58 pafli geo-

metrici ^offia preffo a due miglia: l'am-

piezza di tal voragine è di 554 paffi nel

fuo Gominciamento dalla parte delfiume^

e termina colla larghezza di 50 pafli : è

ben vero però eh' ella non vafifi regolar*

G 3 ^ jjiea^
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menre niìiv'ngendo , effendo nelF Intero

fuo tratto dove più, dove meno notabile.

V* ha de' luoghi ov è larga 350 pafTì,

ve n'ha degli altri ov'è di 260; altrove

è di 431, ed in altri fui non compren-

de che 530 palmi. Dal che è avvenuto,

che in alcuni fui foltanto ha cagionato

de'guaftì ^randiffimì 5 facendo crollare de-

gli edifizj, fprofondanJo de'tugurj, deva-

fìando de' gran pezzi di territorj, aflor»

bendo delle biche di grano,^ e di fieno ,

ed alberi di ogni genere , che ora fon

quafi inariditi
y
interrompendo affatto il

corfo di tre fontane perenni, innalzando

il terreno in'^parecchi luoghi, e forman-

dovi de' piccioli laghi , e fmovendo ben-

anche dal loro fito alcuni piccioli monti.

81. Dalle mearovate fenditure ne' tre

giorni fuflcguenti al Tremuoto ufcinne una

efalazione , che fpandeva un forte puzzo

di zolfo intollerabile fino a gran diftan-

23, e per dieci giorni di feguito udironfi

quivi de' fragori orrendi , e vi fi forma-

rono delle nuove fenditure. 11 Sig. Aba-

te Cimaglia , che mi ha gentilmente -

fomminiftrate le fin qui dichiarate noti-

zie , ha foggiunto in ultimo ^ che i no
mi-



minati luoghi {offrirono preflb a poco i

niedefifni danni sì nel Tremuoto de' 6
Giugno i588, che in quello de^ 2j? No-
vembre 1732^ c che giuda un' antica

tradizione, la Città di Giorgio la Mo-
Jara fia (lata efente da rovine nel tem-

po de' fopraddetti Tremaoti , non altri-

menti che in quefto
,
per aver le riferi-

te voragini prefentato un largo e libero

sfogo alla materia , che gli avea cagio-;

nati

.

ARTICOLO IV.

Continuazione dello Jl^JJo '[oggetto l

.S2. /V.Bbiam ricordato nel bel principia

del terzo Articolo, ed in quello, che il

precede , che il Tremuoto ebbe per fuot

forieri moltiflime meteore di vario genere-

Ora dunque fa meftiari il foggiugnere ,

ehe da conlimili meteore fu egli pari*

mente accompagnato , e feguho in ogni

dove. E il vero, due pefcatori, ch'era»

ivel fiume a Caftropignano , videro ufcir

tanto fuoco dalla fua fponda nel momen-
to della fcofla , che per* quanto llendeaft

Q 4 la
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la loro vlfìa fembrò loro efler quella ri-

coperta .da una trave iofocata ; e nel pun*

to fteflb arreftofli ^per poco il corfo del

fiume 5 e fu sbalzata in aria un gran

faflb , eh' era nel mezzo del fuo letto «

Un'altra confimile ne apparve in Iferftia^

la quale fpiccatafi dalla piaggia di Boja-

mo 5 trafcorfe rapidamente fino al territo-

rio della detta Cìttk d' ife^nia, dove lan-

ciatafi finalmente contro di ua forte mu-
ro di rinforzo lungo la (ìrada Regia, tra-

forollo da parte a parte, fimanendovi un

ampio foro di forma ovale, il cui gran*

d'alfe è luii^o i6 palmi, e 4 piccolo 8.

Quanto grande folTe ftata la fua rapidità

viene indicato, ad- evidenza dal non aver

fofferto cotal muro alcun' altra iefione ìà

virtù di un urto cotanto polfente (/<);,

Non altrimenti preffo alla Gittk di Ma*
tera ,

Capitale della Provincia di un tal

nome, fuvvi l'apparizione di una bolide

fpaventevok in forma di un globo ro^

vente

(a*) Se ne vegga Ja fpiegazione nella mia Fifici

Sperimetitals FoLL u^. Ediz, V,



vtntc cJd diarrletro di circa quattro pie.

di* la quale avendo rapidamente trafcor-

fo lo fpazio di un miglio
,

dirigendoli

verfo il cupo torrente 5 che circonda in

parte la detta Città
,

apriffi in un baie*

130 , e fi divife in tanti raggi di fuoco;

i quali dileguatici in pochi iftanti ^ la*

fciaronvi un forte puzzo di bitume , e

di zolfD/ Conilmili accenfioni , febbene

non tanto gagliarde ^ fono apparite fulle

montagne di Montepeiofo nella Provincia

di Matera , nelle vicinanze di Taranto

nella Provincia di Lecce , in Chieti, ed

in altri luoghi degli Abbruzzi ; e fe ne

fono olTervate in diverfc Regioni del Cielo

da Frigento , da Airola , da Calvi , da

Andrctta 5 da Cairano ^ da Calitri , da

Montefufco , e da altre Terre , e Citta

della fteffa Provincia , da Molfetta nella

Provincia di Bari, ed in altri Paefi, cui

lungo farebbe il narrare. Nella notte de'atf,

e 27 Luglio olfervofii 1' aria gremita di

accenfioni informi , e di ftelle cadenti
^

che andavan luccicando fra le tenebre .

Il calore, che comincioffi ad eccitare fin

dal giorno del Tremuoto , divenne piìi

intenfo y e continuò per lungo tempo
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dappoi non folamente nel Contado di

MO'ifc, ma ancora in altri Paefi , fenza

eccettuarne i luoghi più freddi d^gli Ab-
bVuzzi, A' 13 Agodo in fui far delia not-

te offervofii dair Gratino verfo Montaga-

na , offia verfo il Nord-Eft , a picciola

altezza da terra una bolide orrenda la

forala di un globo sfolgorante del dia-

metro alla vifta di circa 1 2 palmi
,
^uer-

nito di una lunga coda infocata, il qua-

le durò per lo fpazio di tre quarti d'ora,

e quindi dileguoflTi. La notte del 31 Lu-
glio levaronfi deVenti furiofifiifni , e T in-

domani fu ingombrato V aere da tanta

quantità di vapori, che il Sole comparve

fveftito de' Tuoi raggi, e di color fangui*

gno. Verfo la metà di Agofto vennero

giù delle piogge dirotte con gragnuola ,

€on baleni, e con fulmini, che poi rei-

terarono ne' dì fuffeguenti , come fi c

già narrato

.

83. Ma perchè tener dietro partita-

mente a fifFatti fenomeni , fe il volerne

dare un diftinto ragguaglio renderebbe

affai proliffo queflo mio ragionamento ?

Bafterà dunque il dire, che la calma del

ventdjil rombo, r apparizione delle me-

teore



teore tanto Ignee, che acq.uofe5 ^ gU al-

tri fenomeni aerei annoverati di fopra ,

dove più^ dove meno, fono accaduti ia

fimil modo in tutte quelle Regioni y ove

fi è narabilmente manifeftato il Tremuo*
to, effendo fuo coftume di produrre do-

ve che fia 5 come fi è già dimoftrato, con-

fimili effetti.

^84. Sembra ragionevole , e fuor di dub-

bio , che le vifcere del Matefe , e de' luoghi

circonvicini fieno fiate il centro dell' ef*

plofione della rnina, che ha cagionato il

Tremuoto . Ciò fi deduce ad evidenza

dalle feguenti confiderazionl . i.** perchè

tre o quattro giorni prima del funefto

avvenimento fentironfi de' •forti muggiti

nelle fue fotterranee caverne . 2.° perchè

fiffatti muggiti non folamente fono con-

tinuati a fentirfi alcuni giorni dopo il

Tremuoto, ma cor^inuano tuttavia, fic-

come profieguono di quando in quando

le fcoffe fino al dì d' oggi nel Contado

di Molife , dovechè nelle altre Provin-

cie fono ceffate interamente . Di fatti

ve ne fono fiate delle fortiffime quali

giornalmente non men di fuflulco , ch«

di iraballamento, ne'mefi di Agoito, di
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Settembre, di Ottobre, di Novembre^ ed .

anche nel principio di quello corr:wie

mefe di Dicembre. Agli 8 ia partieola-

re ne venne una così veemente, che mi-

fe in conquaflb finanche le baracche, ora

lungo il Matefe, quando in Bojano , od

in Campobaffo, quando inFrofolone, ed

in altri luoghi, tralafciando di rammen*
tarne delle altre di minor confiderazione,

di cui ve ne fono ftate fino a I2 in una

fola giornata, precedute fovente, ficcomè

mi vien riferito dal citato Signor Mu-
fenga , uomo aflpi avveduto e diligente,

da venti furiofiffimi , ma interrotti fe-

condo il coitume 5 da caligini , da nere

nubi 5 da fpaventevoli tuoni fotterranei,

dalla GCilcrnazione , e dal grido degli

animali , e talora Jn direzione diverfa

dalla prima ; vale a dire da Occidente

verfo r Oriente . 3.° perchè i tuoni fot-

terranei ^ i guadi 5 le rovine, le fendi,

ture della terra , il cangiamento della

qualità, e della quantità delle acque, e

la mortalità de' viventi , fono fiate pià

Juttuofe
,

più tremende , e più numerofe

nelle contrade pro/fune a fiffatto monte:

anzi quivi yeggonfi fino al dì d' oggi



^iflecean tutti i pozzi; ed In que' pochi,

in cui rimafe qualche picciola quantità

di acqua, trovafi quella affatto torbida,

e

di fapore notabilmente cangiato. 4.** per-

chè le fcofle anzidette fono Rate meno
violente a mifura che i Paefi , che le

hanno rifentite ( tranne alcune particolari

circoftanze Jocali ) , fono da cotefìo moa-^

te più rimoti . Quindi nella Provincia

di Calabria Citra fono fiate meno forti

che in quella di Salerno, e nella Badli-

cata, e quivi anche minori che nel Prin«^

cipato Ultra ; nella Provincia di Lecce me-
no fenfibili che in quella di Bari , e

quivi meno che nella Capitanata : in Ro-
ma , nella Romagna ] e nella Marca di

Ancona meno forti che negli Abbruzzi,

Ed è offervabile, che ponendofi fotto gli

occhi la Carta geografica dell' Italia , ed

^Ppoggì^J^^Jo punta di un compaffo fui

Matefe; indi allargandone l'altra fino a
Lecce, od a Cofenza, che fono fiati i limiti

della eftenfione del Tremuoto,di cui fi ra-

giona; che vai quanto dire aprendo il com-
paffo per averne un raggio di circa 170
miglia; nel^ cerchio, che con quefto rag-

gio fi deferiva , trovanfi comprefi a uà

di
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di preffb tutti que* luoghi, fino a' quali ti

è rifentita , coraechè affai debole , intor-

no inroruo la fcoffa •

Sj.E'cofa degna di particolare offerva-

zlone, che delle dodici Provincie di que-

fto Regno la fola Calabria Ultra è ftara

affatto efente dalla ferocia di sì orribii

flagello: anzi, può dirfi con verità di noa
cfferQ colà fentito il minimo tremore :

quella Provincia flelfa , che neU' ultima

Tremuoto dell'anno 1783 , uno de pìh

luttuofi , che poffa ricordare k Storia ,

ne fu tanto berfagliaia , e quali ridotta

all'ultimo fterminio. Sembrava allora ,

che la Natura voleffe effettivamente an-

nientarla ,
perciocché fcoti menti con-

taronfi a centinaia nel lungo intervallo

di piii mefi . Ora ali' oppofto fembra real-

mente, che la Natura meìefima, calmato

contro di efla il fuo sdegno , e memore
de' cotanto gravi foff^rti travagli , abbia

voluto trarla affatto fuori dal novero del-

le altre fue forelle ; e compafTionando le

paflare fciagure^ reSaria del tutto falva ,

ed illefai

8(J.E' voce generale 5 che il monte detto

p^ropriamenre Matcfe fia un Vulcano eilin*

f
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to y fenza che a^^effi potuto invefiigare

r origine , e'i fondamento di tale oppi-

nione . Ma poiché la foftanza di eflo
^

per quanto mi viene afficurato da perfa-

jae inrelligenti , è un maTo calcareo, co- ^
me fcorgefi p ù chiaramente negli antri,

e ndU caverne , di cui egli abbonda
^

tutte incroftate di lìalattiri ; ed in oltre

negli fca?i delle pietre , che vi fi fanno,

incontranfi degli ftrati lunghiffimi di pe-

fci y e di teftacei petrificati , di cui mi è

venuto fatto di averne varj faggi tra le

mani; debbo alTolutamente credere , ch^

la fuddetra comune credenza non fia che

figlia di un errore , il quale farà deri-p

vato probabilmente dal vedere nella fua

cima un lago circondato da ciglia di mon-
ti più alti , ond' eOa è conformata alla

foggia di un cratere di Vulcano,

Sy.Sia però come fi vogliale indubitatò,

che nella catana de' monti del Matefejnon
altrimenti che della Majella

,
giufta la

defcrizione fattane dall' Abate Longano,
che o^^ervolla ocularmente , in puna la

loro e/le^ftone ft ^:mmirano come tagliati"^

€t d'iflanvLS uguali ^ e veg^onft altresì delle

erride fendìms di f^jji nel Jì^nco fe$.
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tentrlonde ài G-AardìaYegta ^ e nel meri-

dionale £ Ifernia . Una terza
fi ammira

a fettentrione ài Carpinone ; una quart/t

tra Givifanova , e Civitapeccbia
, e due

nella Ripalimofani : una al Juo oriente '^

dove qu.ifichè a perpendicolo fi wde fcif-

fo un maffo di tufo alto pih di cento pie»

di ^ ed un gran [affo al Juo mezzodì. In

tali fenditure fi ojjervano le conveffità a

capello corrifpendenti alla loro concavi-

tà (a) . Dal che inferifce il detto Auto-

re 5 che la Provincia del Contado di

Molife abbia dovuto foiTrire in epoche

rimotiflime da noi delle Jlraordinariecon^

fvulfioni,

88. In fatti non può metterfi indubbio,

che eotefta Provincia fia fiata il' reitera-

to berfaglio de*Tremuoti . La Storia di

tutti» i fecoli ce ne ricorda moltiffiaii
,

ed aflai luttuofi . Dell' orrendo fra gli

altri, che avvenne nel 145^, fe ne tró-

va il racconto nelle Croniche di Santa

intonino \ e ficcome allora furono rovi-

y • r
— — —'

' T ^7

(.5) Viaggio per lo Contado di Molife. p/»^. 10,



n^ti gli f^^^^ luoghi , che han fofler-

to le medefime caraftrofi nd Tremuoto

de'2<? del proflitno pallaro Luglio da noi

di fopra riferito ; ed in Bojino furfero

dal fen della terra le fteffe acque , che

fono igorgate ora; cosi mi lulingo, che

non farà difcaro al L'aggi tore il veder qui

rapportata lettera! mente la n^rrazlone^

benché alquanto eihfa . lafciataci ^al Sum-

Bionte nella fua Sror:a della Qh^à ^ e Re-

gno di Napoli ^a)^ tratta dalle citate Cro-

niche di Santo Antonino.

• 8p. Scriue dunque^ (iice e>li ^ /7 d' tto

Santo in cotal modo. Li tsrremott ,ih ' /"C-

cejfero ne le pai ti del Regm di h'r^rH

F anno predetto 145^^ a 5 dt D^^rr^rthr^

a II bore di notte ; e f alt-o a .;o dj

r i/ìeifcb, mefe a 16 ho^e
^ fumno ^Yandif-

jlmi ^ ii^ tanto che non vi fu taji'tnme'

moria / huomini , (IT ap'^ena Ji l(fg^
,

che vi fujfero mai flati fimi li ^ tano ve-

hemevti , e che tanto [patio di terre ha-^

^ejfero occupato , e caufato tanto danno

H come

(a) Tom, IIL Hb, V» cap, L pag. 212.
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carne ^que/ìo coù 7jeir eélflcì , come ne {e

p€rfq>2e ,
per la morfe che ne feguì a di^

'verfi . S' hitefero pero altri terremoti tra

il primo , e fecondo , (y anco dopo il /!?-

condo 5
p?ro piccoli , e leggieri

^ eh: nijfu'

no^o ptcciolijjimo da^mo fecero ne le per^

fone ^ & edifìci; però quefìi due furo fii^-

pendifflnii , e pero in partìcoUre
( finco-

me da fìd'jl'fffima relatione ho ìntcfó )

alcune^ Città , e Cafìelle , ne' quali ferno

grandtffime mine ^ e perciò infiniti oppref*

y? 5 e morti ^ e dall' altri poi in generale^

incominciando da le Cina più notabili di

.

Terra di Lavore ; In Napoli Chtà Reale

molti palazzi rovinomo , molte cafe cad-

dero 5
/' Ecclefie ricevendo molta mina in

gran loro par-

e

, e ui fumo oppveffe trcn-

taquattro perfone ^ Cadde anche ^lora la

Ghiefa- Catredale ^ e quella di S.Domeni^

co^fi ben altri equi'^ocando differo S,Pie-

tro Martire , di que/ìe due Chiefe rovi-

nate in Napoli
, riftrifce il Terminio ^

che poi il Re Ferrante primo ?ìe faceffi

rifar -una parte , e con la fua efortatione

m-'lti Prencipi , e Sigriori Napolitani ri-

fecero que' pìla/ìri ^ eh' bora vi fi fcorgono^

fiilloCf,ndgvi ciafcun di loro le proprie i)i-



fegne fiticome hnhbiamo nj'tfìo fwo alla

noflra età ^ allora rovi?iò il fepolcro
del Re Carlo 1. con gli ^l^ri fepolcri
Reali

, che rifatti poi non vi furono al^

frimenti ripo/ì^ Nnfcrittiont , // Cajìello
detto ài S. Elmo, che fla [opra laChie-

^ fa di S. Martino ( feri ve il detto ^rci-
vefcovo ) rovinò tutto

^ e vi morfero otto

perfone di quella ruina . Nella Città d'A-
'verfa ^ch' è diflante da Napoli otto mi^lia^
rovinorno molte

^
cafe , e la fua fortezza,

ùver Cafiello ricevè molto danno
, & il

mimerò de morti fu incerto . CaPua patì
detrimento ne le cafe , e parte de Is
Torri ^che v erano per cujìodia de la Cit*
th cafcorno^ & il numero de morti non
fu referito

, fe ben molti vi perirono . Il
Cafìellc d' Afpaia

, che ftk pojlo verfo
Benevento cafcò tutto

, fe ben per favore
della Maejìà di Dio non vi morfe alcuno.

La Città di Benevento mtabiliffima ^ dove
YÌfiede il degniffmo Arcivefcovo

, per la
maggior parte fu dal Terremoto dijìrutta

,
e la Chiefa Catredale^ óve ripofa il Cvr-
po di S. Bartolomeo Apojìolo

^ vi rovini
con la morte ùt 350 perfone . La Terra^*
over Capilo di Padula fin ^ fundameml

H 2 fu



fu rovhiiita con morte di 153 pérfone J

antica Citlà di Lavino in Capitanata

fin da fondamenti con morte di 13IJ
perfone .

' Il Cajlello di Mmtecalvi dell' f-

fiejfa Provincia fi diflrujfe con la morte

di 80 huomini . La Terra d' Apice iti

tatto fu defolata con la morte de i02O
ferfone. Tocco nella Valle di Benevento

f'u in putto ejìinta , che perciò il numero

4e morti non fu Piotato . Mirabella patì

f ijìejfa rovina , e vi morirono 184 perr

fone . // Tuoro patì il medemo con la

morte di 35 perfone . // Vinchiaturo non

fu niente differente ne la mina de It

predette , e ci morfero da 120 huomini^

Jl Cajale di Comanda fh equalato alla

ferra con morte di lóoperfo'ie* La Cit"

ti di' -^l^fi p^^' maggior parte rovinò
^

e fotto la rovina furon trovati da 60
perfone . Oltre molte Cajìelle^ Villaggi ,

e Cafali^ che riceverono notabilijfimo der

trimento per quefìi terremoti per tutto il

Regno , come furono Zuneoli , Fragnito ^

Avellino^ Buruto ^ Supino^ Loratino
^ Sef-

fa'to^ Labatina^ Cafacalendai^ Lignaccio ^

^tcbino^ Ponte Landolfo^ Ducenta^ Du-

ffiT^zano j
Cormacofi

^
Campochiaro , à lo



'Buffo é Di (j^Aefll nomhatì ^ che non pati-

rono tanta ruma , non y' hebbs ti numero

ds' morti , c s in alcuni vi ^ non fl$

eccefftvo . Vs'^fo /' Apruzzo , & in ahre

Provincie del R^'gno furon dìflrutte mjltQ

€afe ^ e per lo cafcar di quelle ^ vi peri-

rono molti huomini . Tocco'' rovinio tutta
^

e vi fti opprejfo il Signor di quella co-^

tutta la fua famìglia , e m^lt'i altri irf

numero di 350. La Rrcca^ Vall^ofcura^

il Rafo y e cinque ville furono in tutty

diftrutte con la morte d alcuni • // Ca» '

fiello di S, Giovanni y e la Montagnetta^
che vi fovraflava

^
cafco [opra di quello

^

e lo coverfe con 44 perfo :e . Rionigro
^

Toffaceca y Seffanola ,
Cajìelluccio ^ Santo

Angelo^ Boccacicutay il Cafi elio di S, Vin*

cenzoy Cafìiglione de li Scauli , la Roc*

ebetta
^

Cajìellina del Duca di Sora , la

Covatta^ Speronafmo^ la Rochella ^Civu
ta Nova , Terella , Santo Stefmo , lo

Tiefco^ Carpennone^ Pettorano
^
Santange^

lo in Gratula^ Vardnella^ Santo Nicito ,

€ Spineta : ^efìe piccole Terre , e Vii'

lagi 5 over Cafali , e fimili , non fur de-^

fcritte ; pero per fimile rovina tutte de^

(olorno-^ Ò* in quelle vi morirono alcuni;

H 3 p(if
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però pochi. altre non vtdde H ?iur>7ero

pnrtìcolare , ^Ma la Città detta di Scino

Tje li co^2f>2Ì d'Abruzzo fm a' fundamenti

rovinò y dove perirono 1200 perfone per

tal rovina'. La Città di Botano^ cF era

capace di [ti miHa fuochi , fu à fatto

eflinta^ e dopo 'fommerfa dalle acque ^che

fcaturirono per il Terremoto , e dov er/i

la Città , bora ^ il lago , con morte di

1300 perfone . Mac c/jiagodano da fonda'

mento rovinata^ con morte di 350 huomi*

ni • Frofolone in gran parte cade y con

morte di 350 perfone . Cerza piccola fh
battuta da fimil flagello , e vi perirono

88 perfone. Alvito fìi difìrutta in parte^

con morte di 27 h uomini , Acquaviva fh
in tut^o rovinata con perdita di 35 hnO'.

mini. Cerza ^ & un altra ^ detta Spina
,

fimtlmente efìinte ^ e nell'una '^o e nel*

l'altra 46 perfone vi morirono,. Alcuni^

Ville ancora , over Cafìdlo , fuftennero

una gran rovina negli edipcìj ^ & alcu?it

ci morfero ferìza faperfene numero. Nel»

la Provincia di Capitanata nella Città di

Lucerà vi rovi?7Ò il Cafielio , over For^

tezza con molte cafe della Città in- nw
mero di 30D , ma il numero de morti

non



?2on fi J^pp^ • Ccrenza fk tutta vtdot'

fa in piano
^

infteme con la Fortezza
^

dove ejjendo morta la moglie , // fratello^

^gliuoli ^ e tutta la famiglia y
foto rimaf

e

il Conte Sig^ìor della Città , ci?e fi fal-

'uò in cami]cia ^ e 1200 altri ci morjero.

Il fortijjimo Cajìelh di Canofa , c^ rn

gn altro fimilc in quella Provincia rovi"

nato tutto . La Città di Troia diflrutta^

e la Chiefa Ve/covile con altre cafe in

nùmero di ducento rovinorno . Accadia vi-

cino Monteleonyjfu buttata a terra , &
il numero \de' mòrti noìi ft f'Jppe • Afcoli
in mclta parte fu dijìrutta con la fua
fortezza^ fcnza però morte d- alcuno ; In

Cidogna fu dijìrutta , e defolata , e la

maggior parte de gli buomini col Capita-

no andarono all' altra vita . i' altre Città

^

c Cajìelle , che apprejfo fi nominano , in

gran parte furon di/ìrhtte , come fu Ve-

no/a ^ Atella
,
Melfe , Bovino , Brindifi

( che 'con la rovina coverfe , e fepellì

quafi tutti i Cittadini^ come nota il Co'

lennuccis) , che per molto tempo rejìo di-

fabitata avvenendo il firnile alla Città

d' Ifernia ) Nocera^ e Volturno [che vuoi'

dire Cafieli a mare del Volturno. ) Oltre

H 4 n
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il mwevo defermo àe morti da quejìa

ru'tna , che trapciffa molte migliara à' buo*

mini^fincome da htfere àe fedeli perfone

Bo avtfo , molp" altri più fon morti • Ep
iwgUa Iddio in fua grafia ^ e così all' im*

provi/o , che non potettero prepararfi a

ben morire , e perCth fpeffe njolte deve

cadere in mente di chi Dwe quel che di'

ce il noflro Salvatore: Eft )te parati
^
quia

neM:itis diem, neque horam; Ma nè an^

co il luf^gOy nè d mod^ * Pero beati fon
qi4elli y che morena nel minore ^ cioè efi*

fìejìti in fua gratia ^ uniti con' elfo : Ope-
ra enirn illorum fequuntur illos^ cioè al

-predio
^
perchè fon buone ^ e meritorie •

Fin qui co^ì fcrize Santo Antonino , e

che queflo feguì anco in Fiorenza per tup*

ta la Tofcana^ Romagna ^(y anco in Ca-

ialogna^ tal che fu giudicio d' Iddio quafi

univerfale nella chriflianità • // nurnero

de morti del Regno
^ fe ben non viene

efpreffamente notato da queflo Santo ^ ruf-

tavolta fi tiene per certo , che tnoriffero

40 mila perfone ^ benché Pio li dica 30
mila^ e Gio: Francefco Bufcano nellefu$

fnemorie feriva efferno fiati 60 mila •

$0Scrive il Paffaronehe in quell' bora

del
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dei fecondo Terremoto fi ritrovava il Re

Alfonjo a fentìr la Mtjfa nella Chiefa

di S. Pietro Martire , e veggendofi quel

Tempio fcuoterfi ,
pareyido che rovinar do-^

*vejfe^ ogni perfona fuggì ; & il Re/ìan^

d ft intrepido , e fermo co jnoi , fé anc^

fermar il Sacerdote , che celebrava , e vo-^

lea levarf dall' Altare
,
facendolo conti»

Tiuar il Sacrificio . Laonde dimandato il

Re dopo per qusl cagione in quel perico^

lo non ft era mojfo ? rtfpofe con la fen»

ten%a di Salomone : Corda Rcgis in ma-
nu Domini

.

5?i.Artefi le quali cofe, forz'è T inferire,

che la natura dei fuolo di cotat Provin-

cia, od anche la fua naturale fotterraneai

conformazione contribuifcano ad eeci*'are,

e pofcia ad imprioìonare que* principj y

onde fi genera il Tremuoto, ó pure dre-

no luogo a quelli di poter far nafcer^

tali combinazioni fortuite , che il poPaa
produrre • La quale eonghiettura varr^

altresì per la Calabria , per T Abbruzza
ultra, e per tutti quegli altrF Paefi della

Terra , che fono foggetti fovente a tali

fcotimenti ; del pari che la natura del

fuolo 3 e la fua interior conformazione
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SÌ pre(To di noi , che nelh Sicilia , nel-

l'Islanda, neir America, ed in tante al-

tre contrade , concorrono , e fomentano

Taccenfioa de' Vulcani.

f2.Nel decorfo di quefto Articolo noa
fi è fatto che accennar di paffaggio i luo-

ghi , i difaftri , e la mortalità delle g^n-

tijche fono fiate vittima di qudlo Tre-

muoto. Ma ora a me fembra di fare il

pregio dell'opera inferendo qui il ruolo

diftinto ed in ordine alfabetico di tutti

que' luoghi , che fono ftati danneggiati ,

la popolazione di ciafcheduno , il nume-
ro di coloro, che vi fono periti , e quel-

lo parimente degli ftorpj , e de' feriti •

]1 pubblico poti a effer ficuro della fua

autenticità , eflendo cotal ruolo quelf i-

ftelfo, eh' è. flato prefentato a S. M. , e

che mi è flato gentilmente comunicata

da S^E.il Signor Duca d' Afcoli Sopran-

tendente Generale della Polizia col per-

laelìb di poterlo pubblicare

.

LI-
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Delle Città y e Terre del Contado di Moli/e , Jìer-

minatele dan'm^^iate dal detto Tremuoto de^ 16

Luglio , della loro popolazione , del numero

de^ morti , e feriti

,

Luoghi

Acqua-
viva

Bagnoli

Baranel-

lo

Bojano

Buffo

Cameii

Campo-
balTo

Campo-
chiaro

Campo-
dipietra

Cantalo-

f

Anime Morti Feriti

Devaflata iti qualche

parte ; ma molto

danne^^giata *

Ha rofferto de' 'danni

non molto fenfjbiii.

Adeguato inferaraea|e

al fuolo .

Molto deviiflato : il

rimanente ha fof-

ferto grandi/Hmi

danni.

QtJafi interamente ro-

vinato : ciocché vi

rimane è molto dan-

neggiato .

Adeguato al fuoloqua-

fi interamente .

Rovinato quafi per

una terza parte : il

rimanenre. è molto
danneggiato .

Diftrutto quafi per

metà : il rimanente

molto danneggiato.

Diftrutto quafi per me-
tà: il rimanenre è

affai danneggiato.

Adeguato ai fuolo in-

teramente ,

2415 296 204^

1400

1251

70

55

8*1

2S^

5412 . 39 AQ
/

1384

}
/

ijdo li 50'

I95S 220 41
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Ca^ra- Rovinata in picciola

cotta • parte : nella ritna-

fiente ha lofferto del

danno .

Carovil-)

lo e Ca ) Molto danneggiati •

(ìigiione)

Carpino- Q^uafi tutto rovina-

ne ro.

Cafalci- Quafi per intero ìade-

prani ^uato al liToìa\

Caftelpe- Rovinato quìh per

Unirne Morii Feriti

trofo

Caftel-

pizzuto

Cerza-
piceoia

Civita-

cai^po-

marano
Civita-,

nova

intero , ed il reito

gravemente dan-

neggiato . I piccio-

li* Calali a piè dei

monte han fofFer-

to graviffimi danni.

Rovinato in gran par-

te e danneggiato

gravemente nei re-

do .

Poche rovine ; ma
danneggiata

demente

.

gran-

Po jh--! rovi rie , è po^

chi danni

Molta dìvaflazione ,

e nel redo moliif-

mi danni .

Civita- Rovinata ^n gran par-

vecchia te .

Colle- Dillrutto quafi per

danchife metà.
' Fornello Rovinato notabilmen-

• xnente : nel relb

2000 50 4?

50

2000 57

24C0

1115

1150 50



jinìm Morti Ferhi

fia fofferto molti

danni .

*

Fi)/racec.a Norabil mente rovina-

ta , e nel rello gran-

demente danneggia-

ta .

Frofolone Adeguato ^1 fuolo

quafi per intero.. 4000 icoo 46

Guardia- Adeguata al fuolo per

regia la maggior parte . .1595. ^«2 49

Ifernia (^uafi interamente di-

fìrutta. óooo 1000

Longano Fochi danni fenfibili,

Lucito MoiiO danneggiato.

Poco devarlara , e nei

Lupara reilo ha Ibfferto po-

che iefìoni

.

JMacchia Moltiflliuo danneg-

giata : la taverna

fulla (ìrada adegua-

ta al fuolo . é%\ %

Macchia- De vaiìata quafi per

godena intero. 2084 19^ il

Mirabel-
^j^gy^jQ fyQlo ^ 1^40 352

^

Miranda Poco devaftara , ma
ha fofFerto delle

molte lefìoni nota-

bili. 2000 t

Mplife Poco d^vartata , ma
molto danneggiata. 594 f 4 '

Monte- Ha fofFerto picciola

roduni , devaUazione , ma
moltiflTime lefìoni.. 1500 5 l

i^Iorrone Poco de vallato , ma
le l.e/joni foap mol-



iz6

Pefche Ha fofferto m^Ito de-

vaQarnenro , e niol-

tìffi.Tie lefioni

.

Pefcolan- Ha fofferto , de' gran

ciano guafti in molte fab-

briche .

Petrella Diroccata in picciola

parte ) e nel refto

le Jefìoni fono no-

tabili .

Pettora- Rovinato in piccio-

no li AGma parte , e nel

reiìo ha Tofferro del-

le notabili lefioni .

Pr'/7Ì- Ha fofferto delle. reo 1-

denti te lefioni ragguar-

devoli.

Ripabot-Ha fofferto delle ro-

toni vine . in qualche

parte , e delle raoi-

te lefioni rilevanti.

Ripali- Molte abitazioni fo-

piofano no adec^uare ai fuo-

i© , ed altre* deb-

bonfi demolire, per-

chè cS'lenti

.

Riccia Poco rovinata , e nel

rirnanente le lefio-

ni fono confidere-

voli.

•Rocca- Poco devaflata ; nel

rcandolfi rirnanente le lefioni

fono mo: ti (Time .

Roccafi' Crollata in f>arte , e

^ra nel re Ilo gravemen-

te danneggiata

.

jinìmc Morti Feriti

1240

^10

2455
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Anime Morti Feriti

S. Angelo Adeguato quafi iote-

in Grotte ramcnte al fuolo. 1048 ^4 zoo

S. Angelo Ha fofTerro poche ro-

Limo/ano^ vine ; ma le lefioni
,

fono moItifTime, e

ragraiarrfevoli . '75^ ?

^.Biafe Le le/jofli fono mol-

te. .

S.Giulia Qiiafì interameate ro-

llo vinato : ciocché vi

rimane, é cadente. 1804 $?2 ^3
S. Maflì- Crollato quafì per in- ^

mp tero ; la parte ri-

manente rr^inaccia

rovina. 1273 4j[ 54
S. Pietro Crollato in picciola

i\ vallano parte ; ma le le/jp-
'

ni fono numerofe .

5. Polo Crollato in gran par-

te ; il rimanente

non è più abitabi-

le . , * 1080 128 lo
Sa/Tinoro Qua fi intera.tnente a-

degnato al fuolo
j

ciocché vi rimane
€ esdente . 1236 5*^ 75

Sepino Di 11 rutto quafi per

metà .
^

5413 6^ ^40
Seffano Rovinato in gran par-

te : nel relìo le le-

fioni fono innume- '

rabili . 1500 2 4
Spineto Dillrutto qu^fì inte-

ramente, ed il re-

4lo é cadente. i^^8 300 10
Torcila Rovi-nata in gi-an par* '

te i Ijs kfioni iono Sr$-



zzò .

Anime Morti Feriti

gravi/Time , ed ia-

numerabili . ijoo .6 iz
Toro Crollato quafi per in-

tero . 2369 274 S8
Vinchia- Adeguato quaG inte-

turo ranieate al faolo. 3000 505 214

Totale 89656 5274 1509
94. Da q-ìefìo novero adunque può ognuno rile-

vare, che nelle popolazioni de' rifériti luoghi, afcea-

ckati in tutto ad 8905Ó abitanti , ne iono periti

•5274 > oltre a 1509 feriti.

95. Rilevafì fimilmente ,che i luoghi diflrutti pjit

intero fono i feguenti

.

5araneli(j Frofolone S. Giuliano
BuJFo Guardiaregia SafTinoro

Cameli Ifernia S. I^olo

Cantalupo Macchiagodena Spineto

Carpinone Mirabeilo Toro
Cafalciprani S. Angelo in Vinchiaturo

Grotte

j^ó, Deduceu inoltre, clie i luoghi difìrutti nella

maggior parte fono

Boj'ano Caflelpetrofo Sepino
Campodipietra Coi'.e ^'Anchife
C^mpoehiaro S. Mafìimo

97. Dallo Heflo novero finalmente fi ricava, che

i lyoghi diflrutti in parte fono i leguenti

Acquaviva
Bagnoli

CampobafTo
Capracotta
CaroviHi
CjiLtei pizzuto

<Ca (ligi ione

Cerzapiccola

Civitacampomj-
raqo

Civitanova

Civitavecchia

Fornello

Fo/laceca

Monteroduni
Morrone

Pefche

Ripabottoni

Ripcilirnolani

Roccamandolfì

Roccalicur*
Lon-



longano

Luciro

lupara

Macchia

Miranda

Pefcolanciano

Petrella

Pettoranp

ProvicJenti

Riccia

I2p
Angelo Limo-
fano

S. Biafe

S. Pietro Avalla-
no

Se/Tano

Torella

98. LISTA
De* luoghi , che han principalmente /offerto in fgrzé

dello fleffo Tremuoto nella Provincia del
Principato Ultra y col numero delle

rispettive popolazioni , de* morti,

t de^feriii ,

Luoghi Anime Morti Feriti^

Airola ma

Appollo-
fa

Arpaia

Poche rovine ,

molte lenoni.

Rovinata in qualche
parte , ma le lelìo-

ni fono molte .

Adeguati al fuolo

trentadue edifìz;, e

moki altri deva-
flaei

.

Avellino Trentafei abitazioni,

molte Chiefe , e
Moni/Ieri abbattu-
ti : molte Jefioni

rilevanti ne' rima-
nenti edifìz;.

Devàftato in picciola
parte , e molto dan-
aeggiaro nel rima-
ncQce

,

5057

9^7

Campo-
lattaro

1500
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Capri- )

llrorta)
^^^'^"^ rifcvanti

. tifo

Ca Piagna)

Ceppa- Picciolo guaflp , xn^k

Ioni molte ie/ìoni • 245

S

Fontana- E' caduta folamente

rofa la cima di ua camr
panile. 29SS

Pochi edifiz; dftraffati,

ma forjo molte le
lefÌQni . ^i,%S

l^ragne-) Picciola devaflazione,,

to r A-) ma le ie/ìoni fona
bate ) moIrifTime , e rile-

vanti . 1759
tragneto Grigliate 60 abitazio-

JMonfor- ni : le lefipni fotio

te di rilievo , zio^
CJefualdo Pochi/Iìm^ lefioiji .

Mirabel- Picciola devaftazione

,

la e molte lefioni . 535^
Molina- MoltiiTime lefioni^fra

le qujali ve ne ha
molte di gran ri-

Ii.$vo . 2ooa
Ha fofferto poco , ef*

fendo caduta una fo*

la abitazione , e nel

rimanente poco daii".

neggiato , yfi^
Molte lefjoni , ma
di poco rilievo . ipQ/v

l^e lefioni fono rile-

vanti/fìme , ed al-

cqn^ c^fe dcbboii/i

Animi Morti, ttrhì

Monte-
fuico

Monte-
inalo

Monte-
falcione,



«54 i'^^*

^nme Morti Fersd
Tntoh léemolire , •

^
4C00

Ofpedà- Molriffime ItCìoni rì-

Jcrro levanti. 1458 i

F^duli icfioui di gran rilie-

vo , talché alcuòc

cafe debbonfi demo-
lire. 2^24 X

Pietrai- Pochi edifi/j rovinati,

Cina ma molti danneg-

giati. 1800
Heiao Sono crollate 15 abi-

ta7Ìoni , e le rima-

centi molto dan-

neggiate .

S. Agata Rovinata in gran par-

de'Goti te , e nel rimanen-
te molto danneggia-
ta. 3254

S.AngeloP caduta la fola cima
airiiica del campanile , ed

è rtato molto dan-
neggiato il palazzo

baronale , e la ta-

verna . 2010
S.Maru- E' crollata la Chiefa
lo Cattedrale , e nel

rimanente vi fono

molte lefioni di con-

feguen7a . 17^0
S.Marco Molte lelìoni rilevan-

de'Cavoti ti. 3487
S.Marti- Sono crollati edi-

llo fizj : nel rimanente
ie lefioni fono mol-
te , e di rilievo . 3156 5

S.Potito-Q,ualcke pifcioia deva-

l Z
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j^nìmi Morti Feriti

frazione ; molte le-

foni di confeguea-

iz . \%6q

Serìno e Quaich? piccìola de-

Cafaii vaih^ione: molte le- - <

fìoni di cotifeguenza. 8000 4
Solofrae Pochiffiine cale rovi-

Cafali nate , ma molte dan-

neggiate . ^309

TaurafI Due iole Chiefe dan-

neggiate , e cadenti:

poche cale han iof-

ferto delle lefìoni . i8cQ

pj^j
molti danneggiati . 2900 1

Vitulanoln Tei de' Tuoi Cafali

fono crollati circa

60 edifìzj , e qual-

che Chieia ; nel ri-

manente vi fono

de'suaiìi grandi . <?45>. 4 z

Totale 9^917 41 II

gp. LISTA
Diluo^hì , f^f prirìcìpalmente /offerto in forza

dillo Jlejfo Tremuoto nella Provincia di Capi*

tMT^ta j col numero delle rìfpettive popola*^

zioni f di morti , e de* feriti .

Luoghi Anime Morti Feriti

Cailelpa- Adeguato al fuolo , cc-

gano. cetto tre fole abita-

Ca-



Ca (lei ve- Ha fofferto pochi/lìmi

Mi'nc Morii Finti

terc

Ceree
Maggio
re

guadi ) ma moite

lefìoni.

Molto devaflaro , e
moltiAimo danneg-

giato, talché molte

cafe liebbonfi demo-
lire .

Circello Poco rovinato , ma le

lefìoni fono molte
,

e rilevanti .

Colle Devaflato grandemen-
te , e nel relio vi

fono moire lefioni

di confeguenza .

Ferrazia- Poco devaflato , ma
no moltp danneggiato .

Fojano Sono crollate tre cafe,

e r Ofpedale : mol-

te lefìoni ne' rima-

nenti edifi?).

Gildonc Adeguato al. fuolo per

metà : le lefioni fo-

no così rilevanti ,

che molti edifiz;

debbonfi demolire .

Adeguato al fuolo qua-

fi per intero.

Danneggiata grande-

mente.-

S.Barto- Vi è flato pochiffimo

guaflo. Nelle Chie-

Jclfi

Riccia

lommeo
in Caldo fe vi fono moire

lefìoni, ma di poco
rilievo •

Totale

I q

1800

2700

4000

1535

2200

44

26

207 27^

19457 258 \%



'34 ARTICOLO y.

DJle Cagtom ge>ierali , cBe pojfono

eccitare i Tremuotì .

iroTL*A Natura fempre grande , ed

ammirabile, e al par doviziofa di mezzi,

onde efegvjire le fue operazioni , fecondo

le leggi già ftabilite dal gran Fabbro

dell' Univerfo ; fembra talvolta che vo-

glia far pompa di cotal fua dovizia y

ponendo in ufo di quando in quando or

uno, ed ora un altro mezzo, or quefto,

ed op quello de' Tuoi agenti, per poter

cagionare i medefimi effetti , e fenome-

ni • Quindi nafce , che tutti i grandi

agenti della Natura , che polfon fuflifte-

re in feno al Globo terraqueo , fono at-

tiffimi , iu forza di naturale aumento di

loro elafticità , a produrre il Tr muoto:

e quefti generalmente fono il fluido elet»

trico, il fuoco comune, T aria, e l'acqua.

Uopo è dunque, che le ricerche dc'Fi-

loTofi fieno dirette maffimamente ad io*

veftigare , fe cotelH potentifBmi principj

fien capaci a fufliftere nelle interne pro-

(oade vie del Gibbo anzid<^rto ; eifèndo

pur



pur ètrVb , che efH per Goftituzioh di na*

tura preftanfi de'foccorfi , e degli ajuti

fcambievoli ; di forra che il fuoco co-

Clune abbifognà necelTariamente dell'aria

per la fua fuflìftenza , e l'acqua c difà-

àatca a cagionare un' azion potentiflima,

ftnza il foccorfo e l'attività del fuoco,

lìa egli elettrico 5 ovvero comune. Per

la qual eofa elTendomi io propollo di

dichiarare in quello Articolo quali fieno

le eaufe generali , onde poffa produrli il

Tremuoto ; fa mefiieri di ragione , che

il tnì(è difcorfo prenda da fiffatta ricercò

il fuo cominciamento,

ioi.Per poco eh* altri fiefi occupato al-

la Geologia, o fia airiftoria della Terrà,

èd abbiane con occhio filofofico olferva-

ta praticannente la fuperficie , ha potuta

rilevare ad evidenza i cangiamenti im-

iliénfi , eh' ella ha fofFerto nel volger de*

fecoli* Avrà egli fcorto fenza alcun dub.

bio rabbaffamento de' monti, el rialza,

mento delle valli per le ingiurie de'tem-

^i
;
qua dèlie montagne diroccate, o fquar^

èiate, e là furti novelli monti, e nuo-*

ve Ifole
;

ampie fenditure ^ e voragini

vaftiffimc difchiufe in un momento; Re-

l 4 gi^*



gioni intere divelte dal Continente, ed

aperto nel mezzo il varco alle onde , for-

mando delle Ifole , e degli Stretti ;
cornac

la bocca di Capri preffo di noi
,

pel di-

fìaccàinento di qu^d' Ifola< dal Capo di

Mafira;il Parodi MeflTiaaper efferfi fpic-

cata la Sicilia dalla Calabria; lo Stretto

di Gibilterra per la feparazione di Abi-

la d^ Calpe , ovvero della Spagna dal-

l' Africa ; il Canal della Manica
,

pel

difgiungimento della Francia dall'Inghil-

terra
;
quello di S. Giorgio

,
per efferfi

divifa dall' Inghilterra T Irlanda ; lo Stret-

to del Sund per cagione d' efferfi di fgiun-

ta la Danimarca dalla Svezia , ed altri

fimiglianti. Avrà veduto e lidi, e cam-

pagne di grandiffima eftenfione fommerfc

pofcià dair Oceano , ed altri fcni di ma-
re col volger de' fecoli abbandonati dal-

le onJe, ovvero, per dirlo in altro mo-
do, delle Terre cangiate in mare^ e de' ma-
ri in Terre ; e tante e tante altre me-
morabili vicende , che riufcirebbero in-

credibili, i fatti evidentiffimi non ce

ne rendeffero ficuri ^ Per la qual cofa a

gran ragione Seneca , ragionando fu tal

propofito , in cotal modo fi efpreffe : Mil-
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le mtrMcuU mover

,
faaemque muta lotis^

& defert monta
^
fubr'igit plana , vallea

exfube^at , «01;^^ Ì7i profundo infulas eri-»

gif (a) • E Seneca il Tragico il difle

jne'fegueoti verfi :

Omnia tempus edais dcpafcttar \ oj*

mnta carpita

Omnia fede m&vet ^non fwh ejf^

din.

Flumina deficimP- 5 profugum mare-

litora ftccatf

Subfidum montes , & juga celfa

ruunf •

E cos'i fimilmente Lucrezio , Ovi.

dio, Lattanzio , ed altri antichi Scrit-

tori 5 a cui fiffatta veritìi era alfài ben

nota e palefe.

i02.SifFatti cangiamenti , originati prin-

cipalmente da orribili reiterate burrafche,

dalla ferocia de' Vulcani , e dall'impeto

veemente de'Tremuoti, da cui qua e là,

e di tratto in tratto è infettata la Ter-

ra ; ficcome ne alterano , e ne fconvol-

gono

(a) Quaijì. mu Uh, VL cap. 4, »
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gono grandemente la fjperficie ^ cosli con
maggiore efficacia debbono operarfi nelle

vifcere di affa > in cui efifte la cagioa

produttrice , e la forza concentrata , che
gli promuove. Se tanto ne foffre la fac-

cia efteriore del Globo, eh' è la più ri-

mota dal centro di tali efplofioni , e nel

tempo fteflb la parte , che prefenta la

minima refiftenza ; con quanta viqjenza

infinitamente maggiore non dovrà èffere

fconquaffato il fuo feno, sì per la mag-
giore fua proflimità al centro della mi-

na , SI ancora per la refiftenza affai pili

poderofayche le oppone? Egli è dunque

da fuppoifi ragionevolmente, che il fen

della .Terra venga alterato di continuo

in modo incredibile , e da non poterti

paragonare a quella , che offervafi falla

fua faccia efteriore.

lOj.Quindi debbonfi quivi aprir dì trat-

to in tratto delle voragini flerminate, e

chiuderfi quelle , che prima vi efifleva-

no ; deefi negar T adito, ed il corfo al-

l' aria, ed alle acque, che prima vi fcor-

revano, ed hannofi ad aprirne de* novel-

li per andarvifì e quefte e quella a di-

ilribuire per aUre vie. lateadafì.lo ftef-

fo



h delle màterlé ?gnee , che varmo tra*

fcorrendovi a guifa di torrenti y ficcome

ne vien dimofbato pe' fenomeni , £he ci

prefcntanp i Vulcani . Dai che naCce ,

che veggiamo in ogni età furger qua e

delle nuove acque , o pure fcompari-

re, e perderfi le antiche, (iccome è Jan-

che avvenuto a parecchi fiumi : quindi

deriva parimente ^ che alcuni Vulcani (ì

eft nguanOye n'efcan fuori altrove de' no^

velli , e che negli fcavi delle miniere

profondiffime vegganfi foveme fgorgar del*

le acque j
oppur deli' aria con violenza

da que' ricettacoli ^ ov' erano effe affatto

chiufe , e come imprigionate tutt' all' intor-

co. Sicché diffe affai bene Ariftotele

che il Globo tetraqueo , non altrimenti

che gli animali , e le piante
,
foggiate

alla gioventù , ed alla vecchiezza ; ed in-

vecchiandofi , e logorandofi , crolla in al-

cune fue parti, e vien meno.
104JI fupporre la maffa della Terra af-

fatto blida, e compatta da per tutto, è la

fteffo

(a) Afc/Mr. lik 1/
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fteflb che nfloRrarri Ignaro d Ila flrutturi

del Globo, ed opporfi apertaneate a far-

ti inconiraftabili . Non pensò cos'i Seneca

il Filorofo'j fommo conofcitore delle cofe

della Natura, il quale nel lìb. Ili delle

Qui^lionì naturali
,
cap, 16 cosìr nobilmen-

te fi efprime : Sunt & fub terra minus

nota rtobh jura natura
, fa^d non mhìus

certa. Cre^e infra quidquid vides fuprs.

Sunt (7 illic fpeciis vafìi , funt ingentes

vecejfus^& /patta fufpenfts hinc (S indff

mont 'tbus laxa . Sunt abrupti in infinìtun^

hiatus , qui faepe illapf^a; uvbes receperunty

& ingentenj in alto ruinam condiderunt •

Kec fpiritus piena funt ; nihil enrrrì uf
quam inane e/ì , & ft^g-^^ ^H^ff^ tene*

iris 5 & locis amplis ; e cosi parimente

nel cap. 14 del Uh. V,

105.Sono innumerabili gli Autori , nelle

cui Opere vien riferito T incredibil nu-

mero degli antri, delle caverne , e de' pro-

fondi abiffi efiftenti nelle varie parti del

Globo, onde chiaro apparifca eflervi de-

gl'immenfi voti da p^r tutto, e de fot-

terranei laberinti entro alle fue vifcere.

Le vafte profondiffime caverne di diur-

no Città della Cilicia
,
Vcngon defcritte
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da Pomponio Mela, da Solinole da PJi-

nio; Tantro smifurato di Plutone prelTo

gli Arriani
,
popoli dell' India , è men-

tovato da Elano ; un altro ugualmente

orrendo vien ricordaro da Seneca, il qua-

le afferma precipitarfi in elTo de' gran

fiumi . Stratone ci t à il racconto della

caverna del feno Eniporico nella Mau-
ritania 5 ove clìeivafi il fluflb e nfluflb

del mare fino alla diftan^a di fette fladj;

come altre>^ di quel a di Hierapoli, e di

Laodlcea, non che dell'antro di Antiro

di tanto vafta dimenfione , che TporgeG

fino a Palea , che vai quanto dire per

la lunghezza di j 30 ftadj . Il P, Fais

narraci gli abiffi dell'Etiopia di larghez-

za immenfa , e d'incredibile profondità,

in cui gettanfi i due vaftiflìmi fiumi il

Nilo, ed il Negro: Ramufio quei del

Monte Tauro profondi oltre ad ogni cre-

dere. Leggafi la Storia del Chili del

P, Alfoofo d'Ovalle
,

per aver qualche

idea delle tante fmifurate prcfondiffime

caverne efiftenti nella catena delle Cor-

digliere , eh' egli afferma uguagliare la

valtità di gran Paefi ; come altresì degli

antri , e de' fotterranei meati
3 per cui
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fgorgano largh'fllmi fìami con litio ftrofw

pito , ed un rimbombo fpaventevole aflà'.

Veg^^afi preflb il P K rkcr il racconto

d'una Pvegione fotterranea , e d^gli (tu-

pendi fuoi profondi andirivieni , fituatt

in Antipara Jfola dell' Arcipelago. Da
per tutto fi trovano caverne dì tal na-

tura y dice il celebre Wallerio nella fua

Opera deW Origine dei Mondo ^ Urbino

H'erne ha dc^fcritto quelle di Svez'a ,

Pontoppidaa quelle della Norvegia, Sib»

baldo quelle della Scozia , Walvafor quel-

le d^Ua Carintia
,
Wagner, e Scbeuch-

jser quelle dell* Elvezia : Leib«izio > e

Buffon faan fatto il novero di moitiffimc

altre . Ve n ha delle fimiglianti in In*/

ghilrerra, in Irlanda, nella Spagna, nel-

la Francia , e nelT Italia , Ne abbonda

parimente la Sicilia, e '1 noftro Regno,

ove fono più ragguardevoli fra le^ altr^

ael Vallo di Diano, la voragine, in cui

fi profonda il fiume Negro , detto Ta-
nagro dagli antichi, il quale dopo- il cor-

fo fotterraneo di- due miglia va ^' rie-'

fcire con orribile veemenza e fragore dat

IL3a* altra grotta, che chiamafi la Pertoja^

rfgii'i^ltezza di paUni , e di ixi

4ni-



ampiezza ; come pure le faline di Al-

lomonie pella Calabria citra
,

quelle ^

pad' è traforato tutt' intorno il Palo di

Molku^ nella Provincia di Bari , e la

voragine immenia detta gravina ^ chQ co-

fieggia la Città di Maréra, profonda ol-

tre ad un terzo di miglio, ed amp a al-

trettanto iti c^rti fiti , ne'cui lati met-

ton capo innumerevoli bocche di altret^

tante caverne, che ftendendofi al di fot-'

to di quella Città in tutte le direzioni «

vanno a profondarfi tant' oltre y che il

lor termine non fi è giammai potuto

rinvenire • Ed havvene non altrimenti

nell'Afia , nelle Ifole Molucche , nelle

Azere , in Candia preflb al Monte Ida,

ed in tante altre parti del Globo , che

a volerle ranamentare partitamente richie^-

derebbefi un imero volume . t

lod.Oltrechè Tefiftenza d'immenfe ca-

verne nelle vifcere della Terra vien chia^^

ramentQ indicata da Vulcani , al cui fe-

ro vien tratto tratto fomminifiraro il

fuopo per via di meati , e condotti fot-

terranei da lontane contrade • Se ciò non
folTe^come potrebbero effi vomitarne in

t^ni^ copia ^ e cacciar fuori tanta mate-

ria



ri^nfocata , che quando (ì fupponeffe

"^ccolta in un maflb , troverebbsfi mille

e mille volte maggiore del monte, da

cui è (lata gittata ? Le lave del Vefu»

vio
y

per cagiqn d' efempio , eruttate

per tanti fecoli* , vaftiffime in tutte le

loro dimenfioni , ed aìFaldellate fino al

numero di fei , e fette in varie epoche

Tuna fovra T altra; le pomici ineltimabi*

li , che ha fparfo a guifa di grandine fi-

no a CaftelIaiTimare^ ed anche al •di Ta,

€ che han formato degli (Irati alti (limi

di una prodigiofa eftenfione; l'arena , e

le ceneri ugualmente copiofe , che fonofi

quinci e quindi conformate in varie col-

line ; o ché han formato degli ftrati lar-

ghiffimi, e profondi nelle pianure, come
^ fcorgefi in parr-cchi luoghi del territorio

di Gaferta, di S. Nicola alla ftrada, ed

altrove ugualmente; fe poteffero radunarfi

in un muccTiio; farebbero ben conofcere

a chicchefia , che la materia , ond* effe

fono formate , ha dovuto neceffariamen-

te effer fomminiftrata al Vefuvio da luo-

ghi affai rimoti per entro a' fotterranei

meati , effendo il feno di cotal monte

infinitamente picciolo al paragone . Lo
fteflb
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fteffo dicafi c3el monte ignivomo, dalle- cui

lave 5 e dalle cui ceneri fono fiate formate

]e rupi adjacenti alla ftrada di Pozzuoli ,le

colline ^i Pofilipo, e quelle di Gapodimon-

te y e forfè anche i colli della Madonna del

pianto. Sicché fe. ad alcqao venifle talento

d' immaginare una fezione oriz^i.onra!e, fat-

ta ad una certa -profondità nella Provincia

di Terra di Lavoro ; e che paflando- al

di forto del Vefuvio , fi eftendelìe anche

(òtto ai fondo del mare adiacente ; refte*

rebbe T immaginazione inorridita al ve-

der torrenti di fuoco correr da varie

parti non folo delia mentovata Provin-

cia , e da luoghi fottopofli al fondo del

mare , il quale in varj incendj fi è ve*

duto ribollire, con la fuga de pefci ver-

fo il lido, ma probabilmente anche dalle

Provincie confinanti ; e come i fiumi

mettono net.rnare ,
co^ andar quelli a

fcaricarfi nella valta infocata laguna, che

vien circofcritta dal detto monte • Non

è queda un'idea fantaftica , ma è bene

una confeguenza , che Recefiariamente de-

riva da' fenomeni , che di tempo in tem-

po fi ofiervano ; di maniera che con fag-

gio avvedimento ad uua gran part$ di



quefta Regione fa dagli antichi impofto

il nome di Campì Flcgreì . E ciò che

qu'i fi dice del Vefuvio, intender fi dee

fimilmenre dell'Etna, di Stromboli, del-

l' Ecla, e di tutti gli altri Vulcani , di

cui abbonda in tutte le fue parti la Ter-

ra . Or chi non vede , che materie di

tanta mole gittate da fiffatti monti deb-

bono di ragione reftare de' voti iinmenfi,

e ^legli antri profondiffimi in quei luoghi,

da quali derivano?

107. Quanto maggiore non rendefi la

forza di tale argomento fe riguardar vo-

gliamo a que' Vulcani^ che poggiano ini*-

mediatamente fui fondo del mare profon-

diffimo,come fono, efempigrazia , Strom-

boli , e Vulcano nelle Ifole Eolie ? Chi
non vede ad evidenza non poter eglino

ricevere novelle materie da riempierne

fempre più il loro feno , falvo che per

canali fotterranei d'immenfa profondità
,

di gran lunga fottopofti al fondo del ma*

re , tranne l'idrogeno , che bert può il

mare fteffo fomminiftrare? E quelle Ifo-

le , che fono improvvifamente furte dal

fondo del mare medefimo, lanciando del

fumo 5 e delle materie infocate, come fono

nro.



r ifòk dfSanterino nell' Arcipelago^ Te-

ra, e Tmfia nel mar Egeo , e Delo
,

e Rodo, ed Anafe, e Hiera , ricordare

da Plinio {a) .non han dovuto Jafciare

de' voti fmifurati nel fen della Terra
,

da cui ne fono ufcice ? E le intere Ci t-

tk 5 e i monti , e le làrghe campagne,

the veggonfi fubbiflate in forza di vio-

lenti Tremuoti 5 de' cui racconti n' è pie-

na la Storia, non meno antica, che mo-
derfla.non dimoftrano a chiaro lune Té*

lìftenza delle vafte fotj:erranee caverne,

da cui fono fiate ingojate?

loS.Per tali caverne adunque , e p,er fif-

fatti meati , con fommo arti6zio, e con am-

mirabil provvidenza architettati dall' Au-

tor della Natui-a, Tarla, T acqua, ed il

fuoco vanfi diffondendo liberamente entro

alle vifcere della Terra , non altrimenti

che il fangue vafli diltribuendo per le

arterie ^ e per le vene nelle varie parti

del corpo degli animali: ed in tal modt>

preftanfi fra loro fcaiiibievòle foccorfo ,

K 2 cf-

• (a) mfl, Nat. lìk Ily cap, gj.
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eflendo pur vero , come fi è gih detto ,

che il fuoco non può fufliftere fenza Fa-

ria , e che r acqua debitamente fommi*-

DÌftrata, fia dall'arte , 0 dalla Natura y

ferve di pabolo al fuoco.

lop.Ed in fatti nella maggior parte di

.quelle fpelonche , e di quegli abiffi , di

QUI abbiam veduto abbondar la Terra da

per tutto., non follmente fi ode lo ftre-

pito^ e'I fragore delle acque, e de* tor-

renti, che vi fcorron per entro; ma fen»

tcfi altresì ufcirne de' veuti , comechè fia,

burrafcofi, e veementi, E che altro mai
fono quei vortici fmifurati , che fparfi

qua e là ne' Mari, e negli Oceani, par

che vogliano ingojarli a grado a gralo,

fe non fe abifii profondiffimi
,

per cui le

acque marine vanno a precipitarfi fotter-

ra? Tali fono i tanto decantati e temuti

He'prifchi fecoli Scilla, e Cariddi nel Fa-

ro di Meffina; il vortice orrendo che re-

gna nel Seno Perfico
,

quello del Seno

di Botnia, e per tacex di tànti altri, il

pi il orribile fra tu<ci , detto Mael/ìrbm

preffb alla Norvegia fettentrionale , che

Rivendo il circuito di 13 miglia, ha af-

jfefbitQ talvolta ? battelli , e tim j
'^
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balene^ e tuttocio che per accidente s'è

avvenuto in quel giro,

no E non provano farfe Io fteflb queVa-

fìi fiumi , che dopo di aver trafcorfo in-

teri Paefi ,
fommergonfi en^ro alle ci^t

vifcere della Terra , e quivi fi afcondó-

no ^ come fono la Guadiana nella Spa-

gna 5 il Negro neir Etiopia , e '1 Tigri nel*

Ja Mefopotamia? Ed ugualmente que' mol-

ti torrenti, che gittandofi precipitofamen-

te fotterra , vi fi celano affatto , fenza

ricomparir di bel nuovo? La qual cofa

fuol bexianche accadere in tempo de' vio-

lenti Tremuoti, come fi è già dichiara-

to* Quindi procede, che ovunque fi fca*

vi la Terra fino ad una certa profondi-

tà, rinvenganfi* fempre delle acque . E
quante volt^ non è qui avvenuto , che

il Vefuvio ha verfato impetuofamentc

de' vaftiflimi torrenti di acqua , che ne

fon poi difcefi dalla fua cima ad inon-

dare con luttuofe confeguenze e villaggi^

é campagne? E non è forfè accaduto lo

fteflb in Sicilia per le acque copiofiffime

vomitate in fimil modo dall' Etna ? Or
i'onde mai han potuto quefte derivare ,

K 3 f« -
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le non fe da' cupi receffi della Terra ,

ov' eran effe'ripofte?

Ili.Che fe dopo di tanti chiarivargo-

menti per provar Tefiftenzi del fuoco, del-

l' acqua , e dell' aria «ntro a' cupi, meati del-

la Terra, rivolgafi finalmente il penfiero

folamente all' aria , che anche per entro

a minimi fcrepoli s'interna 5 e penetra

da per tutio, viemag^iormente ne' luoghi

profondi, ove in virtù della fua maggior

denfita rendefi più attiva ; confultandQ

le idee de' Chimici moderni, vedraffi a-

pertamente quanti mezzi agevoliffimi pof-

fegga la Natura per ifcomporre pronta*

mente l'acqua nelle fue vifcere , e can-

giarla nelle due arie, o pqr meglio dire

in gas idrogeno, ed ofTigv^no, di cui ella

c formata; e quanto fia per lei ageyoia

il riunire, e combinar di bel nuovo que-

fti ftefli principj, e 'formarne dell'acqua^

che prima non vi era. Ed in oltre chi

può mai ignorare elTer l'acqua nel fuo

(lato naturale dovizìofiffima di aria , che

le comunica benanche un certo grado di

fapore , o vogllam dire un certo fenfo di

vivezza, ch'ella produce fulla lingua,, e

fai palato ; e che p.*r virtù della fem-

phce



plice agifa^lons, e molto maggiormente

in forza della fermentazione, o del folo

calorico, Ix ravvifa fvilupparfi in forma

di bollicine ì

Il 2.Or dunque fe il fatto ci dimoftra

cfiftere nel fen del Globo terraqueo e fuo-

co, «d aria, ed acqua; ragione voi cofa è,

che fi palli ora ad efaminare come poffa

addivenire , che in virtia della loro pof-

fanza vengano talvolta a cagionarli i

Tremuoti

.

1
1
3. Indarno fi affaticherebbe chi voleflo

con lungo ragionamento dimofirare, che

i Tremuoti poifano elTer prodotti dalla

v'olenza de' fuochi vulcanici, effendo ciò

evidentemente provato dalla giornaliera

efperienza : farebbe certamente lo fteflb

che recar nottole in Atene . Dite dì

grazia, chi v'ha mai fra di noi, fia fan-

ciullo , fia nel fior di gioventù , oppur

nello fiato di vecchiezza , che non fia

ftato infelice teftimone de' forti Tremuoti
prodotti dal Vefuvio neiratto delle tante

fue eruzioni? Tutte le volte che le in-

focate materie ribollenti nel fuo feno ,

o per cagione della loro vafiità , o per

la notabile altezza del monte , 0 finale

K 4 men-.



mente per T anguftia del ftio cratere ,

ficcomc era effettivamente prima dell'an-

no non poflbno proccurarfi libera-

mente r uicita , allora il fuoco divenuto

violentiffimo per la gran refiftenza^ che

gli fi oppone y freme cotante faor di

,

lììifura, che con ineftimabil forzai ^ atta *f

a vincer gli argini poderofiffimi , che ten-

gonlo avvìnto, producendo prima un or-

ribil Tremuoto , onde n' è fcofla non fo*

lamente Napoli ^ ma benanche altre con-

trade pivi lontane ; e pófcia fconquafifan-

do, e diroccando rangufìaclma del mon-
te , o pure fquarciandone ampiamente le

falde , aprefi impetuofameDte il varco
;

ed alla guifa di un rapido torrente tra-

fcorre a devaftare qua e li le fottopoile

fertili campagne ) ed i circoftanti villag-

gi . Le memorie trafmeffeci da noitri

maggiori ne ricordano fimilmente moltif-

fimi avvenuti in. (ìffatte eruzioni: quello

fra gli altri, che accadde nel itf^i ^ fu

fpavcntevole , ed orrendo oltre ad ogni

credere . E non fu tale altresì il Tre-

muoto fucceduto nella famofa eruzione

fej;ujta fotto l'Impero di Tito , tanto

memorabile per Ja morte di Plinio , e



per la luftuofa dlftruziond Ji Stabia , di

Ercolano, e di Pompei? Plinio il giovi-

ne dimorante allora in Mifcno , in una

delie lue lettere a Tacito il defcrive di

"tanta eftenfione , e di tatìta veemenza ,

che i carriaggi . cola efiftenti , comechè

aflbdati per via di fafTi., traballarono a

fegno che ne faron rovefciati con gran-»

de impeto a terra (a). Lo dicaa pure i

Siciliani , ì Liparoti , e gli abitanti di

Pozzuoli
,
quante volte fono ftatr raifera-

mente infeftati da Tremuoti Ja prodotti

dall' Etna, da Stromboli, e da Vulcano, (5

qua maflìmamente nella formazione del

Monte Nuovo, furto improvvifanaente tra

il Monte Barbaro , e il lago dì Averno

nel breve fpazio di 24 ore tra fumo , fiam-

me

(a) PraceJJerat per multos dies fremer terraminui

formidolofus ,
quia Campania folitus y iìla vero no»

eie ita invaluit , ut non movèri omnia
, fed evèrtè

crederentur . . * . Nam vehicula , qux produci juf"
feramus , quamquam in planiffxmo campo , in contra-^

rias partes ageiantUr , ac ne lapidiòus quidem fulta^

in eodem vefligio quiefcebant . Praterea mare in fe
reforberì , ^ tremore terrs quafì r^elli videbamus.
Certe procefferat littus , muUaque anhnalia maùs in

ficcfs arenis detinebaf, Ept& iìb, VI. Epili loé-^
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^me 5 e fpaventevoli fcotimenti , e fragori.

Il Tremuoto originato dalF Etna nel

1535 fcoffe tutta la Sicilia. Oicanlo pa*

rimente i popoli d' Iolanda berfagliati

cotanto da'lremuoti C )g onati dalle eru*'

zioni del Monte Eciarlo aiteftino ipo-

poli della Groenlandia , e quei che abi-

tano le Regioni più fettentr.ionali della

Tartaria^che neppur vanno efenti da Vul-

cani . Che dirò dell' America , ove i monti

ignivomi fono in gran numero più che

in altra parte del Mondo , talché potreb-

be ragionevolmente appellarfi la Regipa
de' Vulcani? Nel folo Regno del Chili

ve n'ha quattordici confiderabililfimi , e

fonovi de' formidabili nella nuova Spagna,

e nel Perù lungo la catena delle Ande;

e tutti han cagionato in varie epoch«

de* forti Tremuoti. La ftelTo è avvenuto

neir Africa, che ha benanche! fuoi Vul-

cani 5 e molto più neir Afia , elfendove-

ne nella Perfia, e nell'lfola di Ormutz,
neirifola di Ceylan, nella China, e nel

Giappone , in Giava , ed in Sumatra ,

neirifola di Ternate, ed in ifpecial tuo-

do nelle Ifole Filippine, e nelle Moluc-

che, ove fono più tremendi, tacendo dì

tao-
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tanti altri ài minor confidefazione , che

trovanfi fparfi in tutte le parti derGlór

Lo terraqueo.

*i4*E s'egli è veroche i fuochi vulca-

nici generatio de' Tramuati , ove efiftona

de' Vulcani , non potrà metterfi a contefa

da. chiccheffu efler eglino valevoli a ca-

gionargli egualmente
5
quando trovanfi rac-

chiufi fotterra in luoghi, ove non vi fo-

na Vulcani ; effendo pur vero , che le

ftefle cagioni produr poffono finza- dub-

bio i mcidefin:ii" eflfetti. Ed in fatti v'ha

efempj di naolti Trernuoti
,

per la cui

violenza eflendofi fquarciata ampiamente

k terra, n' è ufcko del fumo , delle fiam-

me, del zolfo, del ferro , ed altre ma-

urie fimiglianti a quelle , (;he foglionfi

vomitar da' Vulcani.

115. S'egli dunque è dimoftrato, che

i violenti Tremuoti poffono cagionar/!

da' Vulcani , altro non rimane a dichia-

rare , fe non fe poterli queg-i eccitar*

altresì in forza dell'acqua
5

dell'aria, e

del fluido elettrico

.

116A tal uopo varrà moltiflSmo il ri-

chiamare alla memoria l'efiftenza si del-

l'acqua, che dell'aria eatro alle vifcere del

Glo-



Globo , non men che delle caverne ^ e

degli abiffi ivi racchiufi
, come fi è già

provato fui bel principio di queRo Ar-
ticolo. Porto cotal fodo fondamento,' ed

interrogando i Fifici , che fonofi felice-

mente occupati ad oflervar la Natura
;

verremo agevolmente in cognizione delle

proprietà si dell' acqua , che dell' aria

neMoro dati differenci . Effi dunque non

folamente ci diranno ^ ma farannocì par

vedere coir efperienza ^ i,"" che T acqua

invefìita da un certo grado, di calorico^

che viene indicato da 212 gradi nel-

Termometro di Farenheit, o pur da 86
gradi in quello di Réaumur, vi fi com-
bina perfettamente ; e lafciando lo flato

di liquidità ^ e rendendofi volatile, palTa

a quello di fluido aeriforme ^ o fia di

vapore. 2.° che fifFatti vapori innalzandoli

dalla malfa acquofa per virtù della loro

leggerezza fpecifica , diiatanfi a fegno di

occupa're un volume 800 volte maggiore

di quel che occupa l'acqua nello flato di

liquidità , e che poffono poi attenuarfi ,

e diradarli cotanto ulteriormente , che

giungano a riempiere uno fpazio per lo

meno 14 mila volte maggiore del volu-

me



me dell'acqua , da cui fònofi formati ,

3.° che trovandofi 1 vapori in cotale fla-

to di efpanfione in forza del calorico^^,

che vi fi è combinato , acquiftano uH
veemenza affatto inefìiinabile, di cui al-

troché col fatto non può averfene idea ,

Ed in vero, tacendo qui gli ordinar) ef*

fetti delTEclipila , delìinata a tal fotta

di efperimenti , e quei della Tromba a

vapore, che fon potentifTimi , com*è ben

jioio a' Meccanici , farem foltanto n>en-

zione delia efperienza factafi nel fecolo

XVIIJ dal Marchefe di Worcefler in In-

ghilterra ; cioè a dire che un cani^one di

groffo calibro riempiuto iq parte di fola

acqua 5 e perfettamente chiufo nella boQ-

ca , e nel focone , e quindi efpoflo ad

un violento calore , fu orribilmente ri-

dotto in pezzi 5 toftochè i vapori dell' ac-

' qua quivi racchiufi dilataronfi fino ad

un certo grado , fenza che avefìero po-

tuto proccurarfi iq verun modo V ufcita.

4.** che I4 tede accennata violenza de' va-

pori acquofi fqpera di gran lunga , o al-

meno tre volte e mezzo, quella della

polve da fparo , di forta che i cannoni

,

c gli archibufi caricati a vapora prodi^conp



degli effetti ftraòhdinarj fopra moc!o,fie- ^

corrie 4' efperienza ìt dimoftra, 5> final-

niènte , che quàndo T àcqiià cosi in-

tendafi di altri fiaìdi , trovifi efoolh di

tépetìte ad uia teilìp raturà^ óffia ad un

grado di calore tiiaggior di qu^lló ^ che

la fua volatilità pofla conìp'ìrtare ^ con-'

eepifce un movimento così lumuUuofo

e violènto , che ne Vien^ slanciata con

itflpetO veementiffim'^ fecondo tutte ie

direzioni ^ ficcome addiviene per T appun-

to qualora ve^fafì dell' acqua full' olio

bollén-e , ovvéro fovra di in metallo

li<^uefàtto : e niutìo igndrà quali pefrti-

ciofi effetti abbia pfodotto fiffarto -acci-

'(dente nelle Fonderiè di metalli, ch^. tìe

fono (tate talvolti precipitofamente fcon-

quaffate , e diroccate colla morte, degli

aftanri ncir atto della tremènda fragdrofa

elplorione.

i t7,Qneflo è per rigu-irdo a* vàf^ori id-

Tacqua: ma per .quel che coricérrie alTi^-

ria, la Fifica c»' infegna eguaf nénté , r.**

effer l'aria un fluido élaftico , tetiuìflimo,

trafparente, invifibile, e che la fud elà-

flicità deriva dal calorico , cod ciii p'f

forza di, affinità è egli cortibiriato. z'' che

per



per cagione della fua elafticita è egli ca-

pace di addenfamento 5 e di rarefazione!.

3.*» che la fua efpànfione, a cofe e^uah\

va crefcendo a mifura che vaffi aumea-

tando la quantità del calorico 5 che lo

in verte , e vi fi conìbina ; e che giulta

gli efperiiìenti praticati dal Boyle, può

r aria dilatarfi cotanto ^ che il fuo vo-

lume divenga preffo a un milione di

volte maggiore di quel che occupava nel

fuo maffimo grado di denfiià . 4.° final-

mente , che Telafticita cagionata dal cj^-

lorico .in una malfa aerea fa/fi tanto mag-

giore, quanto ella è più denfa , talmetl-

tcchè la forza di elafticità in un'ariaden-

fiffima diviene infinitamente grande,

iiS.Or ciò premelfo, potrà. mai incon-

trarfi la menoma difficoltà nel concepire,

che imbattendofi una vafta mafia d'acqua, ©
d'aria ripofta in una gran profondità entro

le fotterranee numerofe caverne, in gran

rivi di fuoco , che abbiam dimofìrato

cffer frequenti (otterrà, poflan iquefti ec^

citare tànta tlafiicitk nell'aria , che in

quella profondità eifer dee molto denfa^

per effer premura da un' altiffima coloq^.

Ila atmosferica 5 e porre in tale grado di
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aitivitk i v^ipori cicli' acqua, che a que-

.fìiy o quella y ed anche entrambi unita-

mente lormino una fpezie di mina ? E
quando ciò avviene

,
potrà mai dubitarfi,

che eotelìar-mina potentiffima, per le ra-

gioni alTegnare ne' paragrafi antecedenti ^

larà valevole o a vincer gli oftacoli,chc

la tengono a freno
,

fconquaflàndogli
,

-fendendogli y o facendogli fubiflàre, per

aprirG il varco al di fuori con orribile

fragorofo rombo, oppure a fcuotergli per

modo che ne vengano fortemente agi-

tati in corrifpondenza, che traballino, fi

fendano, ed anche crollino violentemente

i fovrappofli monti, il fuolo, e gli edi-

fizj di ogni* genere ? che fi Sconvolgano

le vifcere della Terra , e quindi vadano

a perderfi le antiche forgenti, o pur ne

forgano delle novelle ? che fi eagioni' in

fomma un Tremuotb?
iip. Egli è vero, che le fifiche efperien-

2e anche ci ammaeftrano, che Tacquanei

voto della Macchina Pneumatica conver-

tefi rapidamente in vapori alla tempera-

tura di foli 50 gradi del Termometro

À\ Réaumur ; che filila cima degli alci

mo.ari bolle- alla temperatura di preffo a

ICQ
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lòò ^rac3i i
e che nelle valli ^ à raifura

che^ fono più. profonde ^ Ja temperatura

cflefi* dee notabilmente maggiore . Dal

che fi deduce 5 che la pr^ffione dell* aria

opp<^ne un oftacolo al paflaggio dell'ac-

qua allo ftatò di vapore^ è confeguente-

mente ^ che eotal freno è tanto più ener*

gico, qumfo è più alta, a cofe pari> la

colonna atmosferica^ , che le fovrafta é

Quindi parrebbe poterfi inferire, che l'ac*

qua ad immenfe prof9ndith nelle vi*

fcere del Globo non può eangiarfi in

vapori 5 effendo quivi altiffima la' colon*

tia atmosferica, oncTella è premuta ; 6

per confegijenza^ che i Tremugtì di va-

da eftenfione cagionar noti fi poflano per

l'energia de^ vapori acquofi
^

perciocché

la fede della mina in que'tali Tremuoti

uopo è che fi i:itrovi in un luogo gran*

demente profondo*

i20é Ciò però liotì efclude, che i vapori

acquófi, ed altri gas permanenti , eomè
fono il gas idrogeno , il gas pffigeno i

ed altri tali , fi poflano generare a pro-

fondità mezzane 5' e quindi cagionare, per

là ragione addotta^ de' Trertiuoti di eften-

fione più libretta , ririven^udofi effi ^•

li tk
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tiviffimi entro alle miniere le più profan*-

de^ov^il gas idrogeno accendeh talvolta,

anche fpanraneameDre ^ E poi porrk il

Leggitore confiderar di leggieri^ ch^ pof-

fono facilmente darfi nelle prafonde vifcers

della Terra de vafti ferbatoj dì acqua per-

fettamente chiufi^ e riempiuti in parte di

cotal fljido^come efFettivàraenfe rinvea-

gonfi da' minatori negli fcavi delle mi^

niere^ d'onde vedefi fcàppar fuori d'irtì-

provvifo ugualmente che Taria,^ nell'at-

to che fquarciafi il feno di qualche roc-

ca fotterràneà, e cojjne dee nec^^ffjria:men-

te fuccedere nel fubiflar che fanno lein^

terne affiofe volte? , ed in airri fconvol-

gimenti, che fpefle fiate fi operano nelle

vifceré del Globo, fecondochè abbiam di

Ibpra dimoftratd.

ii2ir Penetrati dunque cote/il fot terra-

nei valli ferbatoj da un fuoco- violento; c

inon 'potendo T atmosfera efercitare alcuni •

preffione fuir aria , e full' acqua ivi fac*

chiufa ; noni potrebbefi- quella ridurre li»

beramefite in vaporiye formare unà mi*

na porenfiffima non altrimlenti che veg-*

^
^iamo avvenire per lo fvaporamento del*-

•i'acqiia ftdfa entro un cannone di grani

ca-
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CUI erpenenzà fi è dai noi

accennata nel paragrafa né ? Se quefto

ragionamento è piauf^bile
^

pefchè noil

porrà crederfi^ché anelli alcuni Tremuo-
ti di vada edenfiOtie poflano*. d. fi vare

talvolta dair inittienf^ energia de* vapori

acquofi ? tanta tnaggiormcnt'e' che di

fiffacti ferbatoj Té né poflbno fitfovàt*

diverfi ^ e di fmifurata eftenfionè ; e'I

fuoco potrebbe agire, fovra di efll coti-

tennporaneamefite. Le vifcere deMà Ter-

ra fermano ^ corfiè fi è già accetìnato ^

un vafliffimo ineftricabile laberinfo , là

cui firuttura inforza' de' fuochi vulcanici^

de' numerofi torrenti di acquà ^ che vi

fcorrono in tutte^lé direzioni , é degli

fteffi Tremuoti, vaffi Coftàntemente alte-

j-ando dì fecolo in fecolo*

12 2. Ma non veggiam noi, potrebbe dit-

to! taluno, che i vapori dell'acqua racchiu-

fi entro la Pignatta. Papiniana (a)^ ben-

L 2 chè

(a) Là Pignatta Papiniana ^ così dcfttà Val fùò

inventore Papin ^ è*deftiAa^a à dimoflrare là graft

po/Tanza de' vapori acquofi , psrciocehé 1^ Tó{]anza

delle o/Ta , e delle cortìà le piti dure in éffa raccbiu-
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chè inveliti da tanto calorica^ che gid^

gne a fargli roventi
^ pur nondimetior

non hanno V atrivith di produrvi veruna

efplorioue? S'i^ noti v' ha dubbio . Mi
perchè , io domando ^ ftei coftruir la Pi-

,
gnarta di Papfno halli •inavvertenza di

• farne le pare*ti di tanta doppieizza e (òlidi-

ta,quaarmqu3 fia ella dr raaie^Òvver dì

• ferro ? Perchè chiuJ ifi ella per me:^zo di

forti viti, e dì ftaagaette di metallo nella

parte del coperchio^ quantunqu^j i vapori^

ch' ella dee contenere , fieno in quantitìi

affai tenue ? Non per altra ragione cer-

tamente , fe non fe per fare in nlodo ^

che la fua refiilenza fuperi V energia

de' vapori , eh' ella è défìinata a contenef*

tej

IH -
11 I V . .11 ,

-
n / ,

' fm mi V , •
• Tè \m

fe dentro una certa quantità di acqua, cangiafi per

irtù de' vapori dell'acqua medelima , nello f{>a2Ìò

di pochi minuti , in una per/ctta gelatina . Cotefta

Pignatta faffi ordinariamente di rame affai fodo del*

la doppie22a di mézzo pollice, e di figura cilindri-

ca! i il ho coperchio di eguài ^fermezza è fortemen-

te chiufo per mezzo di una groffa^vite di preflGò*

aie , che volgefj con una manovella j coniìccata iti

*irià llaffa delio fteffo metallo; altrimenti la gagliardi»
•

poderofa de' vapori j)Qtrebbe ridurla in pezzij %om^

fi è detto del cannone nel §. iiód
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'dappoiché fe la fua bruttura foflè

tìicno gagliarda , cederebbe fenza dubbia

alla forza violenta del vapore^ che vi,fì

ritrova, imprigionato , e produrrebbe^

r effetto del cannone mentovato di fo*

pra/Per quanto fien poderoG gli agenti

Haturali,non è però infinita la loro pof-

fanza , e quindi incontraao effi talvolta

degli oflacoli infuperabili Che fe non

vi foffe contro di effi alcun freno , il

Globo, terraqueo , anzi iì Mo.ido inte-

ro ne verrebbe fcoavolto^ e fcoiiGualfato

ogni momento. ^

Ì2J..E quand'anche 1 teflè allegati

argomenti foffero di niun vigore per di-

leguare la difficoltà propofta, varrà ficu-

''ramente a chiarirla del tutto il ragiona-

mento, che fegue • Quefta obbiezione, a

ben confiderarla , non nafce che da un

falfo principio, qaal è q jelb che ne' Tre-

muoti di grande an^:)iezza il cene o cl*e-

fplofione , o fia la mina, dee necefFartar

Uìentj efiftere in una imrnenfa profondi-

tà , ove l'acqua per le ragioni ^dJotte

nel §. l ip non può convertirfi in ys,'-

pori
;

dappoiché nella co(truziot)e delie

ipine r ^jflfe del*conoide parabolico rpve*
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feiato ^ n^^J CUI apice fuol collocanfi h
jnina, faffi di ral profoadita , che u^u^-

gji i due terzi d^l diarnetio della bafe

(tjel conoide fteflb , o fia d^ll' ampiezza

del terreno , €he intendefj dì far fallare

In aria. Supporto di affolyta neceffità co*

tefto dato, dovrebbe feguiroe , che nel

Tremuoto di Lisbona, che abbiam jj^pno

pel paragrafo 9 efftrfi diftefo in lunghezza

per ,^2 500 miglia ,
' il Qentrp dellaTerplo-

fione dee neceffariamente fupporfi .alia

profondila di oltre a i8oo migAa ; q

non altrimenti il centro medefimo nel

Tremuoto d^'' 25 JLugliò , fufcitatofi nel

Conrado di Molife intorno intorno y bi-

fogna credere che fo^fe ftato preflb a 120
in i^lia .profondo, elTendofi egli propagato*

pella lunghezza di -circa 170 rhiglia,

124. Ma cotal neceflaria fuppofizione

non la merleranno certamente buona i

jnmatori, i quali fanno e per teoriga, e

per fatto non elfere affolutamente necef-

ìarie le fuddette proporzioni fra l^aife,

f '1 diametro della bafe del riferito co-?'

p©ide
,

per poter produrre r^fTettp ac«»

fenaaro; e the un dato fpazio di terre-

paà elicle fpinte ir?*^ria egualmente
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%\ per forza di una mina profónda, che

di un' alerà di gran lunga più proffima

alJa fuperficie fieffa
;

per^ modo che può'

fcuoterfi, e farfi falrare in aria un maflb

(di terra in giro della eftenfione AB ,

( veggaii là 'Tavola IH ) > tanto fe il Ttv*

icentro della mina fia riporto nella prò-

.fondita DC , che nella profondità DO,
purché però l'energia della mina in G
fa air energia della mina in O , co-

me la line^ della minor refiftenza DÒ
fta alla linea della minor refiftenza

pO (a) . pai che poi s inferifce non

t 4 •efler-

•

(a) .Per ben comprendere quefla verità fupponga-

fi , che per mezzo di una mina vogliafi far faitare

in aria maflb di terra di figura conica rappre-
'

Tentato da AQB , la cui eflenfione per confeguenza

(ìa AB, e l'afle, offia la linea tli minor refil]en?a III,

fìa DC . Suppongafi parimente , che la polve , che

ha dà effettuar la mina , lia racchiufa in una camera

di forma parallelepipeda KFGH a baie quadrata '

efpreflà da KH , il cui centro C fia benanche Ta-
pice del detto cono ÀCB . Se al vertice Ù di ua
altro cono AOB , che abbia la flefla eftenfione

^
oflìa la medefima bafe AB , fi applichi il centro di

qn' altra camera parallelepipeda , parimente a bafe

quadrata uguale alla prima KFGH, e la cui altez*

ja (ìa a quella di coteila prima^ camera come V af-



cfl?rvj dati ficurl y e cofìanti per pò*

ter

ve faraflfi andare in aria il m^lTo copico AOB deU
la medefima effenfìone AB.

Facciafi dunquer come CD a OD , icosì CE ad

OM ; e tagliata Om uguale ad MO, pel punto .M
C conduca la fg parallela alla FG fìr^ che convea-

ga colle lìnee AG, Ò3 ne'punti f,g . Indi s* in**

tenda compira la camera a bafe quadrata , di cui

l'altezza (la efp.refT^ eia Mtpp ed il i^tp deUa fu^

bafe da f g r ^

Dìmoflraz'ioyje . Effendo alla medefrma ragione di

CD a CE ugnale non meno la ragione di AD ad

Fe , pe' triaxigoli ramili CDA , CEF , che 1' ai^

fra di OD ad OM per cofiruzione
y quelle due ra-

gioni faranno tra k>ro uguali , e perciò Harà- c$>-

nie AD ^d FE *, così 0D ad OM . Ma OD ad
OM fta come AD ad Mf a écagipne de' triango-

li fimili ODA , OlVIf ; dunque rtarà come AD
ad FE, così la fle^Ha AD ad Mf; quindi Mf pa-
reggerà FE , ed i loro dupli^ faranno parimente u»

^uaii • I lari adunque delle bafi quadrate delle

/camere fon rifulr^i uguali . Ma i. parallelepipedi «
bafii uguali fono tra fe comete altezze,- e la quan-

tità di polve, ond' effi fono ripieni, efprime la for-

za energica della mina, che produr dee gli cflfetti

proppfli dunque le altezze delle divifate cantere

debbono eflere' proporzionali a' coni ACB ,

•he debbon fi far fai tare in aria . Qra i copi , ct)e

Jianno la (le/fa bafe , fon.o tra fe come le altezze,

bunqje le altezze delle indicate camere KÌFGH j»

JCfgh convien che fieno fa loVo come le altezze

^e' coni ACB, AOB /pflTia ^e' malTi della Uefii

ampiezza, che in ^frtù delia polve in e/Te ra^chiufii



ter à^S^ré' la profonditi dèi centro

della efplofione di un Tremuoto qualun-

que dal conorcerfi la lunghezaa'
, per

cui egii fi è elìefo . Se ne vegga la dimo-

flraziona nella pagina antecedente; e poi

fi confideri, che fe ciò può ottenerli per

mezzo dell' arte, quanto più facihueote,

e con quante altre cooibioasioni a noi

ignote operar fi può dalla Naturala cui

fono p enamente conofciute , ed apercp

tutte le fue vie , e che fa combinar le .

fue forze in^quel modo, ed in quel gra^

do eh' ella conofce efl^^r conducenti al^

r uopo , che eflà fteflTa fi propone « #1.

mezzi, onde fi ferve la Natura per co-

ftruìr delle minp fono di gran lunga fuf

peri(3ri a qu lli dell' arte , e poffono eft

fer cotanto variati , che la perfpicacìa

dell'uoma non poflfa giungere neppure a

conghietturargli, e molto meno ad ìmU
targli , Conchiudiamo dunque : fé col

mezzo dell'arte poflbno farfi d^^le mine
di grande eftenfione ^ tuttoché il centro

di elfe non fi ritrovi a grandi profondi*

tà ; molto maggiormente potrà operarle

la Natura affai più feconda nelle fue ia-

y^nzioni , e più faggia nelle fu« operazio-



ni ; e quindi potranno i gran Treaiuoti
venire aojh^ eccitati dall' energìa potea-

t4Bì(nà de' vapori acquofi , che a quelle

tali profondità feaaa verun dabbip in yijc-

,tìi de' propofti mezzi fi poffono generare ,

125. Ad onta però di cotallriflefTioni,

non v'ha alcun dubbio, che la rnaflima

parte de' gifandi, e va(H Tremuoti vengano

jcagionati dal fluido elettrico . Vien qlfa

generalmente riconofciuto da'Fifici come
• uno de' potentilTimi agenti della Naturai,

deftinaro a campeggiar largamente nel Cie-

lo^, falla Terra , e ne' fuoi più ampj cupi

• afei/Ti , per produrre innumerabili , e por-

tentofj fenomeni ; ond' è che fcorgefi in»

jcefljiqtemente- in azione y e trasfondefi in

modo maravigliofp or. nell'una > €i or

neir altra parte , fecondochè V uopo i|

richiede , ad oggetto di fecondale le rpire

imperfcrutabili delia divina Provvidenza.

Trovafi egli atto a produrre qualunque

variato {^ffettp , (ìa di attenuare , fia di

anitaare, rinvrgoriffe , e promuovere
^
fi^

di agitare 5 e di*fcuotere, dì accendere,

di tramandar luce, di fquarciare, di fcon-

^jqaflare, e* abbattere , 4i fondere , di pal^

S:inare • Variabile nelle fue qualità»



fafli. fawjTare fotto rafpetto di fciniiile,

i^d or di fiocchi di variegati cplori , or

fotto i* imniagine. di baleno , ed *or di

Jolgore, che g nera il tuono; talvolta in

forma di aurora boreale-, od auftral^^, e

fpeflb anche fi manif^fta , fi afccnde

in altre differènti meteore . Avvien ch^

tutto ceda aU' itfeftimabile fua ^.nerg a ,

ed alla vafia fua poflanza • Solo alcuni

generi di cofpi fon valevoli ad inceppar'-

lo, ed a tenerlo a frepo in certo modo,

e fino» ad un certo fegno ; ^ fono
,

per

capion d' ef^mpio, l*arÌ4 pura , ed afciutra,

la terra andarla feta^ij vetro, il. zolfo, le

foffànze refinofe , ed pliofe in generale

,

confòrmate in qualunque modo
;
ond'è,

(phepuòTuomp adoperarlo agevolm^nteje

fargli produrre in picciolo non folamenie

il Tremuoco , ma si pure tutti que'gran-
.

di fenomeni, che abbiam' teftè accennato*

poter effo cagionare in grande^nel vailo
• fpet^acolo della Natura

,

120. Or da fiffatto potentiffimp formida-

bil agente a me fembra eflewì prodotto hi

erigine il Tremuoto fucceduto il di i6
«del proffimo paffaio Luglio in varie Pro^

vincie di queflo Regno; rinvigorito po.

fcia^
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fcia , camm-iti facendo , da altri agenti dì

fopra divifdtijche foglionfi rovente com-
binare , ed unire infieme per produrre

gli fieffi effetti
; e perciò uooo è ch'io

ne ragioni paftitamente neil' Articolo

che fegue»
*

ARTI e O'L O VL

P^de cagioni panicoUn ^ c^ff han fufti'?

fnto il Tremuoto de 16 Luglio

narrapo negli Articoli

precedenti.

127.PEr poter ragionatamente invefli-^

gare, lungi da ogni prevenzione, e da fpi-

rfto di fiftema,la vera cagione del Tre-

muoto avvenuto nel dì 25 di Luglio, di

cui fi è gii fatto il racconto net fecondo,

terzo, e quarto Articolo di quefta Me-
moria ; fS meftieri di ftabilire un prin-

cipio, rifultante da fatti già efpofU* cioè

a dire, che in niuno de' luoghi , ove fo-

nofi rìfentiti^i fuoi effetti , incomincian-

do da quelli, che ne fono ftati la vittima

piij immediata, fi è ravvifato alcun fegno

eruzione vulcanica ^ offa di lava, che
* avreb*»



àVretbe pbtuto aprlrfi agevolmente il var-^

GO per le Jungh'? , e profondifllme fenditure^

e voragini^ che fonofi naturalmente aper-

te ptr forza del Tremuoto y Come fi è

accennato negli Articoli 'antecedenti . Si

fono bensì vedjti da per tutto de'fegnìj

e degli cfFetti evidentiflimi di uno Svi-

luppo abbonciantiflimo di fluido elettrico^-

e di gas idrogeno^ detto prima del nùo*

\Q fiftema di Chimica Aria irìfiammabile^

liS.Rilevafi ciò apertamente dalle nìe*

teofe infocate, che pochi giorni innanzi

il Tremuoto , nel!' attj del fuo avveni*

mento, ed egualmente» dopo di elfo fino

a parecchi giorni confecutivi fono ap-

.patite non men fulla fijperficie della Ter^

ra, che in feno all'atmosfera.

lap.I fatti rapportati liel fecondo , ter*

tOyt q.uarto Articolo rendonci ficuri, che

le (ielle cadenti , le travi infocate , le

bolidi , le apparizioni di aurore si borea*

li, che auftrali^ i fuochi fatui, e'finarì-^

che lo slancio di fcintille rifplendenii
,

hanno in certo modo ingoiilbrata sì la

Terra , pKc T atmosfera nelle epoche di

fopra 'indicate*.

i jo* Ugualmente certo fi è prefTo di

• tutti
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' tutti- i moderni Fllofofi ^ che fifFatte me-^

reore altro nonfono^che effetti dello fvi-

Juppo,e*deiraziotie si del fluidr) elettri-

cocche del gas idrogeno, oflia ària insani».

n?abi!e . Uv)po* è dunque conchiudere
,

che lo fviluppo abbondantiffi.Tio , e Ta-
zione itifinitam^nte impetuofa, e violen-

ta del fluido elettrico , e d.l gas idro-

geno , e forfè anche di-^ altri gas perma-

nenti , fieno flati la cagion produttrice

del Tremuoto divifato*

ijnAd oggetti di render ragione dì

fffartcì verità, convien ch'io mi rivolga

ad un'epoca alquanto ri mota , e che ri-

chiami alla memoria de' miei- Leggitori

la Ragione piovofiffima si del fine del-'

l'anno fcorfo, che del principio dell'an-

no corrente • Cominciando dal mefe- di

.
Ottobre del palfato anno 1804 fino al

Maggio di quefto che corre ^ le piogge

fono ftate frequenti ^ e dirotte * Sicché

è facile* il concepire, e naturaliffimo pa-

rimen*te il penfare, che il fluido^ elettri-

co fparfo neir^tmpsfera ha do^vu'o per

mezzo Selle continue piogge^ , che ne
^ fono gran conduttori , efler tratto g'à,

^ quindi farfi ftrada liberamente entro

.
alle



alle vifòere Tetn , e quivhac-

cumularfi giuila T ufato fuo coftune .

Confegu^nt^m-jnte* l' atmosfera ha dovu-

to rimanerne impovétit^ di molto é Cii3

dò fia vero , e non puramente Ipo-

tetico, il dichiarati^ i fatti ad evidenza;

àvvesnachè nelT intero corfo dell* anno

in quafi tutto il Contado di Molife noti

fi vide un batìino^ non udiffi lo ftrepit»

di u:i tuono , molto meno viiefi ftfi-

fciare una folgore^ nè cader gragnuola
;

meteofe .per altro Tolite ad offervarfi nel-

la conveniente loro** lìagt^ne. Segio ma-
riifeftiffimo dupque di aver l'atmosferà

ibffsrto in virtù delle mentovate piogge

tin notablliffimo difcapito di fluido .elet-

trico y e d'efler quefto paflato ad acca-

mularfi ne profondi férbatoj detla Terra.

i32èOgnun vede fimilmente^ che per lo

fpazio di beiì fette mefi fi è doviito in*

trodurre nel feil della Te'rra medèfima

una confiderevolifTima quantità di umore^
il .quale attefo il càlor della fiate gik

preceduta al 'niefe di Ottobre teflè * indi-

caro, e confeguQiitemenre pipf cagicn del-

r aridità della Terra jn quella fiagione

,

ha dovuto* per necefllth a gradi, e forfè

• con



con- qualche lentem, penetrare molto acl*

d.vuro nelle vlfcere di efifa per gli fotter-

ranei meati ^ ove trdvanfi d' ordinario,

maOTime in cju^fto Regno ^ de' materiali

in grandìffima copia,'atti a produrre, ed

a fviluppare y mercè Tazion dell' acq ja,

benché in picciola dofe
, ^

una quantità

confiderevole di gas idrogeno , non meni

che di altri gas di diverf;3& natura ed

anche difluicTo elettrico; efTendo pur vero,

che il zolfo, ed altre materie confimili io

fvoigono anche in virtti del femplice .ri-

fcaldamento. Chs tale fia anchè il fuolo

della infelice Provincia d^i Contado di

Molife^ove abbiam già dimoftrato effe re

ftato il centro della maiTima efplofione

delle materie produttrici del Tremuoto ,

il dichiarano pur ttoppo i tanti altri

Tremuori antecedentemente quivi accadu-

ti fin da epoche affai rimote da noi ,

Eccome fi è già accennato neir Articolo

IV, Siffatti Tremuori han fempre pro-

dotto i medefimi effetti^ e quindi è ra*'

gionevole il fupporre ^ che freno effi de-^

rivati dalle ipedefime cagioni * Non è

dunque fuor di ragione iL credere , che

cotefta Provincia , fenza tener- per ora



alcun conto di altre
, contenga entro

al fuo feno un gran ferbatojo di quelle

materie, le quali tutte 'le volte che per

Ja particolar coftituzione dell'atmosfera,

e per le combinazioni varie degli agenti

fotterranei , ritornano a ritrovarfi nelle

medefime circoftanze di prima, produco-

no di bel nuovo gli ftelfi luttuofi e fpa-

vcntevoli effetti. Quefte materie poifono

appartenere a tutti i tre Regni della Na-

tura y non effendovi foftanza del regn«

minerale, del vegetabile, e dell* animale,

da cui non pofla fviiupparfi il gas idro-

geno. Ne danno in gran copia i metalli,

e parecchie foftanze infiammabili , come
fona folio, la pece, il carbone, il zol-

fo, il petrolio, le piriti, il folfuro d'an-

timonio &c., che abbiam dimoftra^o nel

§. 54 efiftere effettivamente in feno al

Contado di Molife . Quindi il gas idro-

geno fviluppaft a dovizia nelle fotterra-

nec caverne, e nelle miniere le più pro-

fonde , SI metalliche , ghe di carbone ,

ove accende!! talvolta d'improyvifo , e

produce degli effetti affai luttuofi fa. i

minatori. Molto parimente ne fommi^
ciftrano le foftanze vegetabili , ed a,ni-

M mali
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mali nello Rato di putrefazione , ov-

ver ^di ftnnencazione ; eff^-ncio pur ve.

TOy ^he ridrogeno è uno de* lor princì-

pj coftitU'^^nti . Quindi è, che fiffatto gas

ritrovafi. abbondantifiìmo ne' mucchi di

letame, nelle cloache , e ne' canali im-

mondi , entro alle fcpoiture , ed in altri

luoghi di fimigliante natura . Evvene

iion poco entro alle vifcere de' Vulcani,

e nelle materie da effi vomitate , e final-

mente nelle acque putride, o bagnanti,

cpn men che nelle acque minerali fol-

forofe • Nè v'ha chi pofla ignorare al dìi

d'oggi, che l'acqua puriffima non è che

un comporto di 15 parti di gas idroge-

no , offia di aria infiammabile 5 e di 85 di

gas ofiTigeno , offia di aria pura , e refpi-

rabile;e che può l'acqua o dalla Natu-

ra , o dall'arte facilmente fcomporfi ne'

divifati due principj componenti, ed ugual-

mente ricomporfi di bel nuovo , ficchè

dalla combinazione delie teftè indicate

du.^ arie ne rifiliti nuovamente T acqua
;

ood'è, che può otténerfi per mezzo deU

la fua 'fcijmpofifeione eoa poca fpefa una

quantità immenfa di gas idrogeno. Che

tnzì floa è da porfi in dubbio , che lo



fvlluppo dì fifFa^to gas dalle fodanze pu*

tride, e fermentanti , dì cui fi è ragio-

rato cii fopra , debba riconofcere la Tua

forgente nella fcompoiìzione dell' acqaa,

di cui fono elTe imprega^te. Uno de' mez-

zi., Ira tanti alrri, di cui può fervirfi la

Natura per operare la teftè accennata

fcompofizione dell' acqua , e non altri-

menti la fua ricompofizione, è certamen-

te il rapido paffaggio del fluido elettrico

a traverfo della fua malfa; ed il fempli-

4:ifrimo apparecchio per iftitiiire cotale

fperienza , troveraflì dichiarato nella nota t

della pag. i8p del Volume V della mia
Fifica Sperimentale y Edizione V.

133. Or da tutti i fin qui annoverati

princip) fviluppafi naturalmente il gas i-

drogeno,fia nel fen della Terra, che fuHa

fuperficie, o in forza del fempiice calo-

rico , o in virtù della putrefazione , e

fermentazione di fopra dette Anzi al-

cune delle foftanze teflè mentovare il

danno si facilmente 5 che bafta umettarle

foltanto
,

per ottenerne in gran copia ,

ficcome avviene appunto nel carbon fof-

Cle.

I J4. Il gas idrogeno adunque fvikippato

M, s • iicilo



nelle vlfccre della Terra per cagione

delle acque abbondantiffime^ le quali an-

che in forza della lunga loro continua-

zione penetraron molro addentro nella

Terra medefima già rifcaldata , ed avi-

da di fiiFarto umore , e renderono atte

per tal modo le materie ivi contenute

al mentovato fviluppo; il gas idrogeno,

io diceva
,

fviluppato lentamente , e a

dovizia per tal mezzo nel tratto di al-

cuni mefi , unitaniente a qualche lieve

quantità di fluido elettrico , dovè a po-

co a poco accumularfi entro al feno dei-

la Terra medefima. La quale accu nuta-

zione dovette aver luogo tanto maggior-

mente, perchè in tutto il corfo del mefe

di Luglio precedente al di 16 di eflb fo-

pravvenne^e dominò un grado di fredJo

affatto ftraordinario, dimodoché il Termo-
metro foTpefo in una ihnza rivolta al me-
riggio , fino al giorno 24 dell' indicato

mefe non oltrepafsò giammai il grado 78
della fcala di Farenheit , offia il 20

a un di preffo di quella di Réaumur.
Un tal gradj di freddo si fuor di ftagio-

, e cosi continuato non potè che ri-

ftringere riotabil mente i meati della Terra,

c quin-
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è quinii vietare la lenta , e Ubera ufci*.

ta » o vogliam dire eialazione del gas

idr^-no ivi rinferrato. Perla qual cofa

fu forza a quello , anche in virtii del-

la picciola quantità di fluido elettrico y

ch'eravi combinato, come fi è detto, dì

difperderfi^e di andarfi diffipando pe' mea-

ti, e per le vie fotterranee, entro alle ca-

vita di maggior eflenfione, ed entro alls

caverne, di cui abbiam già provato nel-

l'Articolo precedente elfer doviziofo il

fcn della Terra; dalle quali poi è credi-

bile, che fiefi andato a diffondere mano
mano in altre contigua, e fucceflivamente

per ua 1m ighifTimo tratto di Paefe , fa-

pendofi per efperienza , maflTme nella

noftra Regione , che fvjffatti agentr fan-

nofi ftrada, e propaganfi largamente fot-

terra per un infinito numero di meati»

i35,Lafciam per poco di confiderar la

Terra impregnata, per cosi dire, di gas

idrogeno fino ad una certa profondità ia

forza delle additate cagioni , e paffiamo

a confiderare il fluido elettrico annidata

a maggiori profondita nelle vifcere del

Globo

.

i^óSi è già da noi dichiarata nel §.

M 3 ijx
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131 la ragionerei mezzo, per cui nelle

ftagioni precedenti al Tremuoro ha do-

vuto il fluido elettrico diffafo per l'atmo-

sfera difcender fotterra^ e paflare ad ac-

cumularfi nei profondi receflì della mo^e
terreftre fottopofta al Contado di Moli-

fe. Ora per comprovare, ed illuftrar vie-

maggiormente quefta verità^ varrà mol-

tìffimo Taggiugnere non eflervi bifo^no

di pruove per dimoftrare , che il fluido

elettrico trovafi ampiamente fparfo , c

diffuso fotterra, anche a profondità gran-

diflime, tenendofi per cofa indubitata da

tutti i recenti Filofofi , che la Terra è

il feibatojo univerfale di cota! fluido ,

che in fe lo rinferra in immenfa copia

in ogni luogo , ed in ogni ftagione •

Ugualmente ceno è altresì , eh' egli fta

per fua natura in un continuo gioco fra

la Terra, e T atmosfera. Di qui è, che

trovandofi egli per circoflanze locali ac-

cumulato nelle vifcere del Globo ; ed al

contrario trovaniofene l' atmosfera fprov-

veduta in qualche fua regione ; che vai

quanto dire , ritrovandofi la Terra in

uno ftato pofitivo^ e l'atmosfera in i/ta-

to negativo ; il fluido elettrico , che per
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fua natura tende a porfi in equilibrio ,

slanciai] rapidamente dal luogo, chvJ n'è

colmo, a quel fito dell' atmosfera, in cui

havvi la deficienza
,
per porervifi equili-

brare j fervendofi de' conduttori conve-

nienti a tal palTaggio , i quali d' ordina-

rio fono i vapori fparfi neli' atmotfera ,

avvegnaché l'aria fecca, effendo natural-

mente elettrica, non gli permette , eh' e-

gli Tattraverfi . Cotefto pafTaggio è più

o meno rapido a feconda della raaggib-

re,o minor copia del fluido accumulato,

a mifura che lo ftato dell' atmosfera è

più o meno negativo, ed anche a norma

delia maggiore , o minor facilità , che

gli prefentano i conduttori divifati. Sif-

fatta varietà di circoftanze fa si, eh' egli

o fi diffonda infenfibilmente, ficcorae fuol*

giornalmente accadere
,

oppure li-iaccia

ftrada con forte Orepito,e fotto l'afpetto

di fuoco, o di fulmine; coficchè bifogna

credere, che non tutti i fulmini fcagliah-

fi dalle nubi fulla Terra , effendovene

pur di quelli , che slancianfi dalla Terra

iulle nubi: ciocché avvien non di rado,

e fu noto anche agli antichi Filofofi y

che dier loro il nome di fulmina infer^

M 4 ' na
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na 5 che noi diremmo fulmini afcenden-

ti . Anzi i moderni han talvolta de'fe-

gni decifivi , onde poterfi accorgere fe

alcuni fulmini fienfi fcagliati dal baffo

all'alto •

137. Il contrario addiviene qualora ri-

trovandoli l'atmosfera in iflaro pofitivo^

ritrovifi la Terra in iftato negativo ; av-

vegnaché allora la tendenza ali* equilibrio

lichiede , che il fluido elettrico difcenda

rapidamente .dair alto
,

per occupar quel

luogo della T^rra, ove fievi la deficien-

za fuppolìa ; e ciò o in filenzio , come
fi è detto di fopra 5 0 pure in forma di

fulmine, e con ifcrofcio di tuono, come
di tratto in tratto il veggiamo . Ed i

moderni Filofofi non folaraente han de*

• contraffegni talvolta da poter conofcere

fe \\ fulmine Ga difcefo dall'alto , ma
fanno benanche trarlo artifiziofamente

giùj fenza ch'egli pofla produrre il me-

nomo nocumento (^)«

138.

(a) Qpcfle fon cofe note oggigiorno a chiccheflìa i

ma fe altri fofTe vago di rammcntarfele , legga il

Voi. V della mia Fifica Sperimentaie , J. 175* >

t ftgu^ Ediiione V.



l^S Quefìo è ben d^ordlnarlo li gioco

continuo della Natura, per . equilibrare il

fluido elettrico fra la Terra, ed il Cielo.

Ma fe mai accade talvolta , che il flui-

do fteflb accumulato in copia immeafa ,

ed affai profondamente nelle vilcerc del

Globo trovifi inceppato fra materiali,

che di lor natura gli vietino il paflag-

gio in cafo della divifata deficienza nel-

r atmosfera, come .fono tutte le foftanze,

che diconfi per fe elettùche , ofTia i/o-

layìtt ( il cui uffìzio può anche efeguirfi

dalla terra arida, che in fe Io ritiene per

forza di aderenza ) ; e che gli manchino per

confeguenza i conduttori convenienti per

rcftituir r equilibrio ; in tale occorrenza

fatto egli comechè fia maggior di fe fìef*

fo ,
fpregiando altamente gli oflacoli i

più poderofi, anzi fviluppando una impe-

tuofa energia, tanto piii formidabile, quan-

to è maggiore la refiftenza , che gli fi

oppone, quafichè voglia moflrare all' uo-

mo , che non v' ha chi pofTa affegnare

verun limite alla fua indicibil pofTanza ;
fquarcia, abbatte, difilpa, e sfigura tutti

i legami , che teneanlo inceppato ; ed

wfcendo vittoriofQ dalia fua prigione^ va

a com-
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a compiere l'uffizio, a cui la Naturalo,

ha provvidamente c^eftinato,

Quello appunto fembrami effere

flato il cafo , per cui fieli prodotto in

origine ii luctuofj Tremuoto de 2(5 Lu-

glio, alla cui erpofizione ,ed alla cui fpie-

gazicne è diretta queiìa .Memoria.

i40.Supponganfi dunque, ficcome i dì-

vilati fenomeni apertamente il dimoftra-

no, gl'interni meati della Terra, e le fot-

terranee caverne ripiene di gas idrogeno

fino alla conveniente prófonditk , e per

una lunghilTima eftenfione di Paefe , co-

minciando da' territori d^Ifernia , di Bo-

jano, di Campobaffo, di Baranello, e d'al-

tri luoghi ^idjacenii al Matefe nel Con-
tado di Molife;e fi confideri d'altronde

una quantità enorme di fluido elettrico

accumulato ad una profondità di grao

lunga maogicre nel fen della Terra fot-

topofta alìe dette .contrade , ed incep-

pata comechè fia fra materie ìfolanti

Quefta fuppofizione non è puramente

ideale , sì perchè ci viene chiaramente

fuggerita da fenomeni occorfi , e dalla

mancanza , o fcarfezza delle meteora

ignee nelU ftagione preceduta al Tre*



>inuoto, si ancora perchè la Terra , co*

me fi è accennato di fopra, naturalmen-

te ne abbonda , si finalmente perchè è

ordinario fiile della Natura T accumulare

di tempo in tempo delle larghe e prò»

fonde mafie di cotal agente nelle vifcere

del Globo , affìn di operare quelle fov-

Vei'fioni j e quei tali cangiamenti, a cui

è fiato egli fof?getto fin dalla fua crea-

zione. Ed in fatti rileggendofi la Storia

di tutti i .tempi , è facile il rinvenire

non eflervi fiato alcun fecolo^-in cui non
fia avvenuto qualche orribile Tremuota
in una delle parti della Terra, quafichè

il Sommo Iddio avefl^e voluto anche per

tal mezzo rammendare ali' uomo di quan-

do lo quando V ìnfiabilith delle cofe

mane
;
facendogli vedere che anche la

Terra, che fembraci la più folida, e du-

revole , è foggetta egualrtiente a cangia-

menti, ed a fterminj

.

141.Sopravvenuto pofcìadopo una lunga

ftagione piovofa , e dopo parecchi giorni

di freddo, come fi. è detto, un grado di

calore improvvifo dal dì 23 di Luglio

fino al d^ 25, quand' eflb divenne eccef-

fivo; l'atmosfera oc foifrì una notabile
'

ra-
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rarefazione, e dilataronfi parimente ì po?

ri^ ed i piccioli meati della Terra , co-

fic' è entrambe cotefte dilatazioni unite

alla forza del calorico , che agiva fui

gas idrogeno divifato, racchiufo fotterra,

cominciarono ad aprire lentamente il

varco non meno a quella porzione dello

fteflb gas, eh' era più proffima alla fuper-

fiele, e quafi in piena libertà , che alle,

picciole mafle di fluido elettrico , che

ritrovavanfi nelle medefime ci-rcoftanze .

Per la qual cofa cominciaronfi fin d'al-

lora a veder neli'aria delle meteore in-

focate, ora in forma di colonne raggian-

ti, che follevavanfi in alto alla guifa di

aurore boreali si verGj il Settentrione* ^

e le piagge adjacenti ,che verfo 1' Auftro,

ed in altri luo^^hi da eflb difcofti
; ora

in forma di fuochi fatui , e ben fovente

alla foggia di ftelle cadenti ; ed il caldo

nel di 26 divenne oltremodo molefto
,

ed afFannofo , e le perfone di coftituzio-

ne molto fenfibile cominciarono a fen-

tire l'influenza de' mentovati principi •

Intanto la regione elevata dell' atmosfe-

ra fcarfeggiava di fluido elettrico , av-

vegnaché i vapori metio attenuati pò*

teano



X2p
teano galleggiarvi , o reggervi a flen-

to , come il dimoftrano ad evidenza le

gocce d'acqua, che qualche mezz' ora

prima del Tremuoto , ncll' atto eh' io paf-

feggiava per iftrada, caddero fui vifo, e

fulle mani si mie, che di altre perfone,

che non erano in mia compagnia , in

quel quartiere della Città nel tempo in-

dicato ; tuttoché il Cielo fofle cosi fere-

no, che non vi fi ravvisava nè nube al-

cuna , nè veftigio di umore nebbiofo; ia

guifachè io me ne feci le più alce me-

raviglie , ficcome fe ne maravigliarono

coloro , che offervarono contemporanea-

mente quefto fleflb fenomeno in alcuni

luoghi del Contado di Molife.

142. Il fluido elettrico cominciatofi a

fprigionare dal fan della Terra , come
fi è detto , torto eh' ebbe raggiunto il

fondo del mare, pafsò a difFonderfi fuc-

ceffivamente entro alle fue acque , le

quali tuttoché il conducan beniflìmo
,

non fono però da paragonarfi fu ciò coi

metalli , per cagione di un certo grado
di affinità, ch'evvi naturalmente tra co-

tefti due fluidi, e che ne ritarda in qual*

che modo il palfaggio ; end' è , ch^ il
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fluido elettrico, glufta le cflervazionì , ed
i calcoli dì Cavendish ^ irjcontra tinra

refiftenza nel propagarfi per uo folo pol-

lice di acqua pura
,

quanta ne incontra

in un (il di ferro dello ftefilb dia n tro
,

e della lunghezza di 400 milioni di poU
liei 5 fcbbene T acqua marina lo rrainiet-

ta un poco più liberamente. Per effetto

dunqua di cotale affinità tra la materia

elettrica
5 e le particelle dell'acqua , do-

vettero quefte elettrizzarfi neir eiTere in-

vedite da quella, e quindi andarli rigon-

fiando a poco a poco in virtù di quella

forza ripuifiva^ che hanno fra loro tut-

t'i corpi egualmente elettrizzati , fino

a tanto che il fluido elettrico non po-

tè farli ftrada liberamente nell'atmos-

fera; imperciocché allora, ceffata la det^

ta forza ripel lente , andarono le acque

a raffettarfi di bèi nuovo nel loro fia-

to primiero . Non andremo dunque lua-

gi dal vero riconofcendo neir accenna-

ta legge di ripudiane la cagion produt-

trice del rigonfiam'ento del rpare , che

offervoffi contemporaneamente al Tre*

niuoto, come fi è narrato nel §. 27, in;

tutte le cofte dei nollro Golfo ; e così



ìntendafi fifiiilmente delle acqu^ de' poz-

zi, e delle c:fterne,che fi videro eleva-

te e prima, e nell'atto del Tremuoto
;

tranne quella parte , phe forfè ha potu.o

avere in quefto fenomeno T innalzamen-

to del fondo si del mare , che di tali re-

cipienti;

i43.Alle ore 2020 tiiinuti d' Italia del-

la notte de' 2tf , neir atto della malfima

tranquillità , com? fi è già detto
,
dopo

qualche minuto dello fpirar di Un vento

improvvìfo , e furente ,
feguito da ua

fibilo 5 e da un fragore fpaventevole di

batteria
,
fopravviene immediatamente il

Tremuoto: le meteore infocate, maffime

le ftelle cadenti , fi aumentano all'infi-

nito 5 ed in guìfa , che un perfonaggio

della più alta sfera , che dopo la prima

fcoffa corfe con la fua gente a porfi ia

falvo nell'aperta campagna , fembrava
,

diceami, che pioveffero (Mie dal Cielo;

e'I volgo di Gampobaffo immaginò fra

i più alti clamori , che foiTe già vicina

la diftruzione del Mon io . E quefte, oltre

ad un affai vivo fplendore , lafciavano

nell'aria una traccia preflbché momenta-
nea di un fumo di color cangiante

,
op-

pure
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pure blanchiffimo . Or non è egli natu-

rale il credere in feguela di tali fatti ^

che queir adunamento iaiinenfo di fluido

elettrico , che abbiam ragionevolmente

fuppofto rinchiufo^ ed inceppato a gran^

diffima profondità nelle vifcere della Ter-

ra fotromefle a' luoghi di vifati, fieli fatta

in quel punto del Tremaoto di fe mag-
giore in forza delle naturali cagioni 'atte

a produr d' ordinario cotale effetto , e

Cefi determinato a ciò per porerfi equili-

brare nell'atmosfera , in cui eravi della

deficienza in quel punto; offia per dirlo

co' termini appropriati , che rirrovavafi

allora per le vicende dell' atmosfera ftelTa

in iftato negativo? Chi ben coiiofcerin*

dole di cotal fluido , e la fua illimitata

poflanza, e la pompa, ch' egli fuol farne

ini ^^^^^ occorrenze ,
potrà durar fatica

ad immaginarfi , che fiegli finalmente

riufcito d' infrangere poderofamentt> i fuoi

legami , e che alU guifa di una mina

d'incalcolabil vigore abbia da fe rimofib,

fconquaflato, abbattuto, (tritolato ampia-

mente tutti quegli oftacoli , che oppo-»

neanfi al fuo fviluppo 5 ed alla fya prò-,



pigazione ? Che non potendo egli agiFc

nè conrra la mafT^ tamiìre a le fottopo-r

Hà y oè contra i lati loliJi , e profondi

a fe cont-'gji , che gii.^1 vietavano per

ia loro infinita refiltenza, ha dpvuro ne-

ceflfariamen e ditfonderfi per direzioni tca^

denti alla fuperficie dAh Terra , eh • gli

prefentavano la refiftenza minore ? Ap er-

rori egli adunqu.? il varco per tal modo,

e rifacendo impetuoramente verio Ja fu-

perficie flelfa , ha dovuto diffonderli coi

rapidità incredibile in queiriltante, pruna

di tutto entro alie caverne fotterranee

incontrate per fianco^e quindi ancor cir-

coUndo in quelle alla gui*'a di un leone

affamato , e furibondo , che va in cerca

di preda ne' lunghi, e tortuofi andirivie-

ni di un'ampia felva, fcoteudo^ e fcon-

quaffando fMiza ritegno si le naturali vol-

te delie cavcriie medefime , sj ancora la

inafìa terreftre, le Città , le ville
,

gii

cdifizj , e gli altri luoghi a quelle fo-

vrappodi . Quindi il primo n/ovimento

di fuflulto^Q verticale che dir fi voglia,

e quindi eziandio il fuiTeguente di orciU

lazione , o fi^ di trabailamento , prodot-

to dalla circolazione dì cotal fìuida per
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filtro a que' fotterranei (zaveroofi lab?»

rinti

.

144. E poiché quelle tali cavità , e

que' larghi meati gli abbiamo già ragiona»

volmente fuppofti ricolmi di gas idrogeno;

il fluido elettrico ha dovuto neiratcra-

verfarlo recarvi cjua eia rinfiatnmamen-

to;il quale non folamente ha contribui-

to ad avvalorarne la violenza , ed a

porre in maggior foqquadro le caverne

divifate; ma vi ha prodotto altresì quel-

l'interno muggito 5 e quel rimbombo ,

e que' tuoni cupi , e profondi , che fi

fon feniiti in parecchi luoghi di quel-

le infelici contrade , eh' eran piìi prof-

fime alla fede principale di fiffatte fot-

terranee operazioni
,

oppure trovavanii

fovrappofle immediatamente a quelle ca-

vità foEterranee; fapendofi per efperien^a

quanto fia pronto T infiammamento ^ e

quanto fia gagliarda la detoìiaztone del

gas idrogeno , quando fia eflb mefcolato

in dofe conveniente con T oflìgeno, glfia

con la parte refpirabile dell'aria , che

;n quelle tali mezzane profondità , e

molto più poco al di fotto della fuperfi-

pig terreflie a fufficienza vi fi annida.



145* P^'^dottlfi dunque ì riferiti fcon-

fluaffi sì dal fluido elettrico, che dal gas

idrogeno nel modo fin qui detto, e forfè

ancora da altri gas permanenti , q dava*

pori acquofi , che fviluppati, o incon-

trati da eflì nel rapidiffimo tumiiltiiofo

lor corfo , han dovuto ajflTociarvifi , e

fervir di miniftri al loro furore ; hant

dovuto efll con Ig rapidità medefima, c

quafi nello fteifo iftante rimontare alla

fuperficie della Terra ,
quello per rifto-

rar r equilibrio nell' atmosfera, e quefto

parte per l'inipulfo del primo , e parte'

in forza della maggiore elafticità p^r ja

violenta dilatazione fofFerta , e per la

fua accrefciuta naturai leggerezza. Sicché

le terre hap dovuto efferpe fìntolate , ^
fconvolte nel loro precipitofo paffaggip

,

gli alberi han dovuto efifere fvelti dalle

radici ,
rovefciati, abbattuti , e le cafe,

e gli edifizj, maflinie i pìp elevati, han

dovuto traballare, crollare, o fenderfi
,

ed altri anche fubiflare pel crolIamentQ

delle mentovate fotterranee volte : pel

cui effetto forz*è che le acque tendenti

feropre al pendio , o fienfi deviate ^ t

perdute , o fieno sgorgate in altri, luo-

N 2 ghi.
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ghi, ove prfma non enncvano, o final*

niente fienfì intorbidate per cagion della

fLonyolgimento , e dello fconquaflb del

ior fondo ; la cui materia effendofi la

forza dell'urto violentifiTimo ftemperati

entro l'acqua de^ fiumi , delle forgenii
,

c de' laghi ; ha dovuto necelTariamente

idiftruggerne la limpidezza , ed alterarne

il colore, fino a tanto che raflettarofi il

fondo rnedelimo ^ la materia intorbidane

ne, tratta dal proprio pefo , ricadie giù

fui fonJo (ì.effo ^ e reftituinì per tal

modo ali' ac<jua I4 fui limpidezza pri-

miera,

1^6. I mentovati fluidi intanto^ proccu-

|-ando{ì violentementi? V ufcita, e lo sgorgo

fuori della fuperficie terreftre, fono com-

pariti infiammati 3 ed han prodotto que'

fenomeni di fpontanee accenfioni , che

fonofi qua e la offervate in vari luoghi

ufcir dal fuolo , ed anche da' luoghi

labitati.

147. Non v^ ha poi bifogno di lungo

fagionamento per perfuader chiccheffia
,

phe i detti due fluidi eiaOici , avendo

^iflerrato con increJibii violenza il ^eri

j^ell^ Terra per ifgcrgarne fuori*, hai

dpvi>
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t

dovuto fquardar nel tempo fteflo , e eoa

la veeiTien^a madefima le maffe d'aria ,

ia cui paffavano ad inter iarfi . E chi può

inai ignorare, che Taria agitatale per-

^ofla con (ìfFatta violenza e fibila , e fcm-

fcia , e produce un orribil fragore ^ fic-

come il fentiamo altiflimo ^ e fpavente-

vole nello fcoppiar d'una folgore, e nel-

r approirimarfi di un nembo ? Ravvifiani

dunque in ciò la cagione del fragorofo

rombo j che ha preceduto in moitiffimi

luoghi 5 e forfè univerfalmente, la -fcofla

del Tremuoio.

148.Che anzi il teftè accennato vioien*

tiffimo sgorgo de' due fluidi potentiflimi

iion folamente ha prodotto il libilo, ed

il fragore, ma in parecchi luoghi 5 ovtì

per ifventura è ftato egli abbondantiflTi*

nio , ha cagionato sì pure un turbine

veemente, in vigor del turbinofo movi-
mento , ch'efTì aveano già acquiftato nel

circolare , e difTondeifi entro alle baffe

caverne, di cui (i è ragionato di fopra.

T£.à in fatti, rralafciaiido di chiamare in

foccorfo di Gotal penfamento il vento

impetuorilfimo, che fentiffi nell'atto qua-^

li del Tremtioto, ondo furono, fpalaucai:^

N 3" k



le mie fineftre , ed i miei balconi ( e
COSI inténdafi di altre cafe ) di una fo-

lidit^a , e di un'altezza molto comidera*

bile, non oftante che fodero ftati chiufi

con forti ^ e profondi falifcendi
; come

mai potrk inteaderfi T aggiramento . che

foffrirono alcune barche, che ritrovavan-

fi in mare in quell'atto ? Come potrà

renderfi ragione de" cammini troncati

orizzontalmente, e poi rimali colla par-

te fuperiore fovrappofta all' inferiore per

modo che gli angoli di quella fi fono ri-

trovati poggiati fui mezzp de' lati di que-

lla ? Come potrà fpiegarfi Io sbalzo di

alcune cafe da un fito in un altro, e poi

rimafe intatte quivi fìeffo? Nè potrà pa-

rimente renderfi conto della cagione , e

del modo, onde gran palle di pietra fiè-

no fiate fvoire intorno a proprj perni
,

e le ade delle Croci de' campanili an-

che diftorte • Ed ugualmente impoffibile

SI pure riufcira lo fpiegare per qual for-

za ftatue di marmo affai grevi conficca-

te in grofli perni di ferro, ne fieno (la-

te fvelte, e slanciate alla diftanza di 34
palmi', ed alcune campane, e cornicioni

pefantiflimi di alcuni campanili crollati

fieno



fieno flati fpinti alla Jiftanzsi di 150, e

di 200 palmi. Nè finaloiente potrà ca*

pirfi onde fia àvvenutd , chef gli fpigoli

vivi di alcuni edifizj quadrati puf rimaft

fri piedi y fieno' fiati rafati intorno per

inodo , che gli edifi'j fteffi hanno orà

prefa la forma di al frettanti cilindri «

Quelli 5 ed altri effetti di fimigliarite na-

tura , che fonofi da noi narrati partita-

mente' negli Articoli pfecedenti, non pof-

fono venir cagionati falvo da uri impe-

fuofd turbine ,oppur da utt or^garìo. So-

lo là fua vòrticofà veemenza avvolgerà

in fe potea , é tràr giù al fuo!o'
^

quali

fovraivdi ale, é campanili , ed edifizj di

valla mole^ fenzat che il lor crollo avef-

fe cagionato altro flrepito ^ che qi^elloi

chei fi ode nello fcrofciàrel che fatino i

legnàmitf

Ritornàncìo ora di bel riuovò allo

sbocco del gas idrogeno ^ e del fluido

elettrico dentro V aitmosferà , fa d' uopof

ràvvértife'j ché cotefto fluido può proc^

CUrarfi il paifaggia attraverfo del gasi

idrògeno anche pufiflìmio ^ e pur nòndì-

tiieno produrre de' vàrj effetti . Puà egli

infiammarlo completamente
;
può là com*

N 4 bu«;
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buriione arreflarfi innanzi che fia affatto

completa; e può finalmente attraverfario^

fenza che ne fe=^ua veruna combuftione <

Cotefta varietà di effetti deriva fenza

dubbio dalla diverfa proporzione del gas

idrogeno, e dell' oflìgeno ^ il cui inter-

vento è aiTolutamente neceflario perchè

quello s'infiammi; e dipende ancora dal

vario grado di temperatura , dovendo

quefta eff^re elevata ad un certo fegno

perchè fucceda T infiammamento . Di fat*

ti in tutti que' cafi ove la combuliions

non è completa 5 può ella renderfi com-
pletiflìma in forza della fola elevazione

della tempeiatura , o. fia in virtiJi dellau-

mento del calore : e 'i fluido elettrico

fembra che t)on agifca altrimenti nell'at-

to d' infiammare ì detti gas ^ fe non fe

in virtù del calorico che fvjluppafi nella

compreffione , eh* egli efercira nel mo-
mento che gli attraverfa , Eccome fu

faggiamente oflerwato da Humboldt*

i5o.Or dunque fe il fluido elettrico può

farfi fìrada pel gas idrogeno puriffimo y e

produrvi l' iofiammamento^ fenza che Tac-

Cenfione fia affatto completa vale a dire

che ne rimane un notabil reiiduo del tutto

ilJefo



illefo ; porrli farlo molto maggiormente

in quello , che fi è (viluppato da mate-

rie vukaoiche > o minerali, che lo fom-

miniftrau lempre avviluppato ^ e mifto

con altri pri nei p) eterogenei • Laonde ,

benché il fiuido elettrico ayefle infiarnma-

to da prima il gas idrogeno nelle fotterra-

nee caverne, com'^ fi è indicato di fopra,

pur tuttav^lta per le ragioni teftè al-

legate dovè rimanerne illefa una quan-

tità coniiderabile , fuffiGientiflima ad in-

gombrarne l'atmosfera al par del fiui-

do elettrico , e conTeguentemente atta a

produrre le rteile cadenti , i fuochi fatui^

le travi infocate, le bolidi, le apparizio-

ni fimiglianti alle aurore boreali , e le

altre meteore ignee , che sì copiofamen*

te fi videro dominar nell' aria per pa-

recchi giórni dopo il Tremuoto.
l5i.Non dee poi recar meraviglia, eh6

la fcolTa del Tremuoto fiefi riiinovata qual-

che ora dopo , e quindi altre volte in

diverfi tempi fucceffivi
;
avvegnaché per

quanto fia fìata forte la prima efplofio-

ne, effefìdo ftata ella iftantanea , e rapi-

diflima , non ha potuto eftenderfi , edi

abbracciare il cumulo intero de' fluidi at^

4
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tivi , fparfi per avventura negli andiri-

vieni delle varie caverne , tra cui non
cravi forfè veruna comunicazione . E*

potuto anche fucceder^ , che i forterra-

nei fconquaffi deIJa prima efplofione ab-

biano oiìruttef le fotterranee vie per mo-
do i che una gran porzione di que' tali

fluidi ne fiai rimafta imprigionata per

doftituir materia di nuove efpiofioni : ed

€ credibile finalmente , che le materie

meffe in fermento da prima abbiano pro-

feguito, maflime itì vintf del violentifli-

mo urto già ricevutole delle nuove piog-

ge fopravvenutef dappoi ^ a fvolgere gli

fteffi fluidi divifati , ed abbiano pofcia

tinnovate le medefim^ fcofle , e gli lìefll

fenomeni in torz^a delle ftelfe cagioni
,

che; hanno agito di b^l nuova
^

feitipre

però con minor violenza per eflerfi e-

faurita la mafiima quantità di quegli a-

genti^che aveano operato nel primo av-

venimento, a norma dell' indole di quali

tutti i grandi Tremuoti . Che ciò fia

vero il dimoftrano gli fcotìmenti fem-

pre più deboli de' primi, eì fovente' non
generali , m^ determinati foltanta ora a

quello, ed ora à queir altro luogo , fino

a tan*:
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•a tanto cht efaiirlta affatto là materia

commovence, vanno effi in ultimo a céf-

faré del tutto •

^52* A tutti i riferiti modi , ondef

può originarfi ja replica de^rremuoti,

fe ne potrebbe ag^iugnere un altro af-

fai energico, ed efficace; e pet poterla

concepire agevolmente non fa meflieri

d*altro,fe non fe di rifovvenirfi del pria-

cipio di fatto già da noi ftabilito nel bel

principio di quello Articolo ; cioè à dire

che il fluido elettrico, tendendo di fua na-

tura à porli in equilibrio, trovafi in ut!

Continuo giocò fra la Terra , ed il Cie.

lo, o per meglio dir T atmosfera * Sup^

porto dunque ^ che dopo le prime ^fpKo-

fioni di cotal materia dalle fotterranee?

vie^ ne rifalgà tanta còpia nell'atmosfe-

ra , che quella ne venga impregnata fo-

vrabbondantemente j e la Terra àlF op-

pòfto Ile rimanga qua e Ik in certo gra-

do fpogliatajin tal cafo noti dee quella,

fegueddo la fua indole , trasfondere a

c[uertà il fuò eccelTo ? e per cafuali

combinazioni riori può ella forfè in ve-

ce di fcagliàrfi a foggia di fulmine^ có^

me fa d' ordinario , trasfonderà in itiodo

da
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da generare un Tremuato ofa in urto

^

ed ora in un altro luogo? Gorefto Tra*
muoio nella noft.a fuppoGzione farebbe

coltrano al primo ; ma pur produrrebbe

il 0 edefimo effetto , non altrimenti che

i fulmini che slancianfi dal Cielo fulla

Terra fono ugualmente rovinofi che que-

gli altri ^ i quali dal;a Terra fi fcaglia-

TìQ verfo il Cielo. In fatti a ben ragio-

nare, cos'altro è mai il Tremioto nella

fua origine y fe non fe un fulmine in

grande, e di vafta eftenfione? E chi fa

quanti Tremujti non fuccedono dì tal

naturar E chi fa fe non fi potranno ua
dì rinVv^nire de\iiezzi

,
oppur de'fcgai

da diftinguere i Tremuoti fnperio^i da-

gl' inferiori , ficcome ora già gli abbia-

mo {)er conofcere quali fulmini fienfi

fcagliati dal Cielo , e quali dalla Ter-

ra {a) ì

^53-

(a) E' materia di fatto, che il fulmine in veden-

do le punte di ferro collocare fulie cime de'cam-
pàtiili j e delle tórri , comunicà loro la virtù ma-
gnetica non altrimenti che il fluido eletti^co , colla

particoUrità i ch'entrandovi per la punta, e facen-

dof!
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" Ì53«E,^Ii è troppo OVVIO il concepire,

che ìe contrade direttamente fovrappofie

al centro della efplofione han dovuto fof-

frire una (coffa, più violenta , e si pure

un ma2[gior guafto , tranne la diverfita

degli effetti , in cui poffono aver parte

le circoifanze locali , si fotterranee, che

fuperiori alia fuperficie terreltre ; effendo

fiata quel'a la linea delia minor refiften-

za ; che i lun ghi a quelle adjacenti hati

dovi^to fofTrir meno, e pochiflimo i più

lontani: anche perchè i fluidi agenti di-

partitifi da quel tal cer?tro molto adden-

fati, han dovuto andarfi mano mano di^

radando 5 e per confeguenza indebolendo,

a mifura che fe ne aqdarorio difcoftando,

e quin*

dofi Orada verfo la cima inferiore , le comunica U
polarità boreale , laddove le comunica ia polarità

auflrale tutte le volte che venendo dal baffo , n' e-

fce fuori per la punta mentovaU. O/ìervando dun-
que fe la polarità (Ielle punte luddette colpite dal

fulmine fia boreale , ovvero auilrale , conorcera/Iì

agevolmente le il fulmine /la irato afcendente, op-

pur (ìa difcefo dall' alto . Chi defidera lopra di ciò urj

maggiore fchiarimento legga il §. 1767. del Vol.V,
fielia mia Fff}ca Spertmentals . Edizione y.
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e quindi dlfFondeDd^ per le vie fotterra-

nee, per produr la loro azion;i fuccefli-

vamente in luoghi più lontaqi , fino a

tanto che divennero di tanta rarità, ch^

renderonfi incapaci di agire , ovvero a-

prironfi il varco fuori della Terra.

154.Vuoiri .dunque aver per fermo ^ che

i fluidi agenti slanciati dal riferirò centro

dairefplofione vennero ad agir di pre-

fenza , e con tutta la lor viva forza per

vie fotterranee in tutti que' luoghi , che

ne furono violentemeute fcoffi , ed ove

ofTervaronfi delle meteore ignee fporgenti

dal fen della Terra
,
oppure verfo quel

tempo in feno all'atmosfera . Le con-

trade le più rimote, e proflìme alla cir-

conferenza del circolo , che circofcrive

Tazion del Tremuoto^la quale fu quivi

poco fenfibile, ne furon folamente fcolfe

per confenfo , o fia in forza della pro-

pagazione dell'impeto imprelTo alla malfa

terreftre interiore..

155.Le commozioni qui in Napoli fu-

ron violente, le meteore ignee furono nu-

merofifTime^gli effetti immediati. Dunque
pon v'ha dubbio, che gli agenti di fopra

fJefgritti vi operarono di prefenza^e con
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Sndicibil gagliardia ; Il Monte Veruvip

xie fu ko^o intero in queir atto
, ficcp-

me ne vengo afficur^to ^ molro niag-

giórmente doverono eflerne fcofle le fue

yifcere. Ne fij egli fcroljato sì violente-

mente, phe la crofta di uno di que'mon-

tice!li,che generaronfi nella eruzione del-

l'anno fcorfojla cui materia ricopriva T in-

terno del cratere fino ad una certa al-

rezza , formandovi una fpeeie di coper-^

chio conformato alla guifa di collinette,

e di valli , ammatitate di efflorefcenze

faline , e fulfuree , e pietalliche di varia^

ti graziofiffimi colori 5 crollò giù in quel-

l'iftante, .aggiugnendo cosi nuovo paboi'

lo al fuoco , che fìavafi appiattato entro

;alle vifcere del Monte iftcflb • Coteftcì

pabolo agj^iuntp , lo fconquaflb indotto

nella materia vulcanica quivi , e nelle

prolfime vie internamente riporta , noti

cfie l'azione gagliardiflima del fluido

léttrico,e del gas idrogeno, che doverono

attraverfarla nell'atto del Tremuoto, può
dubitarfi , che non T abbiano avvalorata,

e riaccefa , e prodotta in confeguenza

r.eruzione , che manifeftofli irbprovvifa^

mente la fera del di 12 del paffato mef^
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di Ago(ìo,ch3 vai quanto dire 17 giorni

dop^ il Tremuoto ? S^aibra dunque ra-

gianevoliflìmo il fupporre ^ che fifFatta

eruzione Bon fia (lata che T effetto im-

mediato del Tre.riUotQ niedefimo, e che

attefa rineftimabil copia di 9,as , e di

materia elettrica , che fviluppar fi fuolc

con efla , come per efperienza il Tappia-

mo, debbafi riguardare qual mezzo con-

du:enre a diminuire la forza degli agenti

micidiali , che in fé racchiudea il feii

della Terra.

1^6. Irragionevoliffimo altronde., e

l

affatto contrario a' fenomeni avvenuti è il

fupporre , che il Tremuoto in quiftion*

fia flato cagionato dal Vefuvio , si per-

chè abbiam fe^Tip''e enervato , che *i gran

Tremuoti precedenti alle eruzioni, e de-

rivati d3gli oftacoii potentifìini > che le

materie vulcaniche già frementi incon-

travano neir atto del loro fprigionamerir

to^non folamente han 'cagionato de' tuo-

*
. ni altamente fragorofi^ ed oriendi , ma

hanno fquarciaro in feguela le pareti del

cono Vefuviano , e ben fovenre anche

h falde
,

per farfi ftrada in tal modo

fuori di effe?. Ora airincoiuro nulU di

ciò



ciò è accaduto; imperciocché • il cratere

del Vefuvio- confiderabil mefiti' atbaflato,

e cotanto aperto tutt' all' intorno , chela

fua circonferenza ha una e[tc?n'ìone di

più di mille *paffi s
^ ha prestato alla

lava un efir^ 'faciiiffimc?' è' lìbero per

niodo, eh' ella noii^ha fàtto che trabofi-

c'ar'ne dal labbi*o, rion a!triiU'*ntì) ch^ fa

r acqua baUerite dall' orlo di una calda-

ja. Ma quel che aggiuhèé "m'aggioHpefor

al mìo ragionaménto (ì è', che -'^i * luòghi

adjacètiti àt Vefuvio , come fonò Pòrtici^*

Réfltìà V k Torre
, Ottaja'no", Sòttifna ^

èd'iaUr? tói , han>ri (entità aflai '^hena

the' itl^Nrf{K3li\, ed in altM Paefi più lon-

tani, la fcoffa del Tremuóto^ ed appena

han fofferto qualche guafto b^n leggiero]

laddove le rovitte, e la defola'zione fonò

ftate ingenti , non men che i fertómeni

pumerofi, e confiderabiliflimi nel Contai
'<Ì0' di Molifé, che abbiam fatto gìS v«-?

dére effere ftìito il luogo centrale dèHd
fcoppio fo™Wabile ,e dove tuttavia prò-

fieguoilo a fentirfi e i muggiti nel ie \U
fcere del Matefe , e- le ' fcòfle' , fei^nchè

più lievi d'affai'; quandoché i luoghi fi-

luati ce' contorni anche moka remoti'

' Q ad
4.



del Vefuvio fono in una perfetta quiete;

j 57.Non mi feoibra poi affai difficile b
/piegare

,
perchè i Paefi giacenti nella

pianura lungo le raiiai de' monti, quel-

li principalmente, che fono collocati neU

U valle di Bojanp, .abbiano generalmen-

te fofferto le maggiori rovine. E' que*

(lo un fenomeno offeryato jcoftantemente

pe' grandi Tremuoti , e notaio da var|

Scrittori in tutte le parti della Terra

,

Jpue^ .a parer mio, polTono ^fler lecauf©

proJucenti quefto fenomeno particolare «

l-a prima fi ^ ^ ^he le terre di fiffatri

luoghi eflfencja di patura .arejjofa % ^tt

ragion deile arene , che trafportan fecgi

|e acque, e del logor'io delle vicine mon*
(agne , conie fono effetti v%n\en te quella

ideila valle di Bojano
; &à effendo percip

difciolte, e variamente denfe qua e là
,

non poffpno trafmettere l' yrto ugualmcn-^

te , ma bensì in un modo irregolare , i^

fe così mi è permeffo di dire , ftritolante,

Forz* è dunque che gli edifizj, che loro fo-

vraftano , iie vengano fpinti in fu coi>

impeto pariment'e irregolare «elle vari^

loro parti , e quindi che fi sloghino , e i

J^gdgpQ ar fjrglUre . Al r:he fi aggiugne I
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r^Itr^ irregolarità, che fi produce nelle

s^^ffe arf^JONofe nel raflettarfi jche fanno
,

ijQpo 4i efler^ ftate fcomp^ginats ^alT af-

ro, che haa foficrro^per lo che le parti

^degli edifizj fovrappolU aon riijov no

|)ioi. wgualnicnte il iorp appoggio primig-

jfp.. La feconda cagione poi, ch'io repui-

10 più eifenziale ^ e più attiva , rified/e

nella refiilenza enorme, che fanno i graa

pìQnti ,ali' impeto fotterraneo , il <juale

:non eflendo capace a vincere la vafta «

^ foiidiflìma mole di quelli , incontra

in, cffi un conrrafto , ed una riazio-

ne ineftimabile , giufla le leggi delU
Dinamica ; onde ripercolTo con grardiflì-

ma veemenza , va. ad efcrcitare Ja fua

poflanza contra le terre contigue alle ra-

dici di quei monti* Di qu^ nafce^chele

Chùy i villaggi, e gli edifizj quivi colloca-

ti, agitati, e fcofli nel tempo fteflb, e dal-

l'impeto diretto del Trempoto, e dalla

viva percofla provveniente dalla riazione

violentiffin^a delle montagne . riferite,

,

debbono per neceffità elT^r più che gl^i

altri fconqpaflati, ed infranti • Quefto'è

a fano ragionare il cafo di un uomo 9

11 quale dando con un pefante marte;!-

O z la



lo uq colpo violento Goatro di uni
|:pcca yuriffima , non folo ùpte il mar-»

tello fìeflb rifpinto gagliardamente dal-

la rocca y ma fofFre nel tempo mede-

fimo un vivo, e potente tremore, o per

meglio dire una violenta concuflione in

tutte le fue mea bra. Vi fono fiati tal-

volta de 7 remuoti di tanta veemenza",

'che oltre al fender da cima a fondo dei-?

le^ fmiibrate montagne, ne han fatto nel

tempo medefimo fiibiffar delle altre. Iti

tal cafo nulla va efente dalla loro fero-

"^fe- ,' 'e convien che tutto fdffra il fuq

eftremo fterminio.

158. 'Il prefentimento, che hanno gli

aniniali del Tremuoco imminente, deriva

a mio credere da varj principi . La loro

fenfibilità , l'odorato il tahd fono 4%

gran lunga fu'p^fiori a quelli" degli uo-

rnini, ficcome il dimofira la;'giornaliera

fperienza, Un cane, elempigrazia , fiuta

aflai da lontanò gli aliti -lafcLiti dal fuò

padrone nella-firadaj che egtf ha tenuto,

j5 nella fteffa guifa ia traccia ^di una le-

pre, di "^n cervo, o d'altra belva , che

fieli fottratra da eflfb colla fuga , E co-

te(la feiifibilità rayvifafi di •gran lungs^

.<
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pih vivacè In ciò chè nguardà ì pericoli

della loro vita , Sono altresì i loro orizaai

più fenGbili maggÌ3rm':^nte vicini aMa

t*rra; e fono efii per iftinto di natura p li

guardinghi, e più fofpetti ad ogni minima
azione che fi faccia , e ad ogni picciolo

cangiamento dèlio flato naturale delle

Cufe i A quefle graviflìme ragioni fe ne

aggiugne un'alr.ra aflai forte, ed è quel-

la , che la maflìma parte degli animali

Ibno veftiri di pelOjO di piuma, le quali

effendo pofitivamente elettriche ^ debbono

avere intorno a fe una elettrica atmòsfe*

di una certa attività 4 E fccome in

ogni Treni uoto fuccede fempre qualche

fviluppo^ o almeno qualche sbilancio di

elettricità nell' atmosfera terreftre ^ dee

quefto per le note leggi fifiche riguar-

danti r influenza elettrica
^

produrre

un certo grado di preflioné contra le

atmosfere , che circondano gli animali ^

non altrimenti che fi opera all' avvici-

laamentodi due conduttori elettrizzati (a);

O 3 e quin-

(a).II curiofo Leggitore , non avendo alia mano
àltri Trattati fu tal materia ,

potrà riicontrare [é

lèggi qui accennate tìd quinto Voìumt delia mi«

Fifica Sper'memaU^ J, 1708. JSdizione V.
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e quindi debbono eflere fcofiì efficacemen*

te per tal mezzo gli organi fenfor;

gli animali medefimi»

1 5p.FinaIinenre benché fiefi detta nel

§.3 3 , che la ditezion del Tremuota fia

ftata a un di preflb dal Settentrione al

Meriggia; e comechè tale fia Hata il giù-

disia y che fe n è formato da molti ia

tutti que' luoghi y ove ha egli efcrcirato

la fua ferocia ; e finalmente mai g ado

il rilevarli dalla Storia fedele de Tre*
muoti più rovinoR fucceduti in varie epd*

che in tutte le parti del Globo y cbd
fia (lata da moltiffimt riputata tale la

loro direzione; pur tuttavolta ed in que»

fto^ di cui ora favelliamo , e non altri-

menti in quelli y ficcome rilevafi dalU
Storia fuddetta y vi fono fiate delle per-

fone affai avvedutele giù Jiziofe, le quali *

Iianna g'udicato y che la fcoffa foffe di-

KStra dal Levante ai Ponente. Già pofto

adunque, quale fark mai il giudizio^ che
eoa fano criterio dovraffi formare fu tal

punto? In quanto a me non farei lonta-

no dai credere, che le commozioni de*

Tremuoti di vafia eflenfione poffano di-

ligerfì ^ c diriganfi realmente feconda



diverfi punti. Se h cagloti del Tretìiuo*'

ta opera alla guifa di una mina , dee

ella certamente agire in tutte le direzio-

ni , e quindi agitare , e fcuotere le fa*

vrappofte terre, e gli edifiz) in direzio-

ni difFv?renti st rtorma della diverfitk de-

gli oltacoli, che incontra per caaimino.

Non abbiam noi veduta in fatti ^ che

nelle differenti contrade sì di quefta

Capitale^ che denujghi^che harì foffei**

fo confimili difaftri nelle ahre Provincie^^

illcune han fofferto piii , ed altre meno;
alcune han rifeniiro la (cofla piùf lung^*

niente , ed altre di minor durata ? NotS

fi è forfè olTefVara parimente ^ che le

fenditure aperrefi iti var) luoghi ,
lungi

dalTeffer dirette ad un punto ^ vannoiì

ad interfegaf fra di loro? Tanto viepiù,

che non è pfefumibile ^ che T attiviti

della fcotitnento , Gortìinciaodo dal cen-

tro della mina, d^onde fi. diparte,- feguat

in tutto il fuo corfo una direzione fem-

plice , e coftanteyqual farebbe quella di

una linea retta . E'^ affai più analogo^

alla ragione ^ed a' fatti il credere, eh' eU
la fi dirami qua e Ik a feconda de* fot*

fetranci meati, e della facilità y che if^-

O 4 coiji*
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contra n<?lla fua propagazione • Quanti
diverfi andirivieni non ha dovuto ella

feguire nel propagarfi il fluido elettrico

lunfo le acque rifìrette negì' infiniti ca-

nali , di cui abbiam dimolèrato nel

45 effef gu^^rnito da per tutto il fuolo

immediaramente fottopofto a quefla Capi-

tale, le quali acque han potuto anche con-

tribuir grandemente a minorarne la violen-

za, diiTipando il fluido elettrico comechè
iia* in tante^ e sì intricate diramazioni ? Al
che vuoUì aggiiHigere 5 che la profonda ca-

gione 5 o per dirlo con maggior proprie-

tà ^ r agente poderofo che la produce
,

alla guiia de'vafti fiumi, che fi accrefco*

no, e fi 'gonfiano tratto tratto dall'unio-

ne di tanti piccioli rivi , va foventi vol-

te acquiflando maggior forza, e faffi più

rigogliofo 5 e formidabile coH'unirfi , e

col ricevere ajurp da altri confimili agen-

ti , in cui s'imbatte qua e ia o di fron*

te, o di la;o, al di fotto, oppure al di

iopra , e che ritrova già pronti ad agi-

re > ovvero ch'egli fviiuppa, e mette in

azione nel Tuo rapido potentiflimo mo-
vimento. Il quale movimento peraltro,

ad onta delFimmenfa fua rapi:dità; quan-

do



2If
do mmCi ii Tremaoti dì vaftifrima e-

ftenfione, come fu per cagion d'efempio

iqaelio di Lisbona, che abbiam detto nel

p eiierri propagita fino alle Cofte*

deli' Africa, ed alle Ifole dell' America y

non è certamente iftantaneo ; come iti

fatti vien ricordato nelle Tranrazii:)nì

Anglicane eflerc egli ftato realnlente pro-

j;reffivo. Forza è dunque il credere, che

fiffatte dìftinte potenze non operino tut-

te in una fola ^ e femplice direzione ; e

che diverfà fia benanche la direzione

de' conduttori
,
per cui debbonfi effe prò-

pag.ire ; e confeguenteiTiente che vadano

a fcuutere, ed a commuovere in diverfa

guifa ì folidi , in cui s imbattono nel

loro cammino •

ido.Ghe direni poi delle vertigini di

capo, del languore nelle membra, del vo-

mito , delle diarree fopravvenute, maxima
a' fanciulli, in tutti quei luoghi , ove fi

è propagato lo fcotimerito , e che tro*

viarao nella Storia effere fiate ovunque

le Gonfeguenze de' gagliardi Tremuoti ?

Non altro certamente , fe non fe effer

fifFatti fconcerti originati si dai nìov^i-

menti Araordinarj , ed irregolari deìU

Ter»



Terra , sì ancora àd! fl/ia? attlvlffimi *
pofientijctìe detboct fare un'azione vali-

diffmu fui a macchina: unnana^e fpecial*

xnen:e fu g ì organi dilicati de bambini,

e de'fanciu.lir 11 diverfo fiato dell' at*

mosfera^ e la varia qualità , e quantità

de' principj int efla commifii hanno fu i

iloftri organi, e fulle loro funzioni una #

influenza affai 'maggiore di quella y chC

comunemente fi crede..

i5i.E s egli fembra affai ftrano fulle

prime , che la donz:ella di Guardiaregia^

c'I gatto di Campjbaffo, mentovati ne' §•

ój^ e óSy fieno viffuti 15,0 18 giorni fotta

le rovine privi affatto di cibo;cefferà del

tutto la meraviglia , quando fi rifletta ,

che il bifogno ^ che hanno gli animali

di cibarfi , nafce dalla neceffitk di ripa-

rare alle continue perdite , che la ior

Riacchina va foffrendo di continuo si per

mezzo della trafpirazione , e della refpi-

razione^ che per le-moltiplici vie
, per

cui fi caccia fuori tuttociò , che dicefi

cfcrementizio ; in guifa che quanto piii

n'efce fuori dal corpo per tali vie, màf-

fime per la refpirazione, e per la tra pira-

zione, che giufta gli fperimenti di San^

torà



tDfD pareggia iti Ufi ubmo fano preflo a

5 libbre h m giorno , tanta maggior-

niente^ crefee il bifogno dì ripararne la

perdita col cibo (a) Quindi è, che uti

uonto^ch^ eferciti il fuo corpo eoa fati-

dha laboriofe, abbifogna di maggior quan-

tità di nutrimento y che ua altro , il

qualii faccia una vita fedentariac la un^
giornata fredda, allora che gli organi agi*

fcono con maggior vigore , ed è più vi*

gorofa fimilm^nte la trafpirazione y con»

vien mangiar più che in altri tempi •

Or dunque dovr^ recarci meraviglia f«

la donzella di Guardi^regia , e 't ga^tto

di Campobaflcy fieno vifluti tanti giórni

fenza alcun nutrimento? Sepohi folto le

rovine in una fiata di perfetta inazione,

e dove l'aria y la cui influenza fulle fun-

zioni degli organi animali è perenne y

ed energica , non potea liberamente agi-

re;, preìl dai timore,,, e da una meftfzia

prò-

^ 1

Ca) Leggendo V Articolo fulla Trafpirazione in-

ferirò nei Voi. Ili delja mia Fi/tca Sperimentale

pag. 294. EdÌ2.- V, li conofcera'nno de'rilulcati po-

iteriori molto pii^ efaccì; intorno a tal parckoiare



profonda, che inJeÌDolifeonò notatiim'^nfé'

Je. forze del cuore ^ e de' mufcoli , del

ventricolo, e d-gl' interini , che dimi-»

nuifcono la trafpinzione , -che ritdrdano

a fegno tnle il moto del fangucychc nep*-

pur può farfi Itrada per le vene i-'icife
;

de quali fconcerti il freddo , e la d ffici^»

le refpirazione , ne fono le confegucn*.

zc ; e che han fatto divenire talvol-

ta in un iftante i capelli canuti ; do^

vè neceflariamente rallentarfi la circo-

lazione, e quindi anche le fecrezioni dì

tutti gli umori , e con effi T infenfi*

bile traspirazione . Sicché facendofi pef

tal • modo nel loro corpo un confuma

affai lieve di quelle parti ^ che fervivà-

no al loro nutrimento
,

poco biiogno

vi era d' introdurvene delle nuove - Nè
quefto € un cafo novello

,
perciocché bea

mi ricordo di averne letto degli altri an-

che pià meravigliofi ^ sì nelle Memoria
delle Accademie , che in altre Opere di

privati Scrittori . Io non allegherò qujl

il fatto del prode guerriero Èro Arme*
no riferito da Platone ne'fuci Dialoghi

fulla Repubblica ; il quale guerriero ef-



fendo giaciuto come morto fra i cadaVé-

'ri de'foidati trucidati , rivenne iti vita

dopo il duodecimo gio^'no . Non parlerò

Mei tanto celebre P. Leaulté delT Ordine

di S. Benedetto, il quale p^r venti anni

continui, detta la S. Mefia h mattina ,

Bon prendea verun cibo in tutto il corfo

"della quadragefimà : rè ali gherò i mol^

ti efempj , che hairanfi dal Mendoza
,

dal Wicl', dal Fernelio , e da Fortunio

Licetoyma riferirò fohanto alcuni degli

'«fperitiventi f>raticati dalTinfigae France-

fco Redi 5 fulia cui autenticità non puà

taderè^ yerutv fofpettó , .Gli animali noti

thìiojom così prefìamcnte y die' egli
^
per

oagior/0 di4 digiuno ^' come erede il volgdj

Fra ciànì , che ho fatto morir di fame ^

fano fiati di quegli^ che fen%a man*
giare j e fenza bere fon campati trenta*

quattro , ^ trentafei giorni . Un pieviolo

eagnuolù ni' giorni pih caldi della fiate

arrivò fino a venticinque giorni fenza ber

te y e fen%a mangiare ; e molto pih oU
t^re farebbe trafcorfo

^ fe fpinto dal gran'

rovello della fame non foffe falrato da^

un alti[fima fine/ira. Un gatto del %ibep-»

f0 j c/je Jena odorifera fu chiamato dai



rirs dieci giorni y e un grojjijjimo gattofaU
fatico ne indugio ^umti Venti gl'arni mi
Xi^ynph una gnz.'z.clla ^ Un tafso in tempii

di verno rampo un mefe intero ,

ì6i. V»ha chi creie, eh 3 per m?zzQ
43elle regole ordipane^che pradcar fi lo-

glÌQOo nella coftruzion delle m ne^effea-

do nota reibnfipn del Tr^muoro
,
pjffii

dedurfi la profondità del centrò della e-plo.-

fioae. Quanto fia fallace q^efto ragio-ia-

ment^) può riievjarfi di leggieri da ciò ^
che fi è detto nei §. J24.

Quelli fono i rifult^ti dell^ mU
rlfleffioni fu gli effetti, e fu i fenomeni

del Trennuoto deV:i5 Luglio, la cui fu*

nefta rimembranza ci rienipie tuttavia

di fpavento, e di terrore . L'idea, cli^

ho data (i-He cagioni, che lo han poru^

to produrre, è del tutto analoga a^lumi^

che ci fomminiftra la più recente , e 1^

più fana Filo(ofia;e la fpiegazione de' fe-

nomeni deriva naturalmente dallo ftelTo

principio , fenza veruno sforzo d' immia-

jginazioae . Dir.ò dunque con Orazio ai

miei conefi Leggitori:



l i V M Si ffuìd novìftì reBlut ìjìh

Ca^didus imperti
fi

non^ bh UPCrp

(a) Epifi, lìb. l V. 57*



^ \<: ^ T > ^ L O G o
pelle Opere del Chmandante D.Glufepp^ Saverio

Poli , che trovanfi vendibili pre(fo i Fratelli

Terrei y Nep^O'^tanti nelU Strada S, Btr.gtg

de Libra) , .e iló.

TEftacea uiriafque Sicilia
,

eoruosquei^-Hiltoria,- A-

natcmc Taogiis aen^is illuflra-

ta. To. 2. fol. imper. Parmae
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